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Assarmatori, confronto a Bruxelles su impatto e revisione della Direttiva ETS

Bruxelles - Assarmatori a Bruxelles ha presentato alle istituzioni europee le

proposte del cluster marittimo nazionale per salvaguardare i traffici, gli

investimenti negli hub continentali, durante una tre giorni di incontri istituzionali

con la Rappresentanza Permanente d'Italia presso la UE e la Commissione

europea. Per l'associazione sono intervenuti: il segretario generale Alberto Ro

ssi e il responsabile della sede di Assarmatori a Bruxelles Dario Bazargan . Gli

incontri sono stati promossi per individuare a livello europeo le soluzioni alle

sfide più pressanti per il trasporto marittimo e la portualità nazionali ed

europee, a partire dalle possibili vie per rimediare alle criticità della direttiva

ETS. "Abbiamo avviato con la Commissione europea un percorso congiunto

di confronto franco e costruttivo volto all'analisi delle criticità dell'attuazione del

regime ETS e all'individuazione delle soluzioni più efficaci per tutelare i traffici

nei porti europei - ha commentato Alberto Rossi a margine dell'incontro

congiunto con la DG MOVE e la DG CLIMA - Abbiamo dato massima

disponibilità per supportare con dati concreti, come abbiamo sempre fatto, il

lavoro di valutazione degli impatti dell'ETS che la Commissione deve

compiere ai sensi delle clausole di monitoraggio e revisione previste dalla stessa Direttiva . Valutazione che siamo

lieti la Commissione abbia deciso di accelerare rispetto alle tempistiche iniziali previste, e all'interno della quale si

inserisce il nostro incontro. Abbiamo riscontrato una grande attenzione alle preoccupazioni di Assarmatori anche nei

numerosi colloqui avuti con le rappresentanze diplomatiche degli altri Stati membri europei a Bruxelles, a partire dal

Belgio che avrà la Presidenza Semestrale Europea dal 1° gennaio. In occasione dell'ESPO Award 2023 a Bruxelles,

abbiamo notato sintonia di vedute anche con alcuni rappresentanti dei porti nordeuropei oltre che con il presidente

Zeno D'Agostino". "Sempre ieri - ha aggiunto Rossi - in occasione della pubblicazione della proposta di revisione

della Direttiva sul Trasporto Combinato, abbiamo proposto una forma di incentivo coordinato a livello europeo per il

modal shift, su cui l'Associazione lavora da anni , ricordando gli impatti avversi delle norme ETS sulle Autostrade del

Mare. A tale riguardo, notiamo che le preoccupazioni e proposte di moratoria esposte da tempo dalla nostra

Associazione hanno ricevuto finalmente, sebbene purtroppo tardivamente, pieno sostegno anche dallo European

Short Sea Network in un comunicato stampa da questa pubblicato durante la nostra Mission a Bruxelles. Abbiamo

infine riscontrato la consueta massima attenzione della nostra Rappresentanza italiana a Bruxelles e quella da parte

della Commissione sulle criticità del Decreto Rinnovo flotte determinate dagli stringenti criteri dettati dalle regole UE

sugli aiuti di stato per la transizione ecologica, ribadendo la necessità di una loro revisione".

Corriere Marittimo

Trieste
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Savona, un parcheggio periferico per liberare quello dell'Arsenale dalle e auto dei
croceristi

Il park dell'Arsenale ultimamente risulta sempre pieno e anche chi ha

l'abbonamento non riesce a parcheggiare Anche se è il più caro di Savona, il

parcheggio dell'Arsenale registra sempre il tutto esaurito, spesso a causa dei

croceristi che decidono di arrivare a Savona un giorno prima della partenza.

Molti abbonati si sono trovati nell'impossibilità di parcheggiare la macchina e

hanno chiesto all'amministrazione di trovare una soluzione. "A partire da luglio -

spiega il sindaco Marco Russo - il numero dei croceristi è aumentato e molti di

questi scelgono sempre più spesso di arrivare un giorno prima rispetto alla

partenza della crociera oppure di fermarsi un giorno in più al termine del

viaggio, occupando così i parcheggi, non solo all'interno del porto, ma anche

quelli nelle sue immediate vicinanze, come l'Arsenale". "Il problema si è

manifestato a settembre con la ripresa dei normali ritmi cittadini. Ciò, da un

lato, è segno di nuovo turismo per la nostra città, dall'altro però fa sì che il

parcheggio dell 'Arsenale spesso risult i  occupato anche per chi ha

l 'abbonamento,  generando un ev idente  d isag io  per  i  c i t tad in i " .

L'amministrazione ha studiato i dati delle capienze e occupazione dei

parcheggi a pagamento. "Capita l'origine del problema - prosegue Russo - ci siamo attivati con Costa Crociere e con

Autorità Portuale affinché fosse individuata una zona fuori dal centro dedicata ai croceristi e collegata con navette di

Costa in modo da fare venire i turisti in città senza però occupare inutilmente i parcheggi del centro". "Costa si è

mossa in breve tempo - conclude Russo - e ha individuato un parcheggio adatto allo scopo. Ora sono in corso le

formalizzazioni tra la compagnia e la proprietà dell'area. Noi continueremo a monitorare per essere certi che tutto

proceda e che il parcheggio dell'Arsenale torni presto a essere fruibile, come lo era un tempo".

Savona News

Savona, Vado
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Portovenere: al via i lavori sulla banchina di ponente in località Le Grazie

Intervento di consolidamento e innalzamento delle banchine da 3,6 milioni di

euro: durata lavori 16 mesi Edilizia Tirrena spa i lavori di ristrutturazione della

banchina delle Grazie a Portovenere, nei tratti prospicienti il campo sportivo e

l'Hotel della Baia. L'importo di aggiudicazione dell'appalto integrato ammonta a

3.616.536,447 euro oltre gli oneri per la sicurezza per 115.000 euro

corrispondente a un ribasso del 8,90% sul valore a base d'asta. Si tratta di un

importante intervento di consolidamento e innalzamento delle banchine ,

finalizzato all'adeguamento strutturale e funzionale di un tratto di costa della

lunghezza di circa 270 metri , che verrà realizzato in un periodo di tempo di 16

mesi Nello specifico i lavori prevedono la realizzazione di una vasca di

accumulo e impianto di rilancio delle acque piovane che potrebbero

interessare la viabilità stradale a tergo della banchina in condizioni meteo-

marine avverse. Si prevede, altresì, la completa riqualificazione delle superfici

di banchina della passeggiata a mare dove recentemente, sempre a cura

dell'Autorità di Sistema Portuale, sono state impiantate le nuove palme. La

riqualificazione avverrà attraverso la realizzazione di una pavimentazione di

pregio in pietra arenaria e il completo riassetto dell'impianto di illuminazione e delle reti di distribuzione dei servizi di

banchina. Per l'AdSP mar ligure Orientale si tratta di una consistente opera di messa in sicurezza di un tratto di costa

nel Comune di Portovenere per far fronte anche a eventi meteomarini come quelli che si sono verificati recentemente.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Circle Group al 1° Forum del Commercio Internazionale in Italia

Ieri a Milano l'evento "Made in Italy: sfide e opportunità dell'import-export nella

stagione delle grandi riforme" 1° Forum del Commercio Internazionale in Italia

organizzato da ARcom Formazione e intitolato "Made in Italy: sfide e

opportunità dell ' import-export nella stagione delle grandi riforme".

L'appuntamento, in programma ieri a Milano, ha messo a confronto i principali

esperti a livello globale sui recenti sviluppi del commercio internazionale, i

nuovi equilibri geo politici, le opportunità del friend shoring e le novità del

settore doganale, alla luce della legge di riforma fiscale nazionale e del

progetto di riscrittura del codice doganale europeo. Il presidente e ceo di

Circle Group Luca Abatello nella foto ) è stato tra i relatori della sessione

pomeridiana "Partecipare e collaborare". Abatello ha presentato alcune case

history di successo, a partire dai risultati della collaborazione con Italiansped

(Gruppo Sacmi), che ha consentito di adattare la suite Milos® Global Supply

Chain Visibility for Manufacturing & Distribution per il monitoraggio in tempo

reale della supply chain , realizzando una "Dashboard & Federative Platform"

dedicata al tracciamento delle spedizioni e comprensiva di funzionalità di

gestione documentale. Il ceo di Circle Group ha affrontato successivamente i temi relativi a Esg e sostenibilità

ambientale , al centro del lavoro svolto al fianco dell'operatore ferroviario Alpe Adria con la Milos® Green Dashboard

per il calcolo e l'evidenziazione dell'impatto ambientale connesso alle attività di trasporto attraverso la quantificazione

della " carbon footprint " (o "impronta carbonica", che stima le emissioni di gas serra espresse in quantità di CO2e).

Inoltre, Abatello ha parlato di procedure doganali innovative, oggetto sia del progetto Sudoco - Sportello unico

doganale e dei controlli, realizzato in ambito portuale al fianco dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sia del primo progetto italiano di air fast transfer per il cargo

aereo realizzato con Sea Aeroporti di Milano. Infine, Abatello ha condiviso con la platea l'esperienza di Circle Group

sui temi della smaterializzazione documentale e digitalizzazione dei documenti di trasporto a supporto della

Commissione europea nell'implementazione del Regolamento (UE) 2020/1056 relativo alle informazioni elettroniche

sul trasporto merci (eFTI).

BizJournal Liguria

La Spezia
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Migrazione e integrazione occupazionale: un convegno per spiegare norme e strumenti di
inserimento lavorativo degli stranieri

La Prefettura della Spezia, in collaborazione con l'Ordine dei consulenti del

lavoro della Spezia, l'Ordine dei commercialisti ed esperti contabili della

Spezia, Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, Cna e Confesercenti

organizza per martedì 14 novembre alle 14.30 presso l'auditorium dell'Autorità

di sistema portuale "G. Bucchioni" il convegno " Migrazione e integrazione

occupazionale: norme e strumenti di inserimento lavorativo degli stranieri ".

Alle 14.30 è prevista la registrazione dei partecipanti; alle 15 i saluti del

prefetto Maria Luisa Inversini e le autorità, a seguire interverranno Giuseppe

De Angelis, dirigente superiore della Polizia di Stato in quiescenza; Gianluca

Fargnoli, dirigente ufficio immigrazione Questura della Spezia: "I permessi di

soggiorno che abilitano al lavoro. Novità del c.d. Decreto Cutro"; Roberto

Pullara, dirigente Prefettura della Spezia: "Il Decreto Flussi: procedure

operative". Dalle 17 dibattito e conclusioni. L' incontro si r ivolge ai

professionisti, ai funzionari di Patronato, alle associazioni di categoria e ai

sindacati. Agli iscritti agli ordini dei Consulenti del Lavoro e Odcec verranno

riconosciuti crediti formativi. La partecipazione è libera. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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1° Forum del Commercio Internazionale in Italia, Circle Group presenta case history di
successo

L'incontro ha visto la partecipazione dei maggiori esperti a livello globale sui

temi dello sviluppo del commercio internazionale, nuovi equilibri geo politici,

opportunità del friend shoring e novità del settore doganale, alla luce della

legge di riforma fiscale nazionale e del progetto di riscrittura del codice

doganale europeo. E' intervenuto il Ceo di Circle group, Luca Abatello, che ha

presentato alcune case history di successo , a partire dai risultati della

collaborazione con ITALIANSPED (Gruppo SACMI), che ha consentito di

adattare la suite Milos® Global Supply Chain Visibility for Manufacturing &

Distribution per il monitoraggio in tempo reale della Supply Chain, realizzando

una "Dashboard & Federative Platform" dedicata al tracciamento delle

spedizioni e comprensiva di funzionalità di gestione documentale. Circle è il

gruppo specializzato nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per la

digitalizzazione del settore portuale e della logistica intermodale e nella

consulenza internazionale sui temi del Green Deal e della transizione

energetica, Abatello ha affrontato successivamente i temi relativi a ESG e

sostenibilità ambientale, al centro del lavoro svolto al fianco dell'operatore

ferroviario Alpe Adria con la Milos® Green Dashboard per il calcolo e l'evidenziazione dell'impatto ambientale

connesso alle attività di trasporto attraverso la quantificazione della "carbon footprint" (o "impronta carbonica", che

stima le emissioni di gas serra espresse in quantità di CO2e). Inoltre, il Ceo di Circle ha parlato di procedure doganali

innovative , oggetto sia del progetto S.U.DO.CO. ("Sportello Unico Doganale e dei Controlli") realizzato in ambito

portuale al fianco dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, sia del primo progetto italiano di Air Fast Transfer per il cargo aereo realizzato con Sea Aeroporti di

Milano. Abatello ha concluso affrontando i temi della smaterializzazione documentale e digitalizzazione dei documenti

di trasporto a supporto della Commissione Europea nell'implementazione del Regolamento (UE) 2020/1056 relativo

alle informazioni elettroniche sul trasporto merci (eFTI).

Corriere Marittimo

La Spezia
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Nel Comune di Portovenere si potenziano le banchine

LA SPEZIA Parte la ristrutturazione della banchina di ponente in località Le

Grazie nei tratti prospicienti il campo sportivo e l'Hotel della Baia nel Comune

di Portovenere (SP). Un intervento ritenuto di grande importanza dall'AdSp

del mar Ligure orientale per far fronte, grazie al consolidamento e

innalzamento delle banchine, anche ad eventi meteomarini come quelli che si

sono verificati recentemente con l'adeguamento strutturale e funzionale di un

tratto di costa della lunghezza di circa 270 metri che verrà realizzato in 16

mesi. I lavori sono stati consegnati dall'AdSp, con Fabrizio Simonelli,

responsabile Settore progettazione e manutenzione opere e infrastrutture

portuali e direzione lavori dell'AdSp, alla società appaltatrice Edilizia Tirrena

Spa per un importo di 3.616.536,447 euro, oltre gli oneri per la sicurezza

(115.000,00 euro) corrispondente a un ribasso del 8,90% sul valore a base

d'asta. Nello specifico i lavori prevedono la realizzazione di una vasca di

accumulo e impianto di rilancio delle acque piovane che potrebbero

interessare la viabilità stradale a tergo della banchina in condizioni meteo-

marine avverse. Si prevede anche la completa riqualificazione delle superfici

di banchina della passeggiata a mare dove recentemente, sempre a cura dell'Autorità di Sistema portuale, sono state

impiantate le nuove palme. La riqualificazione avverrà attraverso la realizzazione di una pavimentazione di pregio in

pietra arenaria e il completo riassetto dell'impianto di illuminazione e delle reti di distribuzione dei servizi di banchina.

Una consistente opera, quindi, di messa in sicurezza di un tratto di costa nel Comune di Portovenere per far fronte

anche ad eventi meteomarini come quelli che si sono verificati recentemente.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Aggiudicato il navettamento fra il porto di Spezia e Santo Stefano Magra

L'Adsp affida il servizio a supporto dell'intermodalità a Consorzio Asterix e

Consorzio Tsl e conferma la spesa di 600mila euro per il 2023 9 Novembre

2023 Sarà un raggruppamento temporaneo d'imprese composto da Consorzio

Asterix e Consorzio Tsl - Truck Service La Spezia a gestire il servizio di

navettamento stradale die container fra il porto di La Spezia e il retroporto di

Santo Stefano Magra. Lo ha decretato la locale Autorità di sistema portuale,

aggiudicando all'unico offerente la gara organizzata per assegnare per 16

mesi, oltre a 12 di proroga, il servizio di interesse generale durante i lavori di

potenziamento ferroviario che interesseranno lo scalo riducendo la funzionalità

ferroviaria diretta dai terminal. L'importo stimato del quadro economico era di

4,5 milioni di euro, con la previsione di un contributo dell'Adsp, che, con

l'aggiudicazione, ha confermato l'impegno di spesa all'esercizio finanziario

2023 per 600mila euro e previsto "i necessari impegni pluriennali con apposito

atto successivo a valere sul quadro economico dei lavori di potenziamento

ferroviari della Spezia". Il navettamento sarà effettuato 7 giorni su 7 e

"prevalentemente in notturna", in particolare tra le 20 e le 8, ma dovrà

comunque essere reso disponibile 24 ore su 24. L'attività dovrà essere effettuata attraverso "mezzi stradali idonei",

ovvero "almeno 5/6 camion al giorno a rotazione" e includere naturalmente anche l'handling dei contenitori.

Shipping Italy

La Spezia
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Royal Caribbean, Rotondo: «Due nuove navi e spinta sul mercato Italia»

Il 2024 si preannuncia vivace per Royal Caribbean. A gennaio infatti debutta a

Miami la nuova nave dei record Icon of the Seas, che propone anche

intrattenimenti da primato; e a metà anno arriva Utopia of the Seas. Saranno

entrambe basate ai Caraibi, ma la prossima estate della compagnia americana

promette anche tanto Mediterraneo. «Icon of the Seas, che ha una capacità di

circa 7.500 ospiti, debutta a gennaio e, contemporaneamente, apre Hideaway

Beach, la nuova area adults only sull'isola privata Perfect Day at CocoCay -

dice Gianni Rotondo, general manager Emea di Royal Caribbean - L'isola alle

Bahamas è centrale nei nostri itinerari caraibici, può accogliere infatti due navi

in contemporanea. A metà 2024 arriva anche Utopia of the Seas. C'è grande

attesa per entrambe le navi di nuova generazione». Se per la stagione

invernale il brand si concentra in particolar modo sui Caraib i, estate significa

anche Mediterraneo. «Aumentiamo la capacità e l'offerta dall'Italia: avremo

quattro navi nella regione - spiega - Oasis of the Seas, basata a Roma per

crociere nel Mediterraneo occidentale; Odyssey of the Seas, una nave

giovane, che salpa sempre da Roma ma è diretta verso il Mediterraneo

orientale; Explorer of the Seas dal porto di Ravenna; Voyager of the Seas invece sarà impiegata per gli open jaw,

crociere con imbarco e sbarco in porti differenti. Per esempio da Ravenna a Roma o da Ravenna ad Atene». Il

pubblico principale resta quello americano, ma i clienti italiani crescono. «C'è un rinnovato interesse dei giovani per

Royal Caribbean: noi dividiamo in tutti i mercati del mondo la clientela in quattro categorie: senior, famiglie, coppie

senza figli, single. Stiamo crescendo in Italia in questi ultimi due segmenti, abbiamo perso un po' sui senior che prima

erano il pubblico preponderante», commenta Rotondo. La crescita del 2022 e 2023 è sul segmento giovane, a suo

agio nel contesto internazionale. «Mentre per molti anni la crociera è cresciuta pescando dai villaggi turistici, sulle

nuove generazioni sta succedendo il contrario: le navi stanno avvicinando chi tendenzialmente non si rivolgeva ad

agenzie di viaggi e tour operator. Ora stanno invece tornando in adv, che continua ad essere il canale ideale per

prenotare una crociera. Infine, l' inglese non è più una barriera; comunque, per avere anche un'interfaccia italiana per

gli ospiti delle navi, manteniamo gli ambassador nel Mediterraneo d'estate», conclude il manager.

L'agenzia di Viaggi

Ravenna
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Porto, oltre 19 milioni di tonnellate movimentate: calo del 5,3% rispetto all'anno scorso

Negativo l'andamento del mese di settembre. Nei primi 9 mesi del 2023

crescono merci su rotabili, cereali, petroliferi, concimi e automotive Il porto di

Ravenna nei primi 9 mesi del 2023 ha movimentato complessivamente

19.682.987 tonnellate, in calo del 5,3% (oltre 1,1 milioni di tonnellate in meno)

rispetto l'anno precedente. Gli sbarchi sono stati pari a 17.160.082 tonnellate e

gli imbarchi pari a 2.522.905 tonnellate (rispettivamente -5,3% e -5,0% in

confronto ai primi 9 mesi del 2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari

a 1.896, per 158 toccate in meno (-8,3%) rispetto al 2022. Negativo

l'andamento del mese di settembre, nel quale sono state movimentate

2.034.517 tonnellate, in diminuzione del 3,6% (quasi 77 mila tonnellate in

meno) rispetto allo stesso mese del 2022. Analizzando le merci per tipologia,

nel periodo gennaio-settembre 2023 le merci secche (rinfuse solide e merci

varie e unitizzate) - con una movimentazione di 16.223.502 tonnellate - sono

diminuite del 5,5% rispetto allo stesso periodo del 2022. Nell'ambito delle

merci secche, quelle unitizzate in container (con 1.802.491 tonnellate) sono

diminuite del 4,5% rispetto al 2022. Continua invece il buon andamento delle

merci su rotabili che chiudono i primi nove mesi del 2023 in crescita del 5,5% rispetto al 2022, movimentando

1.398.615 tonnellate, mentre i prodotti liquidi, con una movimentazione di 3.459.485 tonnellate, sono in calo (-4,6%)

rispetto allo stesso periodo del 2022. Continua il trend negativo, iniziato lo scorso mese, per il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli) con una movimentazione complessiva dei 9 mesi del 2023 pari

a 3.955.561 tonnellate di merce, in calo del 2,4% (quasi 97 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del

2022. Analizzando le singole merceologie, nei primi 9 mesi del 2023 è comunque positivo il risultato dei cereali, con

1.337.527 tonnellate movimentate (+18,7% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a 716.194

tonnellate, è diminuita del 12,1% rispetto al 2022. In leggera diminuzione, ma comunque in recupero, anche gli sbarchi

dei semi oleosi che, con 937.420 tonnellate, segnano un -0,8% rispetto al 2022, mentre negativa la movimentazione

di oli animali e vegetali, pari a 500.519 tonnellate (-26,5% rispetto al 2022). I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente, nei 9 mesi del 2023, 3.328.600 tonnellate, in calo (-22,7%) rispetto allo stesso

periodo del 2022. La movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con

3.005.262 tonnellate, è anch'essa in diminuzione del 24,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. Per i prodotti

metallurgici, nei 9 mesi del 2023, sono state movimentate 5.024.363 tonnellate, in calo del 2,3% rispetto allo stesso

periodo del 2022. Per quanto riguarda i prodotti chimici, sono state movimentate 834.705 tonnellate (-2,9% rispetto

allo stesso periodo del 2022), mentre per i prodotti petroliferi, sono state movimentate 1.938.391 tonnellate, in

leggero aumento rispetto ai primi 9 mesi del 2022 (+0,8%). Si mantiene

Ravenna Today
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positivo il risultato per i concimi e fertilizzanti, con una movimentazione pari a 1.243.005 tonnellate (+14,7% rispetto

al 2022). Nei primi 9 mesi del 2023 i contenitori, con 165.070 TEUs, sono diminuiti del 7,6% rispetto al 2022, un calo

che continua a riguardare sia i TEUs pieni, pari a 125.974 (il 76% del totale dei TEUs), in calo dell'8,9% rispetto al

2022, sia i TEUs vuoti, pari a 39.096, in diminuzione del 3,3% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la merce

trasportata nel periodo, pari a 1.802.491 tonnellate, è calata del 4,5% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. Il numero di

toccate delle navi portacontainer, pari a 340, è diminuito rispetto alle 378 del 2022 (38 toccate in meno). Buona

performance nel mese di settembre dove sono stati movimentati 18.353 TEUs (+19,2%), di cui 13.254 pieni (+14,4%

sul 2022) e 5.099 vuoti (+33,6% sul 2022), per 192.596 tonnellate mensili corrispondenti (+21,4% rispetto a settembre

2022). Positivo nel periodo gennaio-settembre 2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili, in aumento del 3,7%

per numero di pezzi movimentati (68.548 pezzi, 2.437 in più rispetto al 2022) e del 5,5% in termini di merce

movimentata (1.398.615 tonnellate). Ancora positivi i numeri relativi alla linea RO-RO Ravenna - Brindisi - Catania,

con i pezzi movimentati, pari a 59.845, in crescita dell'1,4% rispetto ai primi 9 mesi del 2022 (839 pezzi in più); mentre

risulta negativo il mese di settembre dove i pezzi sono stati 5.998 (contro i 6.972 pezzi del 2022) con 974 pezzi in

meno e un calo del 14,0%. In crescita l'andamento del settore automobilistico nel periodo gennaio-settembre 2023,

con 6.599 pezzi movimentati, 1.150 pezzi in più (+21,1%) rispetto ai 5.449 pezzi del 2022 e buono anche il risultato

del mese di settembre in cui sono stati movimentati 1.043 pezzi, pari a 277 pezzi in più (+27,8%) rispetto allo stesso

mese del 2022. Complessivamente nei 9 mesi del 2023 si sono registrati 76 scali di navi da crociera (contro gli 86

scali dello stesso periodo del 2022), per un totale di 273.801 passeggeri (+81,7%), di cui 235.479 in "home port". Nel

mese di settembre si sono registrati al terminal crociere di Ravenna 14 scali di navi da crociera, per un totale di

48.746 passeggeri (+80,0%), di cui 37.737 in "home port". Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario

nei 9 mesi del 2023 ha registrato 5.318 treni, 1.100 treni in meno (-17,1%) rispetto allo stesso periodo del 2022. Sono

state trasportate via treno 2.541.279 tonnellate di merce, in calo del 12,5% rispetto al 2022, mentre il numero di carri,

pari a 49.181, è calato dell'8,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. L'incidenza del traffico ferroviario sul traffico

marittimo ha raggiunto nei 9 mesi il 12,9%. Segno positivo per i cereali e sfarinati (+60.606 tonnellate; +22,2% sul

2022), i prodotti chimici liquidi (+37.965 tonnellate; +15,7% sul 2022), e per le derrate liquide (+8.671 tonnellate;

+301,4% sul 2022). In diminuzione tutte le altre merceologie con il calo più significativo, in termini percentuali,

registrato dai fertilizzanti che, con sole 9.536 tonnellate movimentate, sono calati del 49,8% (quasi 9.500 tonnellate in

meno) rispetto ai 9 mesi 2022 e, in misura leggermente minore, dagli inerti (165.000 tonnellate in meno; -44,8%). In

termini assoluti, invece, la diminuzione maggiore è quella dei metallurgici che, rispetto al 2022, hanno perso oltre 250

mila tonnellate (-13,8%). Negative anche le performance della merce in container (-26,1%). In termini di TEUs, si è

registrata una diminuzione del 34,5% (ovvero 6.451 TEUs
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in meno) rispetto allo stesso periodo del 2022 con tutti i servizi intermodali con il segno negativo. In base alle

comunicazioni preventive caricate sul port community system alla chiusura degli ordinativi, per il mese di ottobre 2023

si stima una movimentazione complessiva di quasi 2,1 milioni di tonnellate, con un calo del 10,5% rispetto a ottobre

2022. Buono il risultato dei metallurgici, in aumento di oltre il 66%, dei petroliferi (+16%), dei chimici solidi (+169%),

mentre per le altre merceologie si stimano cali più o meno significativi: gli agroalimentari solidi dovrebbero calare del

42% mentre quelli liquidi di quasi il 2%, i materiali da costruzione di quasi il 56%, i chimici liquidi del 47%, i concimi del

23%. In diminuzione rispetto a ottobre 2022 anche la merce su trailer sia per tonnellate (il -19% in meno), che per

numero di trailer (-21%). Si stima in calo anche la merce in container per tonnellate (quasi -4% in meno) anche se in

leggero aumento per numero di TEUs (quasi +2%). Il periodo gennaio-ottobre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi,

con una movimentazione complessiva di poco più di 21,5 milioni di tonnellate, in calo di circa il 5% rispetto al 2022.

Come progressivo, sono in crescita i concimi (quasi +11%), i metallurgici (+3%) e i petroliferi (+2,5%). In calo di oltre

il 25%, invece, i materiali da costruzione (3,5 milioni di tonn. movimentate), del 27% i chimici solidi e del 5% i liquidi,

del 17% gli agroalimentari liquidi (835.000 tonn. movimentate) e di oltre il 4% quelli solidi (3,5 milioni di tonn.

movimentate). Stima negativa nei primi 10 mesi del 2023, ma comunque in ripresa, per i container, con oltre 180 mila

TEUs (-6,8% rispetto al 2022); dal punto di vista dei volumi movimentati, la merce in container è stimata in poco

meno di 2 milioni di tonnellate, in diminuzione di oltre il 4% rispetto al 2022. In calo invece il numero dei trailer

movimentati che, con un contributo particolarmente negativo del mese di ottobre, nei primi 10 mesi del 2023

dovrebbero raggiungere circa 65.860 pezzi (circa 780 pezzi in meno, -1,2%) con la merce su trailer però che

dovrebbe superare 1,5 milioni di tonnellate, in aumento di oltre il 16% rispetto a quella movimentata fino a ottobre

2022. Per quanto riguarda le crociere, in ottobre si sono registrate 17 attracchi di navi da crociere e circa 56.618

passeggeri e, pertanto, i 10 mesi dovrebbero chiudersi con oltre 330.000 passeggeri.
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Porto di Ravenna. Primi 9 mesi 2023: 19,7 milioni di tonnellate di merce movimentata. In
calo del 5,3% sul 2022

I l  por to  d i  Ravenna ne i  p r im i  9  mes i  de l  2023 ha  mov imenta to

complessivamente 19.682.987 tonnellate, in calo del 5,3% (oltre 1,1 milioni di

tonnellate in meno) rispetto l'anno precedente. Gli sbarchi sono stati pari a

17.160.082 tonnel late e gl i  imbarchi  par i  a 2.522.905 tonnel late

(rispettivamente -5,3% e -5,0% in confronto ai primi 9 mesi del 2022). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 1.896, per 158 toccate in meno

(-8,3%) rispetto al 2022. Negativo l'andamento del mese di settembre, nel

quale sono state movimentate 2.034.517 tonnellate, in diminuzione del 3,6%

(quasi 77 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2022. È quanto

emerge dal report del Servizio Analisi e Statistica dell'Autorità portuale d i

Ravenna. Analizzando le merci per tipologia, nel periodo gennaio-settembre

2023 le merci secche (rinfuse solide e merci varie e unitizzate) - con una

movimentazione di 16.223.502 tonnellate - sono diminuite del 5,5% rispetto

allo stesso periodo del 2022, Nell'ambito delle merci secche, quelle unitizzate

in container (con 1.802.491 tonnellate) sono diminuite del 4,5% rispetto al

2022. Continua invece il buon andamento delle merci su rotabili che chiudono i

primi nove mesi del 2023 in crescita del 5,5% rispetto al 2022, movimentando 1.398.615 tonnellate, mentre i prodotti

liquidi, con una movimentazione di 3.459.485 tonnellate, sono in calo (-4,6%) rispetto allo stesso periodo del 2022.

Continua il trend negativo, iniziato lo scorso mese, per il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti

agricoli) con una movimentazione complessiva dei 9 mesi del 2023 pari a 3.955.561 tonnellate di merce, in calo del

2,4% (quasi 97 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2022. Analizzando le singole merceologie, nei

primi 9 mesi del 2023 è comunque positivo il risultato dei cereali, con 1.337.527 tonnellate movimentate (+18,7%

rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a 716.194 tonnellate, è diminuita del 12,1% rispetto al

2022 In leggera diminuzione, ma comunque in recupero, anche gli sbarchi dei semi oleosi che, con 937.420 tonnellate,

segnano un -0,8% rispetto al 2022, mentre negativa la movimentazione di oli animali e vegetali, pari a 500.519

tonnellate (-26,5% rispetto al 2022). I materiali da costruzione hanno movimentato complessivamente, nei 9 mesi del

2023, 3.328.600 tonnellate, in calo (-22,7%) rispetto allo stesso periodo del 2022. La movimentazione di materie

prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con 3.005.262 tonnellate, è anch'essa in diminuzione

del 24,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. Per i prodotti metallurgici, nei 9 mesi del 2023, sono state movimentate

5.024.363 tonnellate, in calo del 2,3% rispetto allo stesso periodo del 2022. Per quanto riguarda i prodotti chimici,

sono state movimentate 834.705 tonnellate (-2,9% rispetto allo stesso periodo del 2022), mentre per i prodotti

petroliferi, sono state movimentate 1.938.391 tonnellate, in leggero aumento rispetto ai primi 9 mesi del 2022 (+0,
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8%). Si mantiene positivo il risultato per i concimi e fertilizzanti, con una movimentazione pari a 1.243.005

tonnellate (+14,7% rispetto al 2022). Nei primi 9 mesi del 2023 i contenitori, con 165.070 TEUs, sono diminuiti del

7,6% rispetto al 2022, un calo che continua a riguardare sia i TEUs pieni, pari a 125.974 (il 76% del totale dei TEUs),

in calo dell'8,9% rispetto al 2022, sia i TEUs vuoti, pari a 39.096, in diminuzione del 3,3% rispetto al 2022. In termini di

tonnellate, la merce trasportata nel periodo, pari a 1.802.491 tonnellate, è calata del 4,5% rispetto ai primi 9 mesi del

2022. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 340, è diminuito rispetto alle 378 del 2022 (38 toccate in

meno). Buona performance nel mese di settembre dove sono stati movimentati 18.353 TEUs (+19,2%), di cui 13.254

pieni (+14,4% sul 2022) e 5.099 vuoti (+33,6% sul 2022), per 192.596 tonnellate mensili corrispondenti (+21,4%

rispetto a settembre 2022). Positivo nel periodo gennaio-settembre 2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili,

in aumento del 3,7% per numero di pezzi movimentati (68.548 pezzi, 2.437 in più rispetto al 2022) e del 5,5% in

termini di merce movimentata (1.398.615 tonnellate). Ancora positivi i numeri relativi alla linea RO-RO Ravenna -

Brindisi - Catania, con i pezzi movimentati, pari a 59.845, in crescita dell'1,4% rispetto ai primi 9 mesi del 2022 (839

pezzi in più); mentre risulta negativo il mese di settembre dove i pezzi sono stati 5.998 (contro i 6.972 pezzi del 2022)

con 974 pezzi in meno e un calo del 14,0%. In crescita l'andamento del settore automobilistico nel periodo gennaio-

settembre 2023, con 6.599 pezzi movimentati, 1.150 pezzi in più (+21,1%) rispetto ai 5.449 pezzi del 2022 e buono

anche il risultato del mese di settembre in cui sono stati movimentati 1.043 pezzi, pari a 277 pezzi in più (+27,8%)

rispetto allo stesso mese del 2022. Complessivamente nei 9 mesi del 2023 si sono registrati 76 scali di navi da

crociera (contro gli 86 scali dello stesso periodo del 2022), per un totale di 273.801 passeggeri (+81,7%), di cui

235.479 in "home port". Nel mese di settembre si sono registrati al terminal crociere di Ravenna 14 scali di navi da

crociera, per un totale di 48.746 passeggeri (+80,0%), di cui 37.737 in "home port". Nel comprensorio portuale di

Ravenna il traffico ferroviario nei 9 mesi del 2023 ha registrato 5.318 treni, 1.100 treni in meno (-17,1%) rispetto allo

stesso periodo del 2022. Sono state trasportate via treno 2.541.279 tonnellate di merce, in calo del 12,5% rispetto al

2022, mentre il numero di carri, pari a 49.181, è calato dell'8,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. L'incidenza del

traffico ferroviario sul traffico marittimo ha raggiunto nei 9 mesi il 12,9%. Segno positivo per i cereali e sfarinati

(+60.606 tonnellate; +22,2% sul 2022), i prodotti chimici liquidi (+37.965 tonnellate; +15,7% sul 2022), e per le derrate

liquide (+8.671 tonnellate; +301,4% sul 2022). In diminuzione tutte le altre merceologie con il calo più significativo, in

termini percentuali, registrato dai fertilizzanti che, con sole 9.536 tonnellate movimentate, sono calati del 49,8% (quasi

9.500 tonnellate in meno) rispetto ai 9 mesi 2022 e, in misura leggermente minore, dagli inerti (165.000 tonnellate in

meno; -44,8%). In termini assoluti, invece, la diminuzione maggiore è quella dei metallurgici che, rispetto al 2022,

hanno perso oltre 250 mila tonnellate (-13,8%). Negative anche le performance della merce in container (-26,1%). In

termini di TEUs, si è registrata una diminuzione
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del 34,5% (ovvero 6.451 TEUs in meno) rispetto allo stesso periodo del 2022 con tutti i servizi intermodali con il

segno negativo. In base alle comunicazioni preventive caricate sul port community system alla chiusura degli

ordinativi, per il mese di ottobre 2023 si stima una movimentazione complessiva di quasi 2,1 milioni di tonnellate, con

un calo del 10,5% rispetto a ottobre 2022. Buono il risultato dei metallurgici, in aumento di oltre il 66%, dei petroliferi

(+16%), dei chimici solidi (+169%), mentre per le altre merceologie si stimano cali più o meno significativi: gli

agroalimentari solidi dovrebbero calare del 42% mentre quelli liquidi di quasi il 2%, i materiali da costruzione di quasi il

56%, i chimici liquidi del 47%, i concimi del 23%. In diminuzione rispetto a ottobre 2022 anche la merce su trailer sia

per tonnellate (il -19% in meno), che per numero di trailer (-21%). Si stima in calo anche la merce in container per

tonnellate (quasi -4% in meno) anche se in leggero aumento per numero di TEUs (quasi +2%). Il periodo gennaio-

ottobre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi, con una movimentazione complessiva di poco più di 21,5 milioni di

tonnellate, in calo di circa il 5% rispetto al 2022. Come progressivo, sono in crescita i concimi (quasi +11%), i

metallurgici (+3%) e i petroliferi (+2,5%). In calo di oltre il 25%, invece, i materiali da costruzione (3,5 milioni di tonn.

movimentate), del 27% i chimici solidi e del 5% i liquidi, del 17% gli agroalimentari liquidi (835.000 tonn. movimentate)

e di oltre il 4% quelli solidi (3,5 milioni di tonn. movimentate). Stima negativa nei primi 10 mesi del 2023, ma

comunque in ripresa, per i container, con oltre 180 mila TEUs (-6,8% rispetto al 2022); dal punto di vista dei volumi

movimentati, la merce in container è stimata in poco meno di 2 milioni di tonnellate, in diminuzione di oltre il 4%

rispetto al 2022. In calo invece il numero dei trailer movimentati che, con un contributo particolarmente negativo del

mese di ottobre, nei primi 10 mesi del 2023 dovrebbero raggiungere circa 65.860 pezzi (circa 780 pezzi in meno,

-1,2%) con la merce su trailer però che dovrebbe superare 1,5 milioni di tonnellate, in aumento di oltre il 16% rispetto

a quella movimentata fino a ottobre 2022. Per quanto riguarda le crociere, in ottobre si sono registrate 17 attracchi di

navi da crociere e circa 56.618 passeggeri e, pertanto, i 10 mesi dovrebbero chiudersi con oltre 330.000 passeggeri.
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Porto Ravenna. Primi 9 mesi 2023: quasi 19,7 milioni di tonnellate di merce movimentata
(-5,3% rispetto all'anno record 2022).

Il porto d i  Ravenna ne i  p r im i  9  mes i  de l  2023  ha  mov imen ta to

complessivamente 19.682.987 tonnellate, in calo del 5,3% (oltre 1,1 milioni di

tonnellate in meno) rispetto l'anno precedente. Gli sbarchi sono stati pari a

17.160.082 tonnel late e gl i  imbarchi  par i  a 2.522.905 tonnel late

(rispettivamente -5,3% e -5,0% in confronto ai primi 9 mesi del 2022). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 1.896, per 158 toccate in meno

(-8,3%) rispetto al 2022. Negativo l'andamento del mese di settembre , nel

quale sono state movimentate 2.034.517 tonnellate, in diminuzione del 3,6%

(quasi 77 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2022.

Analizzando le merci per tipologia, nel periodo gennaio-settembre 2023 le

merci secche (r infuse sol ide e merci varie e unit izzate) - con una

movimentazione di 16.223.502 tonnellate - sono diminuite del 5,5% rispetto

allo stesso periodo del 2022, Nell'ambito delle merci secche, quelle unitizzate

in container (con 1.802.491 tonnellate) sono diminuite del 4,5% rispetto al

2022. Continua invece il buon andamento delle merci su rotabili che chiudono i

primi nove mesi del 2023 in crescita del 5,5% rispetto al 2022, movimentando

1.398.615 tonnellate, mentre i prodotti liquidi , con una movimentazione di 3.459.485 tonnellate, sono in calo (-4,6%)

rispetto allo stesso periodo del 2022. Continua il trend negativo, iniziato lo scorso mese, per il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli) con una movimentazione complessiva dei 9 mesi del 2023 pari

a 3.955.561 tonnellate di merce, in calo del 2,4% (quasi 97 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del

2022. Analizzando le singole merceologie, nei primi 9 mesi del 2023 è comunque positivo il risultato dei cereali , con

1.337.527 tonnellate movimentate (+18,7% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine , pari a 716.194

tonnellate, è diminuita del 12,1% rispetto al 2022 In leggera diminuzione, ma comunque in recupero, anche gli sbarchi

dei semi oleosi che, con 937.420 tonnellate, segnano un -0,8% rispetto al 2022, mentre negativa la movimentazione

di oli animali e vegetali , pari a 500.519 tonnellate (-26,5% rispetto al 2022). I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente, nei 9 mesi del 2023, 3.328.600 tonnellate, in calo (-22,7%) rispetto allo stesso
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movimentato complessivamente, nei 9 mesi del 2023, 3.328.600 tonnellate, in calo (-22,7%) rispetto allo stesso

periodo del 2022. La movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con

3.005.262 tonnellate, è anch'essa in diminuzione del 24,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. Per i prodotti metallurgici

, nei 9 mesi del 2023, sono state movimentate 5.024.363 tonnellate, in calo del 2,3% rispetto allo stesso periodo del

2022. Per quanto riguarda i prodotti chimici , sono state movimentate 834.705 tonnellate (-2,9% rispetto allo stesso

periodo del 2022), mentre per i prodotti petroliferi , sono state movimentate 1.938.391 tonnellate, in leggero aumento

rispetto ai primi 9 mesi del 2022 (+0,8%). Si mantiene positivo il risultato per i concimi e fertilizzanti , con una

movimentazione
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pari a 1.243.005 tonnellate (+14,7% rispetto al 2022). Nei primi 9 mesi del 2023 i contenitori , con 165.070 TEUs,

sono diminuiti del 7,6% rispetto al 2022, un calo che continua a riguardare sia i TEUs pieni, pari a 125.974 (il 76% del

totale dei TEUs), in calo dell'8,9% rispetto al 2022, sia i TEUs vuoti, pari a 39.096, in diminuzione del 3,3% rispetto al

2022. In termini di tonnellate , la merce trasportata nel periodo, pari a 1.802.491 tonnellate, è calata del 4,5% rispetto

ai primi 9 mesi del 2022. Il numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 340, è diminuito rispetto alle 378 del

2022 (38 toccate in meno). Buona performance nel mese di settembre dove sono stati movimentati 18.353 TEUs

(+19,2%), di cui 13.254 pieni (+14,4% sul 2022) e 5.099 vuoti (+33,6% sul 2022), per 192.596 tonnellate mensili

corrispondenti (+21,4% rispetto a settembre 2022). Positivo nel periodo gennaio-settembre 2023 il risultato

complessivo per trailer e rotabili , in aumento del 3,7% per numero di pezzi movimentati (68.548 pezzi, 2.437 in più

rispetto al 2022) e del 5,5% in termini di merce movimentata (1.398.615 tonnellate). Ancora positivi i numeri relativi

alla linea RO-RO Ravenna - Brindisi - Catania , con i pezzi movimentati, pari a 59.845, in crescita dell'1,4% rispetto ai

primi 9 mesi del 2022 (839 pezzi in più); mentre risulta negativo il mese di settembre dove i pezzi sono stati 5.998

(contro i 6.972 pezzi del 2022) con 974 pezzi in meno e un calo del 14,0%. In crescita l'andamento del settore

automobilistico nel periodo gennaio-settembre 2023, con 6.599 pezzi movimentati, 1.150 pezzi in più (+21,1%)

rispetto ai 5.449 pezzi del 2022 e buono anche il risultato del mese di settembre in cui sono stati movimentati 1.043

pezzi, pari a 277 pezzi in più (+27,8%) rispetto allo stesso mese del 2022. Complessivamente nei 9 mesi del 2023 si

sono registrati 76 scali di navi da crociera (contro gli 86 scali dello stesso periodo del 2022), per un totale di 273.801

passeggeri (+81,7%), di cui 235.479 in "home port". Nel mese di settembre si sono registrati al terminal crociere di

Ravenna 14 scali di navi da crociera, per un totale di 48.746 passeggeri (+80,0%), di cui 37.737 in "home port". Nel

comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario nei 9 mesi del 2023 ha registrato 5.318 treni, 1.100 treni in

meno (-17,1%) rispetto allo stesso periodo del 2022. Sono state trasportate via treno 2.541.279 tonnellate di merce,

in calo del 12,5% rispetto al 2022, mentre il numero di carri , pari a 49.181, è calato dell'8,0% rispetto ai primi 9 mesi

del 2022. L'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo ha raggiunto nei 9 mesi il 12,9%. Segno positivo per

i cereali e sfarinati (+60.606 tonnellate; +22,2% sul 2022), i prodotti chimici liquidi (+37.965 tonnellate; +15,7% sul

2022), e per le derrate liquide (+8.671 tonnellate; +301,4% sul 2022). in diminuzione tutte le altre merceologie con il

calo più significativo, in termini percentuali, registrato dai fertilizzanti che, con sole 9.536 tonnellate movimentate,

sono calati del 49,8% (quasi 9.500 tonnellate in meno) rispetto ai 9 mesi 2022 e, in misura leggermente minore, dagli

inerti (165.000 tonnellate in meno; -44,8%). In termini assoluti, invece, la diminuzione maggiore è quella dei

metallurgici che, rispetto al 2022, hanno perso oltre 250 mila tonnellate (-13,8%). Negative anche le performance della

merce in container In termini di TEUs , si è registrata una diminuzione del 34,5% (ovvero 6.451 TEUs in meno)
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rispetto allo stesso periodo del 2022 con tutti i servizi intermodali con il segno negativo. In base alle comunicazioni

preventive caricate sul port community system alla chiusura degli ordinativi, per il mese di ottobre 2023 si stima una

movimentazione complessiva di quasi 2,1 milioni di tonnellate , con un calo del 10,5% rispetto a ottobre 2022. Buono

il risultato dei metallurgici , in aumento di oltre il 66%, dei petroliferi (+16%), dei chimici solidi (+169%), mentre per le

altre merceologie si stimano cali più o meno significativi: gli agroalimentari solidi dovrebbero calare del 42% mentre

quelli liquidi di quasi il 2%, i materiali da costruzione di quasi il 56%, i chimici liquidi del 47%, i concimi del 23%. In

diminuzione rispetto a ottobre 2022 anche la merce su trailer sia per tonnellate (il -19% in meno), che per numero di

trailer (-21%). Si stima in calo anche la merce in container per tonnellate (quasi -4% in meno) anche se in leggero

aumento per numero di TEUs (quasi +2%). Il periodo gennaio-ottobre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi, con una

movimentazione complessiva di poco più di 21,5 milioni di tonnellate, in calo di circa il 5% rispetto al 2022 Come

progressivo, sono in crescita i concimi (quasi +11%), i metallurgici (+3%) e i petroliferi In calo di oltre il 25%, invece, i

materiali da costruzione (3,5 milioni di tonn. movimentate), del 27% i chimici solidi e del 5% i liquidi , del 17% gli

agroalimentari liquidi (835.000 tonn. movimentate) e di oltre il 4% quelli solidi (3,5 milioni di tonn. movimentate). Stima

negativa nei primi 10 mesi del 2023, ma comunque in ripresa, per i container , con oltre 180 mila TEUs (-6,8% rispetto

al 2022); dal punto di vista dei volumi movimentati, la merce in container è stimata in poco meno di 2 milioni di

tonnellate, in diminuzione di oltre il 4% rispetto al 2022. In calo invece il numero dei trailer movimentati che, con un

contributo particolarmente negativo del mese di ottobre, nei primi 10 mesi del 2023 dovrebbero raggiungere circa

65.860 pezzi (circa 780 pezzi in meno, -1,2%) con la merce su trailer però che dovrebbe superare 1,5 milioni di

tonnellate, in aumento di oltre il 16% rispetto a quella movimentata fino a ottobre 2022. Per quanto riguarda le

crociere , in ottobre si sono registrate 17 attracchi di navi da crociere e circa 56.618 passeggeri e, pertanto, i 10 mesi

dovrebbero chiudersi con oltre 330.000 passeggeri.
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Porto di Ravenna, cala la merce movimentata ma crescono i crocieristi (+82%) fino a
settembre

Stima negativa nei primi 10 mesi del 2023, ma comunque in ripresa, per i

container, con oltre 180 mila TEU Ravenna - Sono luci e ombre per il porto di

Ravenna nei primi 9 mesi del 2023 che ha movimentato complessivamente

19.682.987 tonnellate, in calo del 5,3% (oltre 1,1 milioni di tonnellate in meno)

rispetto l'anno precedente. Gli sbarchi sono stati pari a 17.160.082 tonnellate e

gli imbarchi pari a 2.522.905 tonnellate (rispettivamente -5,3% e -5,0% in

confronto ai primi 9 mesi del 2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari

a 1.896, per 158 toccate in meno (-8,3%) rispetto al 2022. Negativo

l'andamento del mese di settembre, nel quale sono state movimentate

2.034.517 tonnellate, in diminuzione del 3,6% (quasi 77 mila tonnellate in

meno) rispetto allo stesso mese del 2022. Analizzando le merci per tipologia,

nel periodo gennaio-settembre 2023 le merci secche (rinfuse solide e merci

varie e unitizzate) - con una movimentazione di 16.223.502 tonnellate - sono

diminuite del 5,5% rispetto allo stesso periodo del 2022, Nell'ambito delle

merci secche, quelle unitizzate in container (con 1.802.491 tonnellate) sono

diminuite del 4,5% rispetto al 2022. Continua invece il buon andamento delle

merci su rotabili che chiudono i primi nove mesi del 2023 in crescita del 5,5% rispetto al 2022, movimentando

1.398.615 tonnellate, mentre i prodotti liquidi, con una movimentazione di 3.459.485 tonnellate, sono in calo (-4,6%)

rispetto allo stesso periodo del 2022. Continua il trend negativo, iniziato lo scorso mese, per il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli) con una movimentazione complessiva dei 9 mesi del 2023 pari

a 3.955.561 tonnellate di merce, in calo del 2,4% (quasi 97 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del

2022. Analizzando le singole merceologie, nei primi 9 mesi del 2023 è comunque positivo il risultato dei cereali, con

1.337.527 tonnellate movimentate (+18,7% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a 716.194

tonnellate, è diminuita del 12,1% rispetto al 2022 In leggera diminuzione, ma comunque in recupero, anche gli sbarchi

dei semi oleosi che, con 937.420 tonnellate, segnano un -0,8% rispetto al 2022, mentre negativa la movimentazione

di oli animali e vegetali, pari a 500.519 tonnellate (-26,5% rispetto al 2022). I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente, nei 9 mesi del 2023, 3.328.600 tonnellate, in calo (-22,7%) rispetto allo stesso

periodo del 2022. Nei primi 9 mesi del 2023 i contenitori, con 165.070 TEUs, sono diminuiti del 7,6% rispetto al 2022,

un calo che continua a riguardare sia i TEUs pieni, pari a 125.974 (il 76% del totale dei TEUs), in calo dell'8,9%

rispetto al 2022, sia i TEUs vuoti, pari a 39.096, in diminuzione del 3,3% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la

merce trasportata nel periodo, pari a 1.802.491 tonnellate, è calata del 4,5% rispetto ai primi 9 mesi del 2022. Il

numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 340, è diminuito rispetto alle 378 del 2022 (38 toccate in meno).

Buona performance
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nel mese di settembre dove sono stati movimentati 18.353 TEUs (+19,2%), di cui 13.254 pieni (+14,4% sul 2022) e

5.099 vuoti (+33,6% sul 2022), per 192.596 tonnellate mensili corrispondenti (+21,4% rispetto a settembre 2022).

Positivo nel periodo gennaio-settembre 2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili, in aumento del 3,7% per

numero di pezzi movimentati (68.548 pezzi, 2.437 in più rispetto al 2022) e del 5,5% in termini di merce movimentata

(1.398.615 tonnellate). Ancora positivi i numeri relativi alla linea RO-RO Ravenna - Brindisi - Catania, con i pezzi

movimentati, pari a 59.845, in crescita dell'1,4% rispetto ai primi 9 mesi del 2022 (839 pezzi in più); mentre risulta

negativo il mese di settembre dove i pezzi sono stati 5.998 (contro i 6.972 pezzi del 2022) con 974 pezzi in meno e

un calo del 14,0%. In crescita l'andamento del settore automobilistico nel periodo gennaio-settembre 2023, con 6.599

pezzi movimentati, 1.150 pezzi in più (+21,1%) rispetto ai 5.449 pezzi del 2022 e buono anche il risultato del mese di

settembre in cui sono stati movimentati 1.043 pezzi, pari a 277 pezzi in più (+27,8%) rispetto allo stesso mese del

2022. Complessivamente nei 9 mesi del 2023 si sono registrati 76 scali di navi da crociera (contro gli 86 scali dello

stesso periodo del 2022), per un totale di 273.801 passeggeri (+81,7%), di cui 235.479 in "home port". Nel mese di

settembre si sono registrati al terminal crociere di Ravenna 14 scali di navi da crociera, per un totale di 48.746

passeggeri (+80,0%), di cui 37.737 in "home port" Stima negativa nei primi 10 mesi del 2023, ma comunque in

ripresa, per i container, con oltre 180 mila TEUs (-6,8% rispetto al 2022); dal punto di vista dei volumi movimentati, la

merce in container è stimata in poco meno di 2 milioni di tonnellate, in diminuzione di oltre il 4% rispetto al 2022. In

calo invece il numero dei trailer movimentati che, con un contributo particolarmente negativo del mese di ottobre, nei

primi 10 mesi del 2023 dovrebbero raggiungere circa 65.860 pezzi (circa 780 pezzi in meno, -1,2%) con la merce su

trailer però che dovrebbe superare 1,5 milioni di tonnellate, in aumento di oltre il 16% rispetto a quella movimentata

fino a ottobre 2022. Per quanto riguarda le crociere, in ottobre si sono registrate 17 attracchi di navi da crociere e

circa 56.618 passeggeri e, pertanto, i 10 mesi dovrebbero chiudersi con oltre 330.000 passeggeri.
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Guerrieri: L'orizzonte del prossimo quadriennio per il porto livornese

LIVORNO Un bel segnale per il prossimo futuro del porto e della città di

Livorno tutta è arrivato nelle scorse ore grazie all'intesa sottoscritta da AdSP

del Mar Tirreno Settentrionale e da Comune di Livorno per consolidare e

rafforzare i processi di interazione e convergenza in merito alle strategie di

pianificazione e sviluppo territoriale. Abbiamo siglato un accordo sulla

piani f icazione e abbiamo lavorato in grande col laborazione con

l'Amministrazione Comunale conferma il presidente Guerrieri i progetti sono

quali stiamo lavorando sono diversi e riguardano sia le aree di interazione tra

il porto e la città, sia naturalmente tutti i progetti di sviluppo portuale. Ecco

quindi che l'orizzonte dei 4 anni diventa attendibile ad esempio per il canale

della Bellana e della banchina dell'andana delle Ancore, la concessione del

porto turistico, un primo stralcio esterno alla Fortezza Vecchia per il ripristino

della dell'acquaticità e poi tutte le opere infrastrutturali. Pensiamo di poter

realizzare entro il quadriennio del contratto d'appalto tutte le opere foranee

della Darsena Europa e di poter bandire anche la gara per il terminal, che si

dovrebbe completare più o meno negli stessi tempi. C'è anche tutta la parte

che riguarda l'allargamento del canale industriale e ridonare l'acquaticità della Torre del Marzocco. Proprio la partita

della Darsena Europa è la sfida cruciale da vincere per quanto riguarda il rispetto delle tempistiche preventivate sulla

carta. In prima fase, si tratta di opere foranee e un primo terminal container, in modo da creare le premesse anche per

lo sviluppo di un'area Ro-Ro quindi per l'imbarco traghetti prosegue il numero uno di Palazzo Rosciano Questo può

consentire anche una riorganizzazione ampia, per dare spazio anche ad altre tipologie di traffici. Naturalmente, per

fare questo serve una maggiore profondità dei fondali e di conseguenza una migliore accessibilità, sia marittima che

terrestre, per una capacità operativa molto più importante, aumentando anche notevolmente la competitività. Ci

saranno anni di lavori, però penso che alla fine Livorno, anche considerando altri interventi di rilievo come ad esempio

tutta la parte della digitalizzazione, della transizione energetica e del cold ironing oltre alla realizzazione degli impianti

fotovoltaici, diventerà ancora più competitivo. Lo scalo è già al terzo posto in Italia per i traffici commerciali e al

secondo per i traffici passeggeri, se si considera il sistema Portuale di riferimento.

Messaggero Marittimo

Livorno
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PORTO DI CIVITAVECCHIA: SEQUESTRATI OLTRE 720 MILA EURO

(AGENPARL) - gio 09 novembre 2023 Civitavecchia, 9 novembre 2023 -

Continua l'impegno dell'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia e del Gruppo

Guardia di Finanza di Civitavecchia nell'attività di contrasto al trasferimento di

denaro all'estero non dichiarato. I funzionari dell'Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia, congiuntamente ai militari del Gruppo Guardia di Finanza di

Civitavecchia,  nei  mesi  est iv i  hanno ef fet tuato numerosi  sequestr i

amministrativi di denaro contante che passeggeri delle navi con rotta

comunitaria o extra- comunitaria tentavano di trasferire senza dichiarazione

doganale. Nello specifico, i controlli transfrontalieri hanno accertato numerosi

violazioni della normativa valutaria con sequestro di contante per un

ammontare complessivo pari a quasi 722 mila euro con conseguente

applicazione di sanzioni pecuniarie per i trasgressori per oltre 373 mila euro.

Generalmente le violazioni sono state contestate ai passeggeri dei traghetti da

e per la Tunisia e la Spagna per omessa o infedele dichiarazione del denaro

contante, che veniva rinvenuto all'interno dei bagagli a mano o direttamente

sulla persona fisica. In alcuni casi, le banconote venivano abilmente occultate

tra le merci trasportate in pacchi a bordo di veicoli. La normativa di riferimento per il trasporto di denaro da e per un

altro stato dell'Unione Europea o extra-comunitario è il Decreto Legislativo 195/2008 e successive modificazioni che

impone l'obbligo della dichiarazione doganale per importi pari e superiori ai 10 mila euro. I risultati raggiunti finora

riflettono la corretta sinergia attuata dal personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e della Guardia di

Finanza, rafforzata in osservanza al Protocollo d'intesa nazionale, siglato nell'aprile scorso, volto a sviluppare attività

di verifica congiunta nei controlli antiriciclaggio. DT IV - Lazio e Abruzzo Ufficio Comunicazione e Relazione Esterne

Leave A Reply.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Guardia costiera coordina l'esercitazione di soccorso, antinquinamento e antincendio
"Seasubsarex 2023"

La Guardia costiera coordina l'esercitazione di soccorso, antinquinamento e

antincendio "Seasubsarex 2023" CIVITAVECCHIA - Si è svolta questa mattina

la Seasubsarex 2023,  un 'eserc i taz ione complessa d i  soccorso,

antinquinamento e antincendio, che ha visto la partecipazione di vari comandi

ed enti che concorrono alla gestione delle emergenze come previsto dai

vigenti piani operativi locali. La Direzione marittima di Civitavecchia - 3°

M.R.S.C. ha coordinato le azioni in seguito all'incidente simulato di una

collisione tra una motonave, la "Cucco" della Dragaggi S.r.l., in avvicinamento

al porto di Civitavecchia ed un traghetto di linea della Grandi Navi Veloci S.p.a.

proveniente da Palermo, causata dal cambio repentino delle condizioni

meteomarine, con forti raffiche di vento improvvise, tipiche di una tromba

marina. Il sinistro ha provocato il ferimento di alcuni membri dell'equipaggio

della motonave, lo sversamento di idrocarburi in mare nonché, in una fase

successiva, un incendio a bordo del traghetto e l'urto in banchina durante le

operazioni di ormeggio. Immediato l'avvio delle operazioni di soccorso ai

marittimi feriti e, con esse, le necessarie azioni di contrasto, contenimento ed

abbattimento dell'inquinamento in mare, in aderenza al Piano Antinquinamento locale, con l'impiego del mezzo

"IEVOLI SHUTTLE" della società Castalia autorizzato dal Ministero dell'Ambiente e, successivamente, l'attivazione

del piano antincendio in porto per l'estinzione dell'incendio a bordo del traghetto. In tale scenario hanno avuto luogo le

operazioni di evacuazione in sicurezza dei marittimi infortunati, tramite l'impiego di un elicottero dell'Aeronautica

Militare di Pratica di Mare, nonché dei numerosi passeggeri della nave, accolti nel presidio sanitario allestito

dall'ARES 118 e dalla Protezione Civile sulla banchina n.27 del porto. Alla buona riuscita dell'evento hanno contribuito

tutti gli attori che, a vario titolo, verrebbero coinvolti in occasione di un evento reale: il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, la Prefettura di Roma, i Vigili del Fuoco, l'Aeronautica Militare, l'Ares 118, la Croce Rossa

Italiana, la Misericordia, la Protezione Civile, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Polizia di Stato, la Polizia di

Frontiera di Civitavecchia, il Comune di Civitavecchia, la locale Autorità di Sistema portuale, la Co.Se.Po. ed i servizi

tecnico nautici che operano nel porto di Civitavecchia (Rimorchiatori Laziali, Corporazione dei Piloti, Gruppo

Ormeggiatori del Porto). Nel complesso, hanno preso parte all'esercitazione: 5 unità navali della Guardia Costiera, 1

unità dei Vigili del Fuoco ed 1 unità della Guardia di Finanza; 1 unità d'altura antinquinamento della Castalia; 5 mezzi

dei servizi tecnico nautici e servizi portuali; 22 automezzi; oltre100 operatori; 1 Elicottero RIMZ dell'Aeronautica

Militare. «Siamo soddisfatti per la verifica della prontezza e della rapidità di intervento in occasione di un grande

evento emergenziale come quello appena simulato.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I repentini cambiamenti meteorologici, sempre più frequenti anche sul territorio costiero laziale, hanno un immediato

impatto sulle quotidiane operazioni commerciali e portuali, aumentando sensibilmente la possibilità che eventi come

quello simulato oggi possano accadere - sottolinea il Capitano di Vascello Michele CASTALDO, Direttore Marittimo

del Lazio - e noi abbiamo il dovere di farci trovare pronti garantendo il coordinamento delle migliori professionalità e

risorse possibili per un adeguato ed efficace intervento. Esprimo il mio vivo compiacimento a tutti i rappresentanti di

Autorità, Enti e Società che, a vario titolo, hanno contribuito alla realizzazione dell'esercitazione Seasubsarex 2023 ed

hanno consentito di testare le capacità di risposta all'emergenza a tutela della vita umana in mare e dell'ambiente».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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LA GUARDIA COSTIERA DI CIVITAVECCHIA COORDINA L'ESERCITAZIONE DI
SOCCORSO, ANTINQUINAMENTO E ANTINCENDIO IN PORTO "SEASUBSAREX 2023"

Si è svolta questa mattina la Seasubsarex 2023, un'esercitazione complessa di

soccorso, antinquinamento e antincendio, che ha visto la partecipazione di vari

Comandi ed Enti che concorrono alla gestione delle emergenze come previsto

dai vigenti piani operativi locali. La Direzione Marittima di Civitavecchia - 3°

M.R.S.C. ha coordinato le azioni in seguito all'incidente simulato di una

collisione tra una motonave, la "Cucco" della Dragaggi S.r.l., in avvicinamento

al porto di Civitavecchia ed un traghetto di linea della Grandi Navi Veloci S.p.a.

proveniente da Palermo, causata dal cambio repentino delle condizioni

meteomarine, con forti raffiche di vento improvvise, tipiche di una tromba

marina. Il sinistro ha provocato il ferimento di alcuni membri dell'equipaggio

della motonave, lo sversamento di idrocarburi in mare nonché, in una fase

successiva, un incendio a bordo del traghetto e l'urto in banchina durante le

operazioni di ormeggio. Immediato l'avvio delle operazioni di soccorso ai

marittimi feriti e, con esse, le necessarie azioni di contrasto, contenimento ed

abbattimento dell'inquinamento in mare, in aderenza al Piano Antinquinamento

locale, con l'impiego del mezzo "IEVOLI SHUTTLE" della società Castalia

autorizzato dal Ministero dell'Ambiente e, successivamente, l'attivazione del piano antincendio in porto per l'estinzione

dell'incendio a bordo del traghetto. In tale scenario hanno avuto luogo le operazioni di evacuazione in sicurezza dei

marittimi infortunati, tramite l'impiego di un elicottero dell'Aeronautica Militare di Pratica di Mare, nonché dei numerosi

passeggeri della nave, accolti nel presidio sanitario allestito dall'ARES 118 e dalla Protezione Civile sulla banchina

n.27 del porto. Alla buona riuscita dell'evento hanno contribuito tutti gli attori che, a vario titolo, verrebbero coinvolti in

occasione di un evento reale: il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, la Prefettura di Roma, i Vigili del

Fuoco, l'Aeronautica Militare, l'Ares 118, la Croce Rossa Italiana, la Misericordia, la Protezione Civile, i Carabinieri, la

Guardia di Finanza, la Polizia di Stato, la Polizia di Frontiera di Civitavecchia, il Comune di Civitavecchia, la locale

Autorità di Sistema portuale, la Co.Se.Po. ed i servizi tecnico nautici che operano nel porto di  Civitavecchia

(Rimorchiatori Laziali, Corporazione dei Piloti, Gruppo Ormeggiatori del Porto). Nel complesso, hanno preso parte

all'esercitazione: -5 unità navali della Guardia Costiera, 1 unità dei Vigili del Fuoco ed 1 unità della Guardia di Finanza;

-1 unità d'altura antinquinamento della Castalia; -5 mezzi dei servizi tecnico nautici e servizi portuali; -22 automezzi; -

oltre100 operatori; -1 Elicottero RIMZ dell'Aeronautica Militare. "Siamo soddisfatti per la verifica della prontezza e

della rapidità di intervento in occasione di un grande evento emergenziale come quello appena simulato. I repentini

cambiamenti meteorologici, sempre più frequenti anche sul territorio costiero laziale,

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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hanno un immediato impatto sulle quotidiane operazioni commerciali e portuali, aumentando sensibilmente la

possibilità che eventi come quello simulato oggi possano accadere - sottolinea il Capitano di Vascello Michele

CASTALDO, Direttore Marittimo del Lazio - e noi abbiamo il dovere di farci trovare pronti garantendo il

coordinamento delle migliori professionalità e risorse possibili per un adeguato ed efficace intervento. Esprimo il mio

vivo compiacimento a tutti i rappresentanti di Autorità, Enti e Società che, a vario titolo, hanno contribuito alla

realizzazione dell'esercitazione Seasubsarex 2023 ed hanno consentito di testare le capacità di risposta

all'emergenza a tutela della vita umana in mare e dell'ambiente.".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Guardia costiera coordina l'esercitazione di soccorso, antinquinamento e antincendio
"Seasubsarex 2023"

CIVITAVECCHIA - Si è svolta questa mattina la Seasubsarex 2023,

un'esercitazione complessa di soccorso, antinquinamento e antincendio, che

ha visto la partecipazione di vari comandi ed enti che concorrono alla gestione

delle emergenze come ... Condividi CIVITAVECCHIA - Si è svolta questa

mattina la Seasubsarex 2023, un'esercitazione complessa di soccorso,

antinquinamento e antincendio, che ha visto la partecipazione di vari comandi

ed enti che concorrono alla gestione delle emergenze come previsto dai

vigenti piani operativi locali. La Direzione marittima di Civitavecchia - 3°

M.R.S.C. ha coordinato le azioni in seguito all'incidente simulato di una

collisione tra una motonave, la "Cucco" della Dragaggi S.r.l., in avvicinamento

al porto di Civitavecchia ed un traghetto di linea della Grandi Navi Veloci S.p.a.

proveniente da Palermo, causata dal cambio repentino delle condizioni

meteomarine, con forti raffiche di vento improvvise, tipiche di una tromba

marina. Il sinistro ha provocato il ferimento di alcuni membri dell'equipaggio

della motonave, lo sversamento di idrocarburi in mare nonché, in una fase

successiva, un incendio a bordo del traghetto e l'urto in banchina durante le

operazioni di ormeggio. Immediato l'avvio delle operazioni di soccorso ai marittimi feriti e, con esse, le necessarie

azioni di contrasto, contenimento ed abbattimento dell'inquinamento in mare, in aderenza al Piano Antinquinamento

locale, con l'impiego del mezzo "IEVOLI SHUTTLE" della società Castalia autorizzato dal Ministero dell'Ambiente e,

successivamente, l'attivazione del piano antincendio in porto per l'estinzione dell'incendio a bordo del traghetto. In tale

scenario hanno avuto luogo le operazioni di evacuazione in sicurezza dei marittimi infortunati, tramite l'impiego di un

elicottero dell'Aeronautica Militare di Pratica di Mare, nonché dei numerosi passeggeri della nave, accolti nel presidio

sanitario allestito dall'ARES 118 e dalla Protezione Civile sulla banchina n.27 del porto. Alla buona riuscita dell'evento

hanno contribuito tutti gli attori che, a vario titolo, verrebbero coinvolti in occasione di un evento reale: il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, la Prefettura di Roma, i Vigili del Fuoco, l'Aeronautica Militare, l'Ares 118,

la Croce Rossa Italiana, la Misericordia, la Protezione Civile, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Polizia di Stato, la

Polizia di Frontiera di Civitavecchia, il Comune di Civitavecchia, la locale Autorità di Sistema portuale, la Co.Se.Po.

ed i servizi tecnico nautici che operano nel porto di Civitavecchia (Rimorchiatori Laziali, Corporazione dei Piloti,

Gruppo Ormeggiatori del Porto). Nel complesso, hanno preso parte all'esercitazione: 5 unità navali della Guardia

Costiera, 1 unità dei Vigili del Fuoco ed 1 unità della Guardia di Finanza; 1 unità d'altura antinquinamento della

Castalia; 5 mezzi dei servizi tecnico nautici e servizi portuali; 22 automezzi; oltre100 operatori; 1 Elicottero RIMZ

dell'Aeronautica Militare. «Siamo soddisfatti per la verifica della

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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prontezza e della rapidità di intervento in occasione di un grande evento emergenziale come quello appena

simulato. I repentini cambiamenti meteorologici, sempre più frequenti anche sul territorio costiero laziale, hanno un

immediato impatto sulle quotidiane operazioni commerciali e portuali, aumentando sensibilmente la possibilità che

eventi come quello simulato oggi possano accadere - sottolinea il Capitano di Vascello Michele CASTALDO,

Direttore Marittimo del Lazio - e noi abbiamo il dovere di farci trovare pronti garantendo il coordinamento delle

migliori professionalità e risorse possibili per un adeguato ed efficace intervento. Esprimo il mio vivo compiacimento

a tutti i rappresentanti di Autorità, Enti e Società che, a vario titolo, hanno contribuito alla realizzazione

dell'esercitazione Seasubsarex 2023 ed hanno consentito di testare le capacità di risposta all'emergenza a tutela della

vita umana in mare e dell'ambiente». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, record storico a Civitavecchia

9 novembre 2023 - Venerdì 10 novembre 2023 alle ore 9.30 presso la sede

dell'Ente, Molo Vespucci snc a Civitavecchia, il Presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino terrà una conferenza stampa, con

il general manager di Roma Cruise Terminal John Portelli, per annunciare il

raggiungimento di 3 milioni di passeggeri crocieristi nel porto di Civitavecchia

nel 2023, record storico per un porto italiano e per tutta la crocieristica

nazionale. Parteciperanno i viceministri delle Infrastrutture e dei Trasporti on.

Edoardo Rixi e on. Galeazzo Bignami, l'on. Mauro Rotelli, presidente della

Commissione Ambiente della Camera dei Deputati, l'on. Roberta Angelilli,

vicepresidente della Regione Lazio e l'on. Pasquale Ciacciarelli, Assessore

alle Politiche del Mare della Regione Lazio.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Seasubsarex 2023: Esercitazione complessa di soccorso, antinquinamento e antincendio
coordinata dalla Guardia Costiera di Civitavecchia

Nov 9, 2023 GNV , mettendo a disposizione la m/n Forza, a bordo della quale

si sono tenute delle simulazioni, e garantendo il massimo supporto della Crisis

Room presso il Maritime Support Centre della Compagnia Civitavecchia - Si è

svolta questa mattina la Seasubsarex 2023 , un'esercitazione complessa di

soccorso, antinquinamento e antincendio, che ha visto la partecipazione di vari

Comandi ed Enti che concorrono alla gestione delle emergenze come previsto

dai vigenti piani operativi locali. La Direzione Marittima di Civitavecchia - 3°

M.R.S.C. ha coordinato le azioni in seguito all'incidente simulato di una

collisione tra una motonave, la "Cucco" della Dragaggi S.r.l., in avvicinamento

al porto di Civitavecchia ed un traghetto di linea della Grandi Navi Veloci S.p.a.

proveniente da Palermo, causata dal cambio repentino delle condizioni

meteomarine, con forti raffiche di vento improvvise, tipiche di una tromba

marina. Il sinistro ha provocato il ferimento di alcuni membri dell'equipaggio

della motonave, lo sversamento di idrocarburi in mare nonché, in una fase

successiva, un incendio a bordo del traghetto e l'urto in banchina durante le

operazioni di ormeggio. Immediato l'avvio delle operazioni di soccorso ai

marittimi feriti e, con esse, le necessarie azioni di contrasto, contenimento ed abbattimento dell'inquinamento in mare,

in aderenza al Piano Antinquinamento locale, con l'impiego del mezzo "IEVOLI SHUTTLE" della società Castalia

autorizzato dal Ministero dell'Ambiente e, successivamente, l'attivazione del piano antincendio in porto per l'estinzione

dell'incendio a bordo del traghetto. In tale scenario hanno avuto luogo le operazioni di evacuazione in sicurezza dei

marittimi infortunati, tramite l'impiego di un elicottero dell'Aeronautica Militare di Pratica di Mare, nonché dei numerosi

passeggeri della nave, accolti nel presidio sanitario allestito dall'ARES 118 e dalla Protezione Civile sulla banchina

n.27 del porto. Alla buona riuscita dell'evento hanno contribuito tutti gli attori che, a vario titolo, verrebbero coinvolti in

occasione di un evento reale: il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, la Prefettura di Roma, i Vigili del

Fuoco, l'Aeronautica Militare, l'Ares 118, la Croce Rossa Italiana, la Misericordia, la Protezione Civile, i Carabinieri, la

Guardia di Finanza, la Polizia di Stato, la Polizia di Frontiera di Civitavecchia, il Comune di Civitavecchia, la locale

Autorità di Sistema portuale, la Co.Se .Po. ed i servizi tecnico nautici che operano nel porto di Civitavecchia

(Rimorchiatori Laziali, Corporazione dei Piloti, Gruppo Ormeggiatori del Porto). Nel complesso, hanno preso parte

all'esercitazione: 5 unità navali della Guardia Costiera, 1 unità dei Vigili del Fuoco ed 1 unità della Guardia di Finanza;

1 unità d'altura antinquinamento della Castalia; 5 mezzi dei servizi tecnico nautici e servizi portuali; 22 automezzi;

oltre100 operatori; 1 Elicottero RIMZ dell'Aeronautica Militare. "Siamo soddisfatti per la verifica della

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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prontezza e della rapidità di intervento in occasione di un grande evento emergenziale come quello appena

simulato. I repentini cambiamenti meteorologici, sempre più frequenti anche sul territorio costiero laziale, hanno un

immediato impatto sulle quotidiane operazioni commerciali e portuali, aumentando sensibilmente la possibilità che

eventi come quello simulato oggi possano accadere - sottolinea il Capitano di Vascello Michele CASTALDO,

Direttore Marittimo del Lazio - e noi abbiamo il dovere di farci trovare pronti garantendo il coordinamento delle

migliori professionalità e risorse possibili per un adeguato ed efficace intervento. Esprimo il mio vivo compiacimento

a tutti i rappresentanti di Autorità, Enti e Società che, a vario titolo, hanno contribuito alla realizzazione

dell'esercitazione Seasubsarex 2023 ed hanno consentito di testare le capacità di risposta all'emergenza a tutela della

vita umana in mare e dell'ambiente.".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Seasubsarex 2023, al largo di Civitavecchia l'esercitazione di soccorso ad ampio spettro

Si è svolta questa mattina la Seasubsarex 2023 , un'esercitazione complessa

di soccorso, antinquinamento e antincendio, che ha visto la partecipazione di

vari Comandi ed Enti che concorrono alla gestione delle emergenze come

previsto dai vigenti piani operativi locali. La Direzione Marittima di

Civitavecchia - 3° M.R.S.C. ha coordinato le azioni in seguito all'incidente

simulato di una collisione tra una motonave in avvicinamento al porto d i

Civitavecchia e un traghetto GNV proveniente da Palermo, causata dal cambio

repentino delle condizioni meteomarine, con forti raffiche di vento improvvise,

tipiche di una tromba marina. L'esercitazione di questa mattina ha visto

coinvolte cinque unità della Guardia Costiera, una dei Vigili del Fuoco e un'altra

della Guardia di Finanza, mentre sono stati oltre 100 gli operatori che hanno

lavorato per il buon esito dell'iniziativa. A supporto, anche un elicottero

dell'Aeronautica Militare, che ha coordinato dall'alto le operazioni di gestione

dei feriti, del (simulato) sversamento in mare di idrocarburi, e di un incendio a

bordo del traghetto. "I repentini cambiamenti meteorologici, sempre più

frequenti anche sul territorio costiero laziale, hanno un immediato impatto sulle

quotidiane operazioni commerciali e portuali, aumentando sensibilmente la possibilità che eventi come quello simulato

oggi possano accadere", ha sottolineato il Capitano di Vascello Michele Castaldo, Direttore Marittimo del Lazio".

Leonardo Parigi.

Ship Mag
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Esercitazione complessa davanti al porto di Civitavecchia su una nave di Gnv

Simulata dalla Capitaneria una collisione fra un traghetto e un mezzo di lavoro,

con condizioni meteomarine avverse e la complicanza di possibili sversamenti

in mare 9 Novembre 2023 Si è svolta questa mattina la Seasubsarex 2023,

un'esercitazione complessa di soccorso, antinquinamento e antincendio, che

ha visto la partecipazione di vari Comandi ed Enti che concorrono alla

gestione delle emergenze come previsto dai vigenti piani operativi locali. La

Direzione Marittima di Civitavecchia - 3° M.R.S.C. ha coordinato le azioni in

seguito all'incidente simulato di una collisione tra una motonave, la "Cucco"

della Dragaggi S.r.l., in avvicinamento al porto di Civitavecchia ed un traghetto

di linea della Grandi Navi Veloci S.p.a. proveniente da Palermo, causata dal

cambio repentino delle condizioni meteomarine, con forti raffiche di vento

improvvise, tipiche di una tromba marina. Il sinistro ha provocato il ferimento di

alcuni membri dell'equipaggio della motonave, lo sversamento di idrocarburi in

mare nonché, in una fase successiva, un incendio a bordo del traghetto e l'urto

in banchina durante le operazioni di ormeggio. Immediato l'avvio delle

operazioni di soccorso ai marittimi feriti e, con esse, le necessarie azioni di

contrasto, contenimento ed abbattimento dell'inquinamento in mare, in aderenza al Piano Antinquinamento locale, con

l'impiego del mezzo "Ievoli Shuttle" della società Castalia autorizzato dal Ministero dell'Ambiente e, successivamente,

l'attivazione del piano antincendio in porto per l'estinzione dell'incendio a bordo del traghetto. In tale scenario hanno

avuto luogo le operazioni di evacuazione in sicurezza dei marittimi infortunati, tramite l'impiego di un elicottero

dell'Aeronautica Militare di Pratica di Mare, nonché dei numerosi passeggeri della nave, accolti nel presidio sanitario

allestito dall'Ares 118 e dalla Protezione Civile sulla banchina n.27 del porto. Alla buona riuscita dell'evento hanno

contribuito tutti gli attori che, a vario titolo, verrebbero coinvolti in occasione di un evento reale: il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, la Prefettura di Roma, i Vigili del Fuoco, l'Aeronautica Militare, l'Ares 118,

la Croce Rossa Italiana, la Misericordia, la Protezione Civile, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Polizia di Stato, la

Polizia di Frontiera di Civitavecchia, il Comune di Civitavecchia, la locale Autorità di Sistema portuale, la Co.Se.Po.

ed i servizi tecnico nautici che operano nel porto di Civitavecchia (Rimorchiatori Laziali, Corporazione dei Piloti,

Gruppo Ormeggiatori del Porto). Nel complesso, hanno preso parte all'esercitazione: 5 unità navali della Guardia

Costiera, 1 unità dei Vigili del Fuoco ed 1 unità della Guardia di Finanza; 1 unità d'altura antinquinamento della

Castalia; 5 mezzi dei servizi tecnico nautici e servizi portuali; 22 automezzi; oltre100 operatori; 1 Elicottero Rimz

dell'Aeronautica Militare. "Siamo soddisfatti per la verifica della prontezza e della rapidità di
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intervento in occasione di un grande evento emergenziale come quello appena simulato. I repentini cambiamenti

meteorologici, sempre più frequenti anche sul territorio costiero laziale, hanno un immediato impatto sulle quotidiane

operazioni commerciali e portuali, aumentando sensibilmente la possibilità che eventi come quello simulato oggi

possano accadere - sottolinea il Capitano di Vascello Michele Castaldo, Direttore Marittimo del Lazio - e noi abbiamo

il dovere di farci trovare pronti garantendo il coordinamento delle migliori professionalità e risorse possibili per un

adeguato ed efficace intervento. Esprimo il mio vivo compiacimento a tutti i rappresentanti di Autorità, Enti e Società

che, a vario titolo, hanno contribuito alla realizzazione dell'esercitazione Seasubsarex 2023 ed hanno consentito di

testare le capacità di risposta all'emergenza a tutela della vita umana in mare e dell'ambiente.".

Shipping Italy
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Monitoraggio ambientale del porto di Salerno: «Impatto minimo sulla qualità dell'aria»

Presentati i risultati della campagna di monitoraggio ambientale condotta nel

porto di Salerno dal 2019 e attivo fino al 2024 -«Una generale buona qualità

ambientale che non ha effetti negativi sulla città e sul porto» - ha detto l?AdSP

- «ma non significa che bisogna adagiarsi sugli allori». SALERNO - Il porto di

Salerno e le attività in esso svolte producono emissioni «ampiamente al di

sotto dei limiti normativi» e il loro impatto è in « misura minima sulla qualità

dell'aria della città ». Lo ha rivelato la campagna di monitoraggio ambientale ,

iniziata nel 2019 e attiva fino al 2024, sulla qualità dell'aria e il livello del rumore

del porto campano. Le attività di monitoraggio sono eseguite dal C.U.G.R.I.

(Consorzio inter-Universitario per la previsione e la prevenzione dei Grandi

Rischi) di concerto con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale

e da ARPAC, Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della

Campania, che ha validato i dati del monitoraggio. I risultati del monitoraggio

sono stati presentati in conferenza stampa, presso la Stazione Marittima, dai

tre promotori del progetto di monitoraggio. "Prospettive e sostenibilità

ambientale del porto di Salerno" è il tema affrontato durante l'incontro che ha

illustrato in dettaglio i risultati della campagna di monitoraggio. E' intervenuto il curatore della ricerca: Vincenzo

Belgiorno, professore ordinario di Ingegneria Sanitaria Ambientale dell'Università degli Studi di Salerno, insieme al

direttore generale di ARPAC, Stefano Sorvino e al segretario generale dell'AdSP, Giuseppe Grimaldi. Alla presenza

dei rappresentanti delle istituzioni: il comandante della Capitaneria di Porto di Salerno, Attilio Maria Daconto, il

presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e il sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli. «I risultati della

campagna di monitoraggio» - ha commentato il segretrio generale dell'AdSP, Grimaldi - «mostrano una situazione più

che soddisfacente, una generale buona qualità ambientale che non ha effetti negativi sulla città e sul porto . Sono dati

assolutamente tranquillizzanti ma non significa che bisogna adagiarsi sugli allori, perché la prevenzione e il

monitoraggio vanno costantemente migliorati. Questa stessa campagna è in corso anche sull'area portuale di Napoli,

che essendo però un porto più esteso avrà criticità differenti ma in ogni caso non così gravi come in genere vengono

presentate». I risultati del monitoraggio Risultati più che buoni, quindi, con valori ampiamente al di sotto dei limiti

normativi. Nel monitoraggio - che avviene in continuo, più volte al minuto - l'andamento dei valori medi è rimasto

invariato. In sintesi, l'attività del porto di Salerno non impatta sulla buona qualità dell'aria della città. Lo Scalo

commerciale si trova anche in un golfo ampiamente ventilato: le direzioni preferenziali del vento risultano ortogonali

alla linea di costa, favorendo la dispersione di quelle poche emissioni, comunque sotto controllo, derivanti dalle attività

portuali, senza quindi produrre un impatto significativo
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per l'area urbana. Gli elementi monitorati: Sono stati monitorati i parametri di 9 elementi: Polveri sottili, ossidi di

azoto, ozono, anidride solforosa, monossido di carbonio, composti organici volatili, idrocarburi policiclici aromatici,

metalli (nichel, cadmio e arsenico) e condizioni meteoclimatiche. Aree di monitoraggio I fattori rilevati in 6 punti di
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metalli (nichel, cadmio e arsenico) e condizioni meteoclimatiche. Aree di monitoraggio I fattori rilevati in 6 punti di

monitoraggio: 3 all'interno del porto (Varco Ponente, Varco Trapezio e Molo 3 Gennaio) e 3 nelle aree urbane

(Piazzale San Leo, via Benedetto Croce e Piazza Umberto I). Sono state utilizzate 3 stazioni fisse per il

monitoraggio delle emissioni più una mobile di tipo «seedAIR» per il monitoraggio della qualità dell'aria. Sia le stazioni

fisse che il laboratorio mobile, essendo stati appositamente progettati per la ricerca scientifica avanzata e il

monitoraggio della qualità dell'aria, sono dotati di strumentazioni di elevato livello scientifico e pronti per un'eventuale

pubblicazione scientifica. Il sistema di alert coordinato E' stato, inoltre, predisposto un sistema di alert coordinato da

AdSP, CUGRi, Comune, Capitaneria e ARPAC. Quale strumento per segnalare lo sforamento di un parametro

ambientale da una delle stazioni di rilevamento: nel momento in cui vengono superati i limiti normativi, un sistema di

chatting (sms, whatsapp, per esempio) segnala l'evento rendendo possibile, con una procedura specifica, analizzare

velocemente la causa dell'alterazione. Tutte le informazioni relative ai risultati dell'analisi di monitoraggio possono

essere consultate nel sito dedicato: MAPSA (Monitoraggio dei comparti Atmosfera e Rumore dei lavori di dragaggio

dei fondali del Porto commerciale e del canale di ingresso e di allargamento dell'imboccatura portuale). «I dati

mostrano un Porto decisamente poco inquinante - ha detto il comandante della Capitaneria di Porto, Daconto - sia

per sé stesso che per la città. Questa campagna può farci dormire sonni tranquilli perché mostra come lo sviluppo del

Porto stia andando nella giusta direzione». «Il porto di Salerno» - ha commentato il presidente dell'AdSP, Annunziata -

«è uno scalo in salute e questi ottimi risultati che riguardano l'ambiente e l'aria che respiriamo mostrano anche che è

un porto che non inquina. È in costante crescita e, grazie ai finanziamenti del PNRR, potrà ulteriormente svilupparsi. Il

Molo Manfredi, polo di sbarco delle crociere, verrà ampliato, i dragaggi sono in corso di ultimazione ed è in corso la

ristrutturazione delle banchine a Levante e Ponente, solo per citarne alcuni» - «Grande attenzione a tutto il traffico

commerciale e crocieristico. Ma altresì grande attenzione alla nautica da diporto, alla pesca e agli sport che si fanno a

mare».
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Salerno porto sostenibile: presentati i risultati del monitoraggio ambientale

Le emissioni registrate nello scalo campano sono ampiamente al di sotto dei

limiti normativi Si è tenuta ieri, alla Stazione Marittima di Salerno, Prospettive

e sostenibilità ambientale del porto di Salerno , una conferenza stampa

organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale

insieme al consorzio inter-Universitario per la previsione e la prevenzione dei

Grandi Rischi (C.U.G.Ri., Università di Salerno e Università di Napoli Federico

II), che sta monitorando da circa cinque anni la qualità dell'aria e il livello del

rumore del Porto campano. Una campagna di monitoraggio ambientale

effettuata con la collaborazione, per la validazione dei dati, dell'Agenzia

Regionale per la Protezione Ambientale della Campania (ARPAC). La

conferenza stampa ha visto i saluti introduttivi del Comandante della

Capitaneria di Porto di Salerno, Attilio Maria Daconto; del presidente

dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata; e del sindaco di Salerno,

Vincenzo Napoli. Ad essi sono seguiti gli interventi di Stefano Sorvino,

direttore generale dell'ARPAC; di Giuseppe Grimaldi, segretario generale

dell'AdSP del Tirreno Centrale; e di Vincenzo Belgiorno, professore ordinario

di Ingegneria Sanitaria Ambientale dell'Università degli Studi di Salerno e curatore della campagna di monitoraggio,

che ha illustrato nel dettaglio i risultati. Il monitoraggio ambientale La campagna di monitoraggio ambientale per il

porto di Salerno è iniziata a marzo del 2019 ed è ancora in corso. I risultati sono più che buoni. Tutti i valori misurati

(più avanti, maggiori dettagli) sono ampiamente al di sotto dei limiti normativi. Nel corso del monitoraggio - che

avviene in continuo, più volte al minuto - l'andamento dei valori medi è rimasto invariato. In sintesi, l'attività del porto di

Salerno non impatta sulla buona qualità dell'aria della città. Lo Scalo commerciale si trova anche in un golfo

ampiamente ventilato: le direzioni preferenziali del vento risultano ortogonali alla linea di costa, favorendo la

dispersione di quelle poche emissioni, comunque sotto controllo, derivanti dalle attività portuali, senza quindi produrre

un impatto significativo per l'area urbana. Nove elementi I parametri monitorati hanno riguardato nove elementi:

polveri sottili, ossidi di azoto, ozono, anidride solforosa, monossido di carbonio, composti organici volatili,

idrocarburi policiclici aromatici, metalli (nichel, cadmio e arsenico), e infine condizioni meteoclimatiche. Tutti questi

fattori sono stati rilevati tramite sei punti di monitoraggio: tre all'interno del porto (Varco Ponente, Varco Trapezio e

Molo 3 Gennaio) e tre nelle aree urbane (Piazzale San Leo, via Benedetto Croce e Piazza Umberto I). Sono state

utilizzate tre stazioni fisse per il monitoraggio delle emissioni più una mobile di tipo «seedAIR» per il monitoraggio

della qualità dell'aria. Sia le stazioni fisse che il laboratorio mobile, essendo stati appositamente progettati per la

ricerca scientifica avanzata e il monitoraggio della qualità dell'aria,
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sono dotati di strumentazioni di elevato livello scientifico e pronti per un'eventuale pubblicazione scientifica.

Contestualmente, è stato attrezzato un sistema di alert coordinato e messo a punto da AdSP, CUGRi, Comune,

Capitaneria e ARPAC. Si tratta di uno strumento fondamentale per segnalare immediatamente lo sforamento di un

parametro ambientale da una delle stazioni di rilevamento: nel momento in cui vengono superati i limiti normativi, un

sistema di chatting (sms, whatsapp, per esempio) segnala l'evento rendendo possibile, con una procedura specifica,

analizzare velocemente la causa dell'alterazione. La campagna di analisi e monitoraggio è indirizzata dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, in riferimento alle necessità di monitoraggio dei cantieri per alcuni lavori di

riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture portuali, ragion per cui l'AdSP ha avviato da alcuni anni un'intensa

attività di monitoraggio della qualità dell'ambiente acustico e atmosferico del sistema portuale salernitano e delle aree

urbane limitrofe. Per avere altre informazioni sul progetto di monitoraggio del CUGRi-ARPAC per il porto di Salerno

c'è un sito dedicato, MAPSA - Monitoraggio Ambientale del Porto di SAlerno, mapsa.it - Monitoraggio dei comparti

Atmosfera e Rumore dei lavori di dragaggio dei fondali del Porto commerciale e del canale di ingresso e di

allargamento dell'imboccatura portuale. I commenti «Il porto di Salerno è uno scalo in salute - ha assicurato il

presidente Annunziata - e questi ottimi risultati che riguardano l'ambiente e l'aria che respiriamo mostrano anche che è

un porto che non inquina. È in costante crescita e, grazie ai finanziamenti del Pnrr, potrà ulteriormente svilupparsi». Il

segretario generale Grimaldi ricorda che si sta procedendo nei tempi previsti alla concreta attuazione degli interventi

finanziati dalPnrr che, per il Porto di Salerno, «riguardano il prolungamento del Molo Manfredi, gli interventi al Molo

Ponente e Molo Levante, il completamento del dragaggio ed infine l'elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold

ironing». Condividi Tag porti salerno Articoli correlati.
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Presentati alla Stazione Marittima di Salerno i risultati della campagna di monitoraggio
ambientale

Presentati alla Stazione Marittima di Salerno i risultati della campagna di

monitoraggio ambientale Nov 9, 2023 Un porto con emissioni ampiamente al

di sotto dei limiti normativi, le cui attività portuali impattano in misura minima

sulla qualità dell'aria della città Salerno - Si è tenuta alla Stazione Marittima di

Salerno, " Prospettive e sostenibilità ambientale del porto di Salerno" , una

conferenza stampa organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del

Mar Tirreno Centrale insieme al consorzio inter-Universitario per la previsione

e la prevenzione dei Grandi Rischi (C.U.G.Ri., Università di Salerno e

Università di Napoli Federico II), che sta monitorando da circa cinque anni la

qualità dell'aria e il livello del rumore del Porto campano. Una campagna di

monitoraggio ambientale effettuata con la collaborazione, per la validazione

dei dati, dell'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania

(ARPAC). La conferenza stampa ha visto i saluti introduttivi del Comandante

della Capitaneria di Porto di Salerno, Attilio Maria Daconto ; del Presidente

dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e del Sindaco di Salerno,

Vincenzo Napoli Ad essi sono seguiti gli interventi di Stefano Sorvino Direttore

Generale dell'ARPAC; di Giuseppe Grimaldi Segretario Generale dell'AdSP del Tirreno Centrale; e di Vincenzo

Belgiorno Professore ordinario di Ingegneria Sanitaria Ambientale dell'Università degli Studi di Salerno e curatore

della campagna di monitoraggio, che ha illustrato nel dettaglio i risultati. La campagna di monitoraggio ambientale per

il porto di Salerno è iniziata a marzo del 2019 ed è ancora in corso I risultati sono più che buoni Tutti i valori misurati

(più avanti, maggiori dettagli) sono ampiamente al di sotto dei limiti normativi. Nel corso del monitoraggio - che

avviene in continuo, più volte al minuto - l'andamento dei valori medi è rimasto invariato. In sintesi, l'attività del porto di

Salerno non impatta sulla buona qualità dell'aria della città. Lo Scalo commerciale si trova anche in un golfo

ampiamente ventilato le direzioni preferenziali del vento risultano ortogonali alla linea di costa, favorendo la

dispersione di quelle poche emissioni, comunque sotto controllo, derivanti dalle attività portuali, senza quindi produrre

un impatto significativo per l'area urbana. I parametri monitorati hanno riguardato nove elementi polveri sottili, ossidi

di azoto, ozono, anidride solforosa, monossido di carbonio, composti organici volatili, idrocarburi policiclici aromatici,

metalli (nichel, cadmio e arsenico), e infine condizioni meteoclimatiche. Tutti questi fattori sono stati rilevati tramite sei

punti di monitoraggio: tre all'interno del porto (Varco Ponente, Varco Trapezio e Molo 3 Gennaio) e tre nelle aree

urbane (Piazzale San Leo, via Benedetto Croce e Piazza Umberto I). Sono state utilizzate tre stazioni fisse per il

monitoraggio delle emissioni più una mobile di tipo «seedAIR» per il monitoraggio della qualità dell'aria. Sia le
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stazioni fisse che il laboratorio mobile, essendo stati appositamente progettati per la ricerca scientifica avanzata e il

monitoraggio della qualità dell'aria, sono dotati di strumentazioni di elevato livello scientifico e pronti per un'eventuale

pubblicazione scientifica. Contestualmente, è stato attrezzato un sistema di alert coordinato e messo a punto da

AdSP, CUGRi, Comune, Capitaneria e ARPAC. Si tratta di uno strumento fondamentale per segnalare

immediatamente lo sforamento di un parametro ambientale da una delle stazioni di rilevamento: nel momento in cui

vengono superati i limiti normativi, un sistema di chatting (sms, whatsapp, per esempio) segnala l'evento rendendo

possibile, con una procedura specifica, analizzare velocemente la causa dell'alterazione. La campagna di analisi e

monitoraggio è indirizzata dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, in riferimento alle necessità di

monitoraggio dei cantieri per alcuni lavori di riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture portuali, ragion per cui

l'AdSP ha avviato da alcuni anni un'intensa attività di monitoraggio della qualità dell'ambiente acustico e atmosferico

del sistema portuale salernitano e delle aree urbane limitrofe. Per avere altre informazioni sul progetto di monitoraggio

del CUGRi-ARPAC per il porto di Salerno c'è un sito dedicato MAPSA - Monitoraggio Ambientale del Porto di

SAlerno, mapsa.it - Monitoraggio dei comparti Atmosfera e Rumore dei lavori di dragaggio dei fondali del Porto

commerciale e del canale di ingresso e di allargamento dell'imboccatura portuale. «I dati mostrano un Porto

decisamente poco inquinante - ha detto Attilio Maria Daconto, Comandante della Capitaneria di Porto di Salerno - sia

per sé stesso che per la città. Questa campagna può farci dormire sonni tranquilli perché mostra come lo sviluppo del

Porto stia andando nella giusta direzione. Il nostro Comando opera per garantire la sicurezza della navigazione e

delle navi che vi approdano. È la nostra priorità. E farlo in un contesto in cui anche la qualità dell'aria è sicura ci

permette di lavorare con grande tranquillità». «Il porto di Salerno è uno scalo in salute - afferma Andrea Annunziata,

presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale - e questi ottimi risultati che riguardano l'ambiente e l'aria che respiriamo

mostrano anche che è un porto che non inquina. È in costante crescita e, grazie ai finanziamenti del PNRR, potrà

ulteriormente svilupparsi. Il Molo Manfredi, polo di sbarco delle crociere, verrà ampliato, i dragaggi sono in corso di

ultimazione ed è in corso la ristrutturazione delle banchine a Levante e Ponente, solo per citarne alcuni. Ora sappiamo

anche che tutte queste attività, che tengono sempre in considerazione l'ambiente e la sicurezza, non impattano

negativamente sulla qualità dell'aria della città e della vita dei suoi abitanti. Grande attenzione a tutto il traffico

commerciale e crocieristico. Ma altresì grande attenzione alla nautica da diporto, alla pesca e agli sport che si fanno a

mare». «Nei tempi previsti dal cronoprogramma ministeriale - commenta Giuseppe Grimaldi, Segretario Generale

dell'AdSP del Tirreno Centrale - si sta procedendo alla concreta attuazione degli interventi finanziati dal Piano

Complementare al PNRR che ricordo, per il Porto di Salerno, riguardano il prolungamento del Molo Manfredi, gli

interventi al Molo Ponente e Molo Levante, il completamento del dragaggio ed infine l'elettrificazione delle banchine - il

cosiddetto cold ironing - argomento pertinente alla sostenibilità ambientale del porto. Questo
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permetterà alle navi di spegnere i motori ausiliari, abbattendo così le emissioni inquinanti, che come rileva la

campagna CUGRi-ARPAC sono già ampiamente nella norma. L'AdSP ha recentemente firmato una convenzione con

Enel per costruire una cabina di trasformazione dell'alta tensione e avviare così l'elettrificazione di una parte del

Porto, in particolare, in via prioritaria, sulla banchina delle crociere, il Molo Manfredi. Per l'asse viario per i mezzi

pesanti, Salerno Porta Ovest, si prevede entro il primo trimestre dell'anno prossimo di aprire una prima galleria per

iniziare ad alleggerire il traffico. Infine, stiamo redigendo il nuovo Piano Regolatore Portuale, dove abbiamo

intenzione di proporre importanti e significative novità, nell'ottica dello sviluppo sostenibile, di una più efficace

organizzazione delle destinazioni portuali e soprattutto favorire ancora di più l'occupazione». Stefano Sorvino ,

Direttore Generale dell'ARPAC dichiara - «I risultati della campagna di monitoraggio mostrano una situazione più che

soddisfacente, una generale buona qualità ambientale che non ha effetti negativi sulla città e sul porto. Sono dati

assolutamente tranquillizzanti ma non significa che bisogna adagiarsi sugli allori, perché la prevenzione e il

monitoraggio vanno costantemente migliorati. Questa stessa campagna è in corso anche sull'area portuale di Napoli,

che essendo però un porto più esteso avrà criticità differenti ma in ogni caso non così gravi come in genere vengono

presentate». «Il porto di Salerno è inserito in un contesto urbano e il monitoraggio ambientale è continuo, più volte al

minuto - ha sottolineato Vincenzo Belgiorno , Professore ordinario di Ingegneria Sanitaria Ambientale dell'Università

degli Studi di Salerno e curatore della campagna di monitoraggio. Le stazioni fisse sono anche dotate di rilevamento

meteo e quello mobile è dotato di un rilevamento del traffico. Il CUGRi ha previsto un sistema con due scopi, uno di

conformità normativa e di salute pubblica e un altro di individuazione di interventi emergenti per eventuali criticità.

Sono stati monitorati diversi parametri per quasi cinque anni. Tre postazioni fisse e una mobile, quest'ultima utile

anche per testimoniare uno specifico rapporto di causa-effetto con le emissioni rilevate. C'è stata grande

collaborazione con tutti, con l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune, che hanno collaborato tutti insieme per

localizzare i punti di monitoraggio, attrezzati con lo stato dell'arte tecnologico per questo tipo di strumenti. Il sistema

di alert è stato coordinato e messo a punto insieme ad ARPAC e permette di tenere sotto costante controllo , nel

momento in cui uno dei parametri supera i limiti normativi, di averne immediata notifica e, con una procedura

specifica, analizzare subito le cause delle alterazioni, per poter poi eventualmente intervenire». «Il Porto di Salerno ha

parametri ambientali molto soddisfacenti. L'impianto scientifico è rigoroso e documentato. Tutti i risultati sono

misurabili e a disposizione di chiunque voglia approfondirli. Il porto di Salerno ha un'AdSP dinamica, reattiva. È un

piccolo gioiello oggi particolarmente attivo e in crescita. Il fiorire della crocieristica è sotto gli occhi di tutti. Stiamo

lavorando attivamente per il prolungamento del Molo Manfredi per ospitare più navi e per elettrificare le banchine.

Attingendo ai fondi del PNRR il porto può continuare a decollare e garantire sempre più sicurezza e ambiente sempre

più pulito. In futuro con Porta Ovest l'impatto del traffico dei mezzi pesanti sarà ulteriormente mitigato. Infine
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- conclude Vincenzo Napoli , Sindaco di Salerno stiamo rifacendo il waterfront, che estenderemo anche verso il

Polo Nautico e la spiaggia di Santa Teresa. Mi pare che la città di Salerno offra disponibilità e opportunità per tutti».
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L'aria è pulita al porto di Salerno

SALERNO Anche se ancora in corso, sono stati presentati gli attuali risultati

della campagna di monitoraggio ambientale del CUGRi (consorzio inter-

Universitario per la previsione e la prevenzione dei Grandi Rischi) e ARPAC

(Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania) che sta

monitorando da circa cinque anni la qualità dell'aria e il livello del rumore del

porto di Salerno. Dalla presentazione dei dati alla Stazione Marittima, emerge

un porto con emissioni ampiamente al di sotto dei limiti normativi, le cui

attività portuali impattano in misura minima sulla qualità dell'aria della città. Nel

corso del monitoraggio, che avviene in continuo, più volte al minuto,

l'andamento dei valori medi è rimasto invariato. Lo scalo commerciale si

trova anche in un golfo ampiamente ventilato: le direzioni preferenziali del

vento risultano ortogonali alla linea di costa, favorendo la dispersione di

quelle poche emissioni, comunque sotto controllo, derivanti dalle attività

portuali, senza quindi produrre un impatto significativo per l'area urbana. Il

monitoraggio I parametri monitorati hanno riguardato nove elementi: polveri

sottili, ossidi di azoto, ozono, anidride solforosa, monossido di carbonio,

composti organici volatili, idrocarburi policiclici aromatici, metalli (nichel, cadmio e arsenico), e condizioni

meteoclimatiche. Tutti fattori rilevati tramite sei punti di monitoraggio: tre all'interno del porto (Varco Ponente, Varco

Trapezio e Molo 3 Gennaio) e tre nelle aree urbane (Piazzale San Leo, via Benedetto Croce e Piazza Umberto I).

Sono state utilizzate tre stazioni fisse per il monitoraggio delle emissioni più una mobile di tipo seedAIR per il

monitoraggio della qualità dell'aria. Sia le stazioni fisse che il laboratorio mobile, essendo stati appositamente

progettati per la ricerca scientifica avanzata e il monitoraggio della qualità dell'aria, sono dotati di strumentazioni di

elevato livello scientifico e pronti per un'eventuale pubblicazione scientifica. Contestualmente, è stato attrezzato un

sistema di alert coordinato e messo a punto dall'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale, CUGRi,

Comune, Capitaneria e ARPAC: uno strumento fondamentale per segnalare immediatamente lo sforamento di un

parametro ambientale da una delle stazioni di rilevamento. Nel momento in cui vengono superati i limiti normativi, un

sistema di chatting (sms, whatsapp, per esempio) segnala l'evento rendendo possibile, con una procedura specifica,

analizzare velocemente la causa dell'alterazione. Il porto di Salerno -ha spiegato Vincenzo Belgiorno, professore

ordinario di Ingegneria Sanitaria Ambientale dell'Università degli Studi di Salerno e curatore della campagna di

monitoraggio- è inserito in un contesto urbano e il monitoraggio ambientale è continuo, più volte al minuto. Le stazioni

fisse sono anche dotate di rilevamento meteo e quello mobile è dotato di un rilevamento del traffico. Il CUGRi ha

previsto un sistema con due scopi, uno di conformità normativa e di salute pubblica e un altro di individuazione di

interventi emergenti per eventuali criticità. Sono
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stati monitorati diversi parametri per quasi cinque anni. Tre postazioni fisse e una mobile, quest'ultima utile anche

per testimoniare uno specifico rapporto di causaeffetto con le emissioni rilevate. C'è stata grande collaborazione con

tutti, con l'AdSp e il Comune. Il sistema di alert è stato coordinato e messo a punto insieme ad ARPAC e permette di

tenere sotto costante controllo, nel momento in cui uno dei parametri supera i limiti normativi, di averne immediata

notifica e, con una procedura specifica, analizzare subito le cause delle alterazioni, per poter poi eventualmente

intervenire. La campagna di analisi e monitoraggio denominata Mapsa (Monitoraggio Ambientale del Porto di

SAlerno) è indirizzata dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, in riferimento alle necessità di

monitoraggio dei cantieri per alcuni lavori di riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture portuali, ragion per cui

l'AdSp ha avviato da alcuni anni un'intensa attività di monitoraggio della qualità dell'ambiente acustico e atmosferico

del sistema portuale salernitano e delle aree urbane limitrofe. Il porto di Salerno è uno scalo in salute e questi ottimi

risultati che riguardano l'ambiente e l'aria che respiriamo mostrano anche che è un porto che non inquina ha

commentato il presidente dell'AdSp Andrea Annunziata aggiungendo come lo scalo sia in costante crescita e, grazie

ai finanziamenti del PNRR, potrà ulteriormente svilupparsi. Il Molo Manfredi, polo di sbarco delle crociere, verrà

ampliato, i dragaggi sono in corso di ultimazione così come la ristrutturazione delle banchine a Levante e Ponente,

solo per citarne alcuni. Ora sappiamo anche che tutte queste attività, che tengono sempre in considerazione

l'ambiente e la sicurezza, non impattano negativamente sulla qualità dell'aria della città e della vita dei suoi abitanti.

Grande attenzione a tutto il traffico commerciale e crocieristico. Ma altresì grande attenzione alla nautica da diporto,

alla pesca e agli sport che si fanno a mare. Che i risultati siano buoni è stato confermato da Stefano Sorvino,

Direttore Generale dell'ARPAC. Sono dati assolutamente tranquillizzanti ma non significa che bisogna adagiarsi sugli

allori, perché la prevenzione e il monitoraggio vanno costantemente migliorati. Questa stessa campagna è in corso

anche sull'area portuale di Napoli, che essendo però un porto più esteso avrà criticità differenti ma in ogni caso non

così gravi come in genere vengono presentate. Un piccolo gioiello è come il sindaco della città Vincenzo Napoli

appella il porto salernitano, particolarmente attivo e in crescita. Il fiorire della crocieristica è sotto gli occhi di tutti.

Stiamo lavorando attivamente per il prolungamento del Molo Manfredi per ospitare più navi e per elettrificare le

banchine. Attingendo ai fondi del PNRR il porto può continuare a decollare e garantire sempre più sicurezza e

ambiente sempre più pulito. In futuro con Porta Ovest l'impatto del traffico dei mezzi pesanti sarà ulteriormente

mitigato. Infine, stiamo rifacendo il waterfront, che estenderemo anche verso il Polo Nautico e la spiaggia di Santa

Teresa. Mi pare che la città di Salerno offra disponibilità e opportunità per tutti.
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Spettacolare esercitazione nelle acque del Porto di Bari: simulate le operazioni di
soccorso per l'ammaraggio di un velivolo

Alle attività hanno partecipato gli uomini della Guardia Costiera e i diversi attori

pubblici e privati chiamati a concorrere, ciascuno per le rispettive competenze,

in caso di emergenze simili Simulato un ammaraggio di un velivolo con 4

persone a bordo. Nelle acque antistanti il porto di Bari questa mattina è stata

eseguita l'esercitazione complessa denominata 'Airsubsarex Pollex 2023',

coordinata dalla Sala Operativa della Guardia Costiera di Bari, sede del VI

Msrc - Centro Secondario di Coordinamento del Soccorso Marittimo.

All'operazione hanno partecipato, in collaborazione, i diversi attori pubblici e

privati chiamati a concorrere, ciascuno per le rispettive competenze, in caso di

emergenze come quella simulata oggi. In particolare, lo scenario operativo

ipotizzato ha visto la simulazione di un ammaraggio, nello specchio acqueo

ricompreso nell'area di competenza del VI Msrc Bari, di un velivolo con 40

persone a bordo, tra passeggeri ed equipaggio. Nel corso dell'esercitazione,

volta a garantire l'attività di ricerca e soccorso in mare dell'aeromobile

incidentato, è stato simulato anche un successivo inquinamento marino

derivante dallo sversamento di idrocarburi ed altre sostanze che, oltre ad

incidere sullo specchio acqueo, si avvicinano pericolosamente sulla terraferma portuale e sulle zone costiere pugliesi.

L'esercitazione ha consentito di testare la corretta attuazione del Piano di emergenza ad aeromobili incidentati in

mare, la corretta esecuzione delle varie fasi del piano di soccorso, l'attuazione delle procedure di soccorso, l'efficacia

delle telecomunicazioni, le capacità tecnico operative dei mezzi in assetto Sar (Search and rescue, ricerca e

soccorso), la tempestività degli interventi e le possibili criticità legate, ad esempio, alla viabilità urbana e all'afflusso di

un elevato numero di unità di soccorso in campo.

Bari Today

Bari



 

giovedì 09 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 2 9 6 6 5 1 4 § ]

Cooperazione e strategie per la gestione dei traffici nel porto di Bari: il presidente Patroni
Griffi incontra i vertici di Confindustria

In mattinata il presidente dell'Autorità portuale a colloquio con Sergio Fontana

e Vittorio Colangiuli, rispettivamente presidente e direttore di Confindustria

Bari e Barletta-Andria-Trani e Confindustria Puglia Condividere strategie tese a

rafforzare la cooperazione istituzionale e operativa e indirizzarla ad una

gestione più fluida dei traffici in entrata e in uscita dal porto di Bari, al fine di

scongiurare rischi di congestione della viabilità e assicurare la massima

operatività allo scalo capoluogo di regione: è stato questo l'argomento al

centro dell'incontro avvenuto questa mattina tra il presidente dell'Autorità

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, e il presidente e il direttore di

Confindustria Bari e Barletta-Andria-Trani e Confindustria Puglia. "La riunione -

spiega l'Autorità portuale - si è resa necessaria per definire tutte le azioni che

possono essere poste in essere in un porto il cui volume dei traffici è

letteralmente esploso". Al termine della riunione, il Presidente Patroni Griffi ha

donato agli ospiti un crest dell'ente.
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SI E' SVOLTA OGGI A BARI L'ESERCITAZIONE MARITTIMACOMPLESSA AIRSUBSAREX
POLLEX

L'esercitazione Airsubsarex ha simulato l'attività di ricerca e di soccorso a

seguito di un ammaraggio di un aereo, consentendo di testare il piano di

Emergenza ad aeromobili incidentati in mare BARI 09 NOV - Nelle acque

antistanti il porto d i  Bari questa mattina è stata eseguita l'esercitazione

complessa denominata "AIRSUBSAREX POLLEX 2023" coordinata dalla

Sala Operativa della Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Bari, sede del

6° MRSC - Centro Secondario di Coordinamento del Soccorso Marittimo.

All'operazione hanno partecipato, con sinergica cooperazione, i diversi

soggetti pubblici e privati chiamati a concorrere, ciascuno per le rispettive

competenze, in caso di emergenze come quella simulata in data odierna. In

particolare, lo scenario operativo ipotizzato ha visto la simulazione di un

ammaraggio, nello specchio acqueo ricompreso nell'area di competenza del 6°

MRSC Bari, di un velivolo con a bordo 40 persone tra passeggeri ed

equipaggio. Nel corso dell'esercitazione, volta a garantire l'attività di ricerca e

soccorso in mare dell'aeromobile incidentato, è stato simulato anche un

successivo inquinamento marino derivante dallo sversamento di idrocarburi ed

altre sostanze che, oltre ad incidere sullo specchio acqueo, si avvicinano pericolosamente sulla terraferma portuale e

sulle zone costiere pugliesi. L'evento esercitativo ha consentito di testare la corretta attuazione del Piano di

emergenza ad aereomobili incidentati in mare, la corretta esecuzione delle varie fasi del piano di soccorso,

l'attuazione delle procedure di soccorso, l'efficacia delle telecomunicazioni, le capacità tecnico operative dei mezzi in

assetto Sar (Search and rescue, ricerca e soccorso), la tempestività degli interventi e le possibili criticità legate, ad

esempio, alla viabilità urbana ed all'afflusso di un elevato numero di unità di soccorso in campo.
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Migranti: Emergency, la nave Life support ha effettuato due salvataggi, 118 le persone
soccorse

Tra la notte dell'8 e il mattino del 9 novembre la Life Support di Emergency ha

effettuato due distinte operazioni di salvataggio per un totale di 118 persone

soccorse. Il primo soccorso si è concluso alle ore 3:30 di questa mattina con

77 naufraghi a bordo, mentre il secondo si è concluso circa alle ore 8:30 con il

salvataggio di 41 persone. Entrambe le imbarcazioni in difficoltà si trovavano

in acque internazionali nella zona Sar Maltese. Tra i naufraghi ci sono 4 minori

non accompagnati, tra cui una ragazza. I naufraghi provengono da Eritrea,

Etiopia, Sudan, Bangladesh, Pakistan, Siria, Egitto, Palestina. "Le condizioni

meteo avverse hanno reso le operazioni molto complesse. Durante il secondo

soccorso, c'erano circa tre metri di onda. - spiega Emanuele Nannini,

capomissione della Life Support - Tutti i naufraghi sono stati portati a bordo in

sicurezza. Lo staff medico, i logisti e i mediatori culturali si stanno prendendo

cura di loro. Ci è stato assegnato il Pos di Brindisi che dista circa 46 ore di

navigazione dal punto in cui abbiamo effettuato il secondo soccorso. Anche

nei prossimi giorni dovremo affrontare mare grosso per le previsioni meteo

avverse". La prima imbarcazione soccorsa, una barca di legno di circa 10

metri che trasportava 77 persone, aveva quasi finito il carburante e aveva iniziato a imbarcare acqua, anche a causa

delle difficili condizioni meteo e del sovraccarico. La seconda imbarcazione, in fibra di vetro e molto piccola con a

bordo 41 persone, riportava diverse crepe, scricchiolava e imbarcava acqua a ogni onda che la colpiva. I naufraghi

svuotavano lo scafo costantemente con dei secchi. Dei 118 naufraghi soccorsi, nessuno indossava giubbotti di

salvataggio prima dell'arrivo della Life Support. Secondo la squadra di soccorso, le due imbarcazioni avrebbero

potuto capovolgersi in ogni momento. Entrambe le imbarcazioni in difficoltà erano partite da Bengasi in Libia,

rispettivamente 4 e 3 giorni fa acqua e cibo a bordo erano pressoché finiti. La prima operazione è avvenuta dopo una

segnalazione delle coordinate dell'imbarcazione e delle condizioni in cui versava da parte di Alarm Phone. Il secondo

distress è stato segnalato dall'Mrcc italiano e da alcune navi commerciali che avevano avvistato l'imbarcazione

questa mattina all'alba. Dopo aver ottenuto l'autorizzazione dalle autorità competenti, la Life Support ha

immediatamente intrapreso le operazioni di salvataggio. A operazioni concluse, l'Mrcc italiano ha assegnato il porto di

Brindisi come luogo di sbarco. La Life Support, che svolge attività di ricerca e soccorso nel Mediterraneo Centrale dal

dicembre 2022, ad oggi ha effettuato quattordici missioni per un totale di 1.198 persone soccorse. Territori.
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Life Support soccorre 118 migranti, assegnato porto di Brindisi

La notte scorsa la Life Support di Emergency ha effettuato due distinte

operazioni di salvataggio per un totale di 118 persone soccorse. Il primo

soccorso si è concluso alle ore 3:30 di questa mattina con 77 naufraghi a

bordo, mentre il secondo si è concluso circa alle ore 8:30 con il salvataggio di

41 persone. Entrambe le imbarcazioni in difficoltà si trovavano in acque

internazionali nella zona sar maltese. Tra i naufraghi ci sono 4 minori non

accompagnati, tra cui una ragazza. I naufraghi provengono da Eritrea, Etiopia,

Sudan, Bangladesh, Pakistan, Siria, Egitto, Palestina. Le autorità italiane

hanno assegnato il porto di Brindisi come luogo di sbarco.
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Il Governo si è espresso ancora sul deposito Gnl, ma "i dubbi permangono"

Non si fanno attendere le reazioni dopo il "no" della revoca del decreto per

l'opera di Edison. Francesco Cannalire (Pd): "Il Ministero non riconosce le

evidenti incongruenze emerse dopo i confronti pubblici" BRINDISI - Il giorno

dopo il "no" del Governo alla revoca del decreto che autorizza la realizzazione

del deposito Gnl nel porto di Brindisi è tempo di reazioni. In realtà, già ieri

(mercoledì 8 novembre), l'ex sindaco Riccardo Rossi aveva dedicato alla

vicenda un post su Facebook. La chiosa: "Registriamo che il Governo non

mostra alcuna intenzione di revocare l'autorizzazione dell'impianto. Nessun

rispetto per la volontà del Consiglio comunale". Il riferimento è all' assise del

27 ottobre scorso, quando a Brindisi maggioranza e opposizione hanno

raggiunto l'intesa sul deposito di Gnl a Costa Morena est. La conferenza dei

capigruppo ha dato vita a un documento unitario che è stato approvato

all'unanimità dal Consiglio comunale, al termine della lunga seduta

monotematica. In breve, la richiesta: il Ministero riesamini l'iter autorizzativo.

Ieri, come anticipato, il sottosegretario Claudio Barbaro ha risposto al quesito

posto dal deputato Angelo Bonelli (Europa Verde) in commissione Ambiente.

Niente revoca del decreto interministeriale del 2022 che ha dato il via libera a Edison. Il sottosegretario ha spiegato

che, date le dimensioni previste dal progetto, non è necessaria alcuna Via, ovvero la Valutazione di impatto

ambientale ( leggi l'articolo completo ). Il capogruppo brindisino del Partito Democratico, Francesco Cannalire, in una

nota spiega che "la risposta evasiva e lacunosa del sottosegretario Barbaro sulla questione Edison conferma

ulteriormente la mancanza di chiarezza che da qualche tempo denunciamo sulle procedure per l'insediamento

Edison". Insomma, i dubbi permangono. La posizione del Pd è netta: "Infatti, se persino il rappresentante politico del

ministero dell'Ambiente ignora dettagli importanti come il cofinanziamento con fondi Pnrr dell'investimento Edison,

non riconosce le evidenti incongruenze emerse dopo i confronti pubblici e non tiene conto del contesto in cui si

vorrebbe realizzare tale insediamento, i dubbi e le perplessità già sollevate si rafforzano. E' sconcertante e

preoccupante la superficialità con cui chi dovrebbe proteggere i cittadini tratta argomenti particolarmente sensibili per

la sicurezza e la salute, senza l'attenzione e la preparazione necessaria". Infine, Cannalire annuncia le prossime

mosse, che coinvolgono un altro livello pubblico: "A questo punto è ovvio dubitare delle reali intenzioni dei Ministeri

coinvolti di riesaminare, attraverso un'istruttoria che consideri le criticità emerse, il decreto interministeriale come

richiesto all'unanimità dal Consiglio comunale. Nei prossimi giorni trasmetteremo al presidente del Ctr (Comitato

tecnico regionale, ndr) gli approfondimenti effettuati in queste settimane, che avrà, insieme a tutto il comitato, il

dovere e la responsabilità di valutare ogni aspetto e le problematiche emerse durante i confronti propedeutici al

Consiglio comunale monotematico".
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Sequestrata circa una tonnellata di oloturie pronta per essere spedita in Bulgaria

L'intero prodotto ittico è stato posto sotto sequestro amministrativo e al

trasgressore è stata comminata una sanzione amministrativa che prevede un

importo massimo di 4.500 euro Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo

articolo ora... Voice by BRINDISI - Circa una tonnellata di oloturie, note anche

come "cetriolo di mare", sono state sequestrate nei giorni scorsi dai militari

della Sezione di Polizia marittima, ambiente e difesa costiera della Capitaneria

di porto d i  Brindisi. L'operazione è stata resa possibile grazie a una

segnalazione relativa alla commercializzazione indiscriminata di questa specie

marina, la cui  pesca è vietata da specif ico decreto del  Ministero

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, per il fondamentale

ruolo rivestito nell'ecosistema marino. Prive di qualsiasi documentazione che

ne attestasse la provenienza le oloturie trovate dal personale della Capitaneria,

erano custodite in 40 secchi di plastica riposti all'interno di un semirimorchio di

una ditta di trasporti, in attesa di essere spedite in Bulgaria. L'intero prodotto

ittico è stato posto sotto sequestro amministrativo ed al trasgressore è stata

comminata una sanzione amministrativa che prevede un importo massimo di

4500 euro. La loro pesca indiscriminata, particolarmente redditizia, è riconducibile dall'ingente richiesta sui mercati

orientali, sia per finalità cosmetiche che alimentari, costituendo un piatto ricercato della gastronomia locale. Al termine

delle operazioni le oloturie poste sotto sequestro, poiché ancora in stato vitale, sono state rigettate in mare e restituite

al proprio habitat naturale, a seguito di indicazioni ricevute da parte del servizio veterinario dell'Asl intervenuta sul

posto. Sono in corso ulteriori indagini al fine di individuare la catena di distribuzione e le ditte coinvolte nella

commercializzazione delle oloturie illegalmente pescate. Rimane sempre alta l'attenzione della Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Brindisi nei confronti del contrasto alla pesca di frodo. I militari, infatti, esercitano una continua

attività di vigilanza, mirata al contrasto delle attività illecite in materia di pesca, ed alla tutela della salute dei

consumatori, dell'ambiente marino ecostiero e della risorsa ittica.

Brindisi Report

Brindisi
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Altri due salvataggi nel Mediterraneo, Emergency: "Assegnato porto di Brindisi"

I migranti sbarcheranno presumibilmente sabato. Sono 118 le persone

soccorse, erano a bordo di due distinte imbarcazioni in acque Sar maltesi

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by A breve -

presumibilmente sabato 11 novembre - diversi migranti sbarcheranno nel porto

di Brindisi, dopo due salvataggi. Lo comunica l'associazione umanitaria

italiana Emergency. Tra la notte dell'8 e il mattino del 9 novembre la Life

Support di Emergency ha effettuato due distinte operazioni di salvataggio per

un totale di 118 persone soccorse. Il primo soccorso si è concluso alle ore

3:30 di questa mattina con 77 naufraghi a bordo, mentre il secondo si è

concluso circa alle ore 8:30 con il salvataggio di 41 persone. Entrambe le

imbarcazioni in difficoltà si trovavano in acque internazionali nella zona Sar

maltese. Tra i naufraghi ci sono quattro minori non accompagnati, tra cui una

ragazza. I naufraghi provengono da Eritrea, Etiopia, Sudan, Bangladesh,

Pakistan, Siria, Egitto, Palestina. "Le condizioni meteo avverse hanno reso le

operazioni molto complesse. Durante il secondo soccorso, c'erano circa tre

metri di onda - spiega Emanuele Nannini, capomissione della Life Support -

Tutti i naufraghi sono stati portati a bordo in sicurezza. Lo staff medico, i logisti e i mediatori culturali si stanno

prendendo cura di loro. Ci è stato assegnato il Pos (acronimo di Place of safety, ndr) di Brindisi che dista circa 46 ore

di navigazione dal punto in cui abbiamo effettuato il secondo soccorso. Anche nei prossimi giorni dovremo affrontare

mare grosso per le previsioni meteo avverse". La prima imbarcazione soccorsa, una barca di legno di circa 10 metri

che trasportava 77 persone, aveva quasi finito il carburante e aveva iniziato a imbarcare acqua, anche a causa delle

difficili condizioni meteo e del sovraccarico. La seconda imbarcazione, in fibra di vetro e molto piccola con a bordo

41 persone, riportava diverse crepe, scricchiolava e imbarcava acqua a ogni onda che la colpiva. I naufraghi

svuotavano lo scafo costantemente con dei secchi. Dei 118 naufraghi soccorsi, nessuno indossava giubbotti di

salvataggio prima dell'arrivo della Life Support. Secondo la squadra di soccorso, le due imbarcazioni avrebbero

potuto capovolgersi in ogni momento. Entrambe le imbarcazioni in difficoltà erano partite da Bengasi in Libia,

rispettivamente 4 e 3 giorni fa, acqua e cibo a bordo erano pressoché finiti. La prima operazione è avvenuta dopo

una segnalazione delle coordinate dell'imbarcazione e delle condizioni in cui versava da parte di Alarm Phone. Il

secondo distress è stato segnalato dall'Mrcc (Centro nazionale di coordinamento del soccorso marittimo) italiano e

da alcune navi commerciali che avevano avvistato l'imbarcazione questa mattina all'alba. Dopo aver ottenuto

l'autorizzazione dalle autorità competenti, la Life Support ha immediatamente intrapreso le operazioni di salvataggio.

A operazioni concluse, l'Mrcc italiano ha assegnato il porto di Brindisi come luogo di sbarco. La
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Life Support, che svolge attività di ricerca e soccorso nel Mediterraneo Centrale dal dicembre 2022, ad oggi ha

effettuato quattordici missioni per un totale di 1.198 persone soccorse, recita una nota di Emergency.
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Ue: Picierno, 'al lavoro per mettere al sicuro presente e futuro porto Gioia Tauro'

Roma, 9 nov. (Adnkronos) - "Grazie ad Antonio Parenti per l'importante e

utilissimo chiarimento. Tutte le istituzioni europee sono al lavoro per mettere al

sicuro il presente e il futuro del porto di Gioia Tauro". Così Pina Picierno del

Pd, vicepresidente del Parlamento Ue, citando il capo della Rappresentanza

della Commissione Europea in Italia.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Occhiuto e Varì incontrano Baker Hughes su nuovi progetti

Il presidente della Regione Roberto Occhiuto, insieme all'assessore allo

Sviluppo economico e attrattori culturali Rosario Varì, ha incontrato, alla

Cittadella regionale a Catanzaro, gli amministratori di Baker Hughes, azienda

di tecnologia al servizio dell'energia e dell'industria che progetta, produce e

fornisce soluzioni tecnologiche all'avanguardia - operando principalmente

attraverso Nuovo Pignone - e che ha annunciato nei giorni scorsi un piano per

potenziali nuovi investimenti in Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei

prossimi anni. All'incontro erano presenti il presidente di Nuovo Pignone Paolo

Noccioni; il vicepresidente e direttore degli affari generali Paolo Ruggeri, e

Maria Francesca Marino, direttore della sede Baker Hughes di Vibo Marina.

L'incontro, è scritto in una nota, "è servito per illustrare in maniera più

dettagliata alle più alte istituzioni regionali, la proposta industriale di Baker &

Hughes che prevede da un lato la realizzazione di un nuovo insediamento

industriale al porto di Corigliano - con la presentazione di una domanda di

concessione all'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno Meridionale e

Ionio - che servirà alla realizzazione delle strutture dei moduli esportati in tutto

il mondo, per la produzione di energia, la compressione dei gas e a supporto di soluzioni per la transizione

energetica, ma anche di un piano triennale di espansione per il proprio sito di Vibo Valentia. Un sito, che come è stato

sottolineato, è nato 60 anni fa, e in cui si prevede non solo un ampliamento della produzione della componentistica,

ma anche la nascita di un nuovo centro di ricerca e sviluppo". Nella riunione, è scritto nella nota, "sono state anche

prospettate le importanti ricadute occupazionali legate a questi nuovi investimenti industriali e le conseguenze positive

relative all'aumento dell'indotto sul territorio e sulle filiere di produzione locali. Si stima, complessivamente, che i nuovi

investimenti su Vibo e Corigliano, una volta a regime, possano portare alla creazione di oltre 200 nuovi posti di lavoro

tra occupazione diretta e indiretta, che potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Baker Hughes: può essere un'opportunità. Bene avere cautela, no a posizioni oltranziste

Sebbene il progetto presentato dalla multinazionale Baker Hughes non sia

stato ancora reso noto nella sua completezza alla Città, già da settimane si

leggono diverse dichiarazioni in merito. Alcune condivisibili, altre molto meno.

Ad esempio, scrivere "ci dichiariamo contrari ad ogni ipotesi di sviluppo

industriale del territorio" lo ritengo deleterio, perché significa volere una

Corigliano-Rossano a misura di anziano e condannare tutte le nuove

generazioni ad andar via, o meglio rimanere fuori, da questa Città. Ho sempre

ritenuto che per far crescere questo territorio bisogna favorire la nascita di

nuovi insediamenti industriali ed investire nel terziario avanzato. Solo così tanti

giovani potranno sperare di realizzarsi e di lavorare nella propria terra. La

dimensione cittadina di Azione ha reso noto che intende valutare il progetto

nell'ambito di una commissione congiunta (Attività produttive e Ambiente) alla

presenza dei dirigenti di BH. Solo dopo saremo nelle condizioni di esprimere

un giudizio definitivo. Ma fino ad allora, non possiamo accettare posizioni

pregiudiziali e oltranziste. È assolutamente comprensibile il desiderio di

approfondire il progetto e valutare la compatibilità con le altre e sacrosante

declinazioni del Porto di Corigliano, ma questo non giustifica lo stare sempre con il fucile puntato contro chi vuole fare

impresa nel nostro territorio. In tal senso, ho letto e apprezzato la posizione della CGIL ma allo stesso tempo mi

preoccupano le dichiarazioni del Sindaco Stasi: più che un "voler vederci chiaro" sembrano ricercare un pretesto per

bocciare il progetto. Spero possa tornare su posizioni più concilianti e valutare senza pregiudizi la proposta

dell'azienda così come faremo anche noi. L'investimento della Baker Hughes, anche e soprattutto in termini di indotto,

può rappresentare una grande opportunità per la Città Unica e portare enormi benefici al territorio non soltanto da un

punto di vista occupazionale ma anche di immagine, in quanto potrebbe fare da apripista ad una serie di investimenti

"esterni" che farebbero crescere esponenzialmente l'economia locale. Sottovalutarlo sarebbe un grave errore.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Regione, il presidente Occhiuto incontra Baker Hughes: «Avete raccolto la sfida»

In Cittadella i rappresentanti della multinazionale che intende realizzare un

investimento da 60 milioni nel porto di Corigliano Rossano e nel sito di Vibo

CATANZARO Il presidente della Regione Roberto Occhiuto ha ricevuto oggi in

Cittadella i rappresentanti della Baker Hughes, la multinazionale che ha

annunciato un investimento da 60 milioni in Calabria nei prossimi anni. Lo

rende noto lo stesso Occhiuto in una storia su Instagram. All'incontro ha

partecipato anche l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Rosario

Varì. Nei giorni scorsi Baker Hughes, azienda di tecnologia per energia e

industria che opera in Italia attraverso Nuovo Pignone, ha riferito che intende

presentare una domanda di concessione all'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale nel

porto di Corigliano Rossano assieme alla realizzazione di un piano triennale di

espansione per il sito di Vibo Valentia: in caso di ottenimento della

concessione portuale, Baker Hughes ha previsto di realizzare a Corigliano

Rossano alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione energetica. Sono 200 i nuovi posti di

lavoro che potrebbero essere attivati con l'investimento. Nella storia su Instagram si notano i rappresentanti di Baker

Hughes illustrare il progetto a Occhiuto e il presidente della Regione che ricorda che Baker Hughes nei mesi scorsi

aveva parlato di un investimento di 4-5 milioni e ricorda di aver chiesto un investimento ancora più consistente, e «ora

ha raccolto la sfida per un investimento da 60 milioni e sono contento». In queste ore peraltro sul progetto di Baker

Hughes si stanno registrando diverse prese di posizione come quella del segretario della Cgil Calabria Angelo

Sposato, secondo il quale il piano di investimento della multinazionale dev'essere compatibile con le vocazioni del

territorio. (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Picierno "Passo avanti in difesa del porto di Gioia Tauro"

ROMA (ITALPRESS) - "La Commissione europea in queste ore ha aperto un

confronto sull'atto di esecuzione della Direttiva ETS sui porti di trasbordo

vicini, una grande passo avanti per proteggere il porto di Gioia Tauro". Lo

afferma, in una nota, la Vicepresidente del Parlamento Europeo Pina Picierno,

che aggiunge: "La misura è specificamente progettata per combattere

l'evasione portuale e proteggere i porti di trasbordo europei. La cosiddetta

regola della 300 miglia prevede la redazione di una lista di porti di trasbordo di

paesi extra-UE che saranno soggetti a ETS, parificandoli ai porti europei.

L'atto già include East Port Said in Egitto e Tanger Med in Marocco.

Continuiamo a lavorare con i sindacati, le autorità portuali e istituzioni al fine di

risolvere appieno la questione. Ho incontrato ieri i rappresentanti di

Assarmatori a Bruxelles per ascoltare e affrontare insieme il problema, così

come in precedenza ho incontrato a Gioia Tauro i sindacati, le parti sociali e il

presidente dell'autorità portuale al fine di sciogliere i rimanenti nodi. E'

inaccettabile che vengano rilasciate interviste anonime su una questione così

delicata, e occorre serietà e responsabilità per lavorare insieme a soluzioni

reali volte a salvaguardare i lavoratori, garantire la competitività europea e lo sviluppo economico del Mezzogiorno". -

foto Agenzia Fotogramma - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuova vita per Saline Joniche dopo dieci anni di abbandono

MESSINA La messa in sicurezza del Porto di Saline Joniche e la

realizzazione dei primi interventi di ripristino della funzionalità dell'infrastruttura

vanno verso la fase operativa secondo la programmazione e progettazione

condotta dalla AdSp dello Stretto, in collaborazione con l'Università

Mediterranea di Reggio Calabria. Nei mesi scorsi l'idea progettuale per una

parziale rifunzionalizzazione è stata sottoposta all'esame del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici che ha ritenuto gli interventi eseguibili, sia pur in

assenza di un Piano Regolatore Portuale di cui il porto non è mai stato

dotato, in quanto finalizzati ad una prima messa in sicurezza dell'infrastruttura

che altrimenti rischia un progressivo totale declino. Nei giorni scorsi il

Dipartimento DICEAM, ha consegnato gli elaborati definitivi degli studi

meteomarini al largo e sotto costa per il porto di Saline Joniche, finalizzati al

ripristino della funzionalità del porto stesso e della gestione dei sedimenti,

elaborati da un gruppo di ricerca. La società WAVENERGY.IT S.r.l. di Reggio

Calabria, incaricata dalla stessa AdSp dello Stretto della prima fase di

progettazione, ha potuto completare il Progetto di fattibilità tecnico

economica che ora è pronto per l'esame in conferenza di servizi al fine di ottenere l'acquisizione di tutti i pareri

necessari. Si procederà poi con la verifica finale e l'indizione della gara di appalto per la progettazione esecutiva e la

realizzazione dei lavori. Il progetto su Saline Joniche Il progetto prevede diversi interventi: -il dragaggio per il ripristino

parziale del canale di accesso dell'imboccatura portuale; -il rifacimento del cassone cellulare con messa in sicurezza

della testata del molo di sopraflutto e collocazione di fanale di segnalazione; la realizzazione di un pennello trappola

con massi artificiali per bloccare il trasporto di materiale solido che causa l'insabbiatura portuale; -il rifacimento

dell'impianto elettrico di alimentazione fanale e di illuminazione del molo di sopraflutto; la collocazione di un fanale di

segnalazione sul molo di sottoflutto e di mede elastiche di segnalazione del canale di accesso portuale; -la

predisposizione di impianti per l'erogazione di acqua alla radice del molo di sopraflutto. Una volta ultimati i lavori si

otterrà un miglioramento strutturale, ambientale e una nuova operatività seppur parziale del porto fermo da oltre dieci

anni e in stato di abbandono totale. Il dragaggio parziale dell'imboccatura, consentirà di dare nuova operatività alla

struttura portuale consentendo l'accesso ad imbarcazioni da diporto e similari che potranno essere ormeggiate, a

ridosso del molo di sopraflutto, in appositi pontili galleggianti che saranno realizzati da uno o più concessionari che

l'AdSp individuerà a lavori ultimati. Un'altra importante previsione del progetto è il riutilizzo del materiale dragato

(stimato in circa 110.000 metri cubi di sabbie), previa verifica della compatibilità ambientale ed a seguito delle

necessarie autorizzazioni, per ripascimenti puntuali lungo la costa reggina finalizzati

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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a contrastare l'erosione costiera in siti da individuare d'intesa con la Città Metropolitana e con la collaborazione dei

Comuni interessati. Il costo stimato dell'intervento è di 11.000.000 di euro con fondi che potrebbero derivare da

specifici finanziamenti regionali o statali, che potranno essere individuati una volta attestata l'immediata cantierabilità

dei lavori, ovvero da risorse proprie dell'AdSp. Non è stato un percorso facile -è il commento del presidente AdSp

Mario Mega- perché era necessario prima aggiornare tutti gli studi meteomarini e verificare l'efficacia degli interventi

ipotizzati per non correre il rischio di realizzare interventi destinati ad essere compromessi da nuovi insabbiamenti. Gli

studi condotti dall'Università di Reggio Calabria e le valutazioni positive del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ci

confortano, confermando che ci sono tutte le condizioni per mantenere in piena operatività l'imboccatura che sarà

parzialmente ripristinata. Ovviamente questo è solo il primo passo perché, non appena sarà approvato

definitivamente il DPSS, si potrà avviare anche per il Porto di Saline la redazione del nuovo Piano Regolatore

Portuale che è la condizione posta dal Consiglio Superiore dei LL.PP. per realizzare tutti gli altri interventi di recupero

delle infrastrutture di protezione e di banchina che sono state compromesse negli anni. In più potremo dare una prima

risposta ai diportisti ed ai pescatori del territorio assicurando ormeggi che, a regime, saranno comunque conservati

sia pure in altra zona del bacino, atteso che l'obiettivo primario resta quello di recuperare il porto soprattutto per la

funzione commerciale per lo sviluppo di traffici di merci alla rinfusa, in colli e su rotabili. A proposito del presidente

Mega Il 31 Ottobre scorso il mandato del presidente Mega si è ufficialmente concluso. Dal 1° Novembre è stata

concessa una proroga tecnica per ulteriori 45 giorni, ma già si vocifera la possibilità di un periodo di

commissariamento dell'AdSp. Il totonomi è già partito ma l'iter per il nuovo presidente dell'Authority non è ancora

partito dal Mit, forse, ipotizza qualcuno, in vista della possibilità di dare concretezza alla riforma dei porti annunciata.

Messaggero Marittimo
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Troppe assenze per Maurizio Croce, a rischio la sua permanenza in Consiglio Comunale

Scoppia il caso Maurizio Croce, consigliere comunale e candidato sindaco del

centrodestra nel 2022, il cui assenteismo ha scosso la politica locale e ora

rischia di finire in prefettura con una richiesta di decadenza. Croce ha

continuato a mantenere un sorprendente silenzio in merito alle questioni

politiche che lo coinvolgono, mentre il presidente del Consiglio comunale,

Pergolizzi, ha deciso di agire. Da quando è iniziato il suo mandato nell'estate

del 2022, Maurizio Croce è stato quasi completamente assente dai lavori del

Consiglio comunale. Su 134 sedute convocate finora, Croce ha partecipato

solo a otto. Questo rende evidente un disinteresse nell'adempimento dei suoi

doveri istituzionali come rappresentante eletto della comunità. E alla luce della

nuova geografia politica di Palazzo Zanca la questione non è passata

inosservata, con il presidente Pergolizzi, che ha intrapreso misure per

affrontare questa situazione. Mentre un altro consigliere, Pippo Trischitta, sta

valutando la presentazione di una proposta di decadenza. Pergolizzi ha scritto

alla prefetta Cosima Di Stani per esplorare l'ipotesi di decadenza di Croce

secondo quanto previsto dall'articolo 41 del regolamento del Consiglio

comunale. L'articolo 41 del regolamento prevede che sei assenze consecutive da parte di un consigliere dal lavoro

d'aula possono costituire motivo di decadenza. Nel caso di Maurizio Croce, questa condizione è chiaramente

soddisfatta. Adesso si attende una risposta dalla prefettura, che potrebbe decretare la decadenza di Croce per via

prefettizia. La situazione politica locale è in bilico, poiché ci sono ancora incertezze sulla scelta dei candidati per

sostituire Croce. Tra di loro ci sono Sebastiano Tamà di Forza Italia e Alessandro Russo della lista De Domenico

Sindaco, che avevano ottenuto rispettivamente il miglior quoziente per un seggio e il secondo miglior risultato nella

sfida contro Federico Basile nel 2022. Il silenzio di Maurizio Croce potrebbe aver influenzato negativamente la sua

posizione in altre sfide politiche, come la presidenza dell'Autorità portuale di Messina, dove sembrava in vantaggio

rispetto alla successione a Mario Mega. Tuttavia, la sua assenza costante dal Consiglio comunale sembra aver

minato la sua credibilità e la sua efficacia come rappresentante eletto.

Messina Ora
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AdSP dello Stretto, nuovo progetto per rifare il look al porto di Saline

Il presidente dell'Authority Mega: "Non è stato un percorso facile ma siamo

molto soddisfatti" Messina - Si avvia verso la fase operativa l'importante

azione di programmazione e progettazione condotta dalla AdSP dello Stretto,

in collaborazione con l'Università Mediterranea di Reggio Calabria, per la

messa in sicurezza del Porto di Saline Joniche e la realizzazione dei primi

interventi di ripristino della funzionalità dell'infrastruttura. Nei mesi scorsi l'idea

progettuale per una parziale rifunzionalizzazione è stata sottoposta all'esame

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che ha ritenuto gli interventi

eseguibili , sia pur in assenza di un Piano Regolatore Portuale di cui il porto

non è mai stato dotato, in quanto finalizzati ad una prima messa in sicurezza

dell'infrastruttura che altrimenti rischia un progressivo totale declino. Nei giorni

scorsi il Dipartimento DICEAM, sulla scorta della convenzione stipulata con

l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha consegnato gli elaborati definitivi

degli studi meteomarini al largo e sotto costa per il porto di Saline Joniche,

finalizzati al ripristino della funzionalità del porto stesso e della gestione dei

sedimenti, elaborati da un gruppo di ricerca sotto la guida del Prof.Felice

Arena. Il progetto prevede i seguenti interventi: il dragaggio per il ripristino parziale del canale di accesso

dell'imboccatura portuale; il rifacimento del cassone cellulare con messa in sicurezza della testata del molo di

sopraflutto e collocazione di fanale di segnalazione; la realizzazione di un pennello "trappola" con massi artificiali per

bloccare il trasporto di materiale solido che causa l'insabbiatura portuale; il rifacimento dell'impianto elettrico di

alimentazione fanale e di illuminazione del molo di sopraflutto; la collocazione di un fanale di segnalazione sul molo di

sottoflutto e di mede elastiche di segnalazione del canale di accesso portuale; la predisposizione di impianti per

l'erogazione di acqua alla radice del molo di sopraflutto Attraverso tali interventi si otterrà un miglioramento strutturale,

ambientale e una nuova operatività seppur parziale del porto fermo da oltre dieci anni ed in stato di abbandono totale.

Il dragaggio parziale dell'imboccatura, infatti, consentirà di dare nuova operatività alla struttura portuale consentendo

l'accesso ad imbarcazioni da diporto e similari che potranno essere ormeggiate, a ridosso del molo di sopraflutto, in

appositi pontili galleggianti che saranno realizzati da uno o più concessionari che l'AdSP individuerà a lavori ultimati.

Un'altra importante previsione del progetto è il riutilizzo del materiale dragato (stimato in circa 110.000 metri cubi di

sabbie), previa verifica della compatibilità ambientale ed a seguito delle necessarie autorizzazioni, per ripascimenti

puntuali lungo la costa reggina finalizzati a contrastare l'erosione costiera in siti da individuare d'intesa con la Città

Metropolitana e con la collaborazione dei Comuni interessati. Il costo stimato dell'intervento è di 11 milioni di euro con

fondi che potrebbero
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derivare da specifici finanziamenti regionali o statali, che potranno essere individuati una volta attestata l'immediata

cantierabilità dei lavori, ovvero da risorse proprie dell'AdSP. Il Presidente della AdSP dello Stretto, Mario Mega, ha

così commentato la conclusione di questa prima fase di progettazione e l'avvio della Conferenza di servizi : "Non è

stato un percorso facile perché era necessario prima aggiornare tutti gli studi meteomarini e verificare l'efficacia degli

interventi ipotizzati per non correre il rischio di realizzare interventi destinati ad essere compromessi da nuovi

insabbiamenti. Gli studi condotti dall'Università di Reggio Calabria e le valutazioni positive del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici ci confortano, confermando che ci sono tutte le condizioni per mantenere in piena operatività

l'imboccatura che sarà parzialmente ripristinata. Ovviamente questo è solo il primo passo perché, non appena sarà

approvato definitivamente il DPSS, si potrà avviare anche per il Porto di Saline la redazione del nuovo Piano

Regolatore Portuale che è la condizione posta dal Consiglio Superiore dei LL.PP. per realizzare tutti gli altri interventi

di recupero delle infrastrutture di protezione e di banchina che sono state compromesse negli anni. In più potremo

dare una prima risposta ai diportisti ed ai pescatori del territorio assicurando ormeggi che, a regime, saranno

comunque conservati sia pure in altra zona del bacino, atteso che l'obiettivo primario resta quello di recuperare il

porto soprattutto per la funzione commerciale per lo sviluppo di traffici di merci alla rinfusa, in colli e su rotabili.".
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Completato il progetto di fattibilità tecnico-economica per ripristinare "parzialmente" il
porto di Saline Joniche

Si avvia verso la fase operativa l'importante azione di programmazione e

progettazione condotta dalla AdSP dello Stretto, in collaborazione con

l'Università Mediterranea di Reggio Calabria, per la messa in sicurezza del

Porto di Saline Joniche e la realizzazione dei primi interventi di ripristino della

funzionalità dell'infrastruttura. Nei mesi scorsi l'idea progettuale per una

parziale rifunzionalizzazione è stata sottoposta all'esame del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici che ha ritenuto gli interventi eseguibili, sia pur in

assenza di un Piano Regolatore Portuale di cui il porto non è mai stato dotato,

in quanto finalizzati ad una prima messa in sicurezza dell'infrastruttura che

altrimenti rischia un progressivo totale declino. Nei giorni scorsi il Dipartimento

DICEAM, sulla scorta della convenzione stipulata con l'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, ha consegnato gli elaborati definitivi degli studi

meteomarini al largo e sotto costa per il porto di Saline Joniche, finalizzati al

ripristino della funzionalità del porto stesso e della gestione dei sedimenti,

elaborati da un gruppo di ricerca sotto la guida del Prof.Felice Arena. Detti

studi hanno consentito alla società WAVENERGY.IT S.r.l. di Reggio Calabria,

incaricata dalla stessa AdSP dello Stretto della prima fase di progettazione, di completare il Progetto di fattibilità

tecnico economica che ora è pronto per l'esame in conferenza di servizi al fine di ottenere l'acquisizione di tutti i

pareri necessari. Si procederà poi con la verifica finale e l'indizione della gara di appalto per la progettazione

esecutiva e la realizzazione dei lavori. Il progetto prevede i seguenti interventi: il dragaggio per il ripristino parziale del

canale di accesso dell'imboccatura portuale; il rifacimento del cassone cellulare con messa in sicurezza della testata

del molo di sopraflutto e collocazione di fanale di segnalazione; la realizzazione di un pennello "trappola" con massi

artificiali per bloccare il trasporto di materiale solido che causa l'insabbiatura portuale; il rifacimento dell'impianto

elettrico di alimentazione fanale e di illuminazione del molo di sopraflutto; la collocazione di un fanale di segnalazione

sul molo di sottoflutto e di mede elastiche di segnalazione del canale di accesso portuale; la predisposizione di

impianti per l'erogazione di acqua alla radice del molo di sopraflutto. Attraverso tali interventi si otterrà un

miglioramento strutturale, ambientale e una nuova operatività seppur parziale del porto fermo da oltre dieci anni ed in

stato di abbandono totale. Il dragaggio parziale dell'imboccatura, infatti, consentirà di dare nuova operatività alla

struttura portuale consentendo l'accesso ad imbarcazioni da diporto e similari che potranno essere ormeggiate, a

ridosso del molo di sopraflutto, in appositi pontili galleggianti che saranno realizzati da uno o più concessionari che

l'AdSP individuerà a lavori ultimati. Un'altra importante previsione del progetto è il riutilizzo del materiale dragato

(stimato in circa 110.000 metri
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cubi di sabbie), previa verifica della compatibilità ambientale ed a seguito delle necessarie autorizzazioni, per

ripascimenti puntuali lungo la costa reggina finalizzati a contrastare l'erosione costiera in siti da individuare d'intesa

con la Città Metropolitana e con la collaborazione dei Comuni interessati. Il costo stimato dell'intervento è di

11.000.000 di euro con fondi che potrebbero derivare da specifici finanziamenti regionali o statali, che potranno

essere individuati una volta attestata l'immediata cantierabilità dei lavori, ovvero da risorse proprie dell'AdSP. Il

Presidente della AdSP dello Stretto, Mario Mega, ha così commentato la conclusione di questa prima fase di

progettazione e l'avvio della Conferenza di servizi: "Non è stato un percorso facile perché era necessario prima

aggiornare tutti gli studi meteomarini e verificare l'efficacia degli interventi ipotizzati per non correre il rischio di

realizzare interventi destinati ad essere compromessi da nuovi insabbiamenti. Gli studi condotti dall'Università di

Reggio Calabria e le valutazioni positive del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ci confortano, confermando che

ci sono tutte le condizioni per mantenere in piena operatività l'imboccatura che sarà parzialmente ripristinata.

Ovviamente questo è solo il primo passo perché, non appena sarà approvato definitivamente il DPSS, si potrà

avviare anche per il Porto di Saline la redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale che è la condizione posta dal

Consiglio Superiore dei LL.PP. per realizzare tutti gli altri interventi di recupero delle infrastrutture di protezione e di

banchina che sono state compromesse negli anni. In più potremo dare una prima risposta ai diportisti ed ai pescatori

del territorio assicurando ormeggi che, a regime, saranno comunque conservati sia pure in altra zona del bacino,

atteso che l'obiettivo primario resta quello di recuperare il porto soprattutto per la funzione commerciale per lo

sviluppo di traffici di merci alla rinfusa, in colli e su rotabili.".
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Crocierismo, "Italian Cruise Day" sbarca in Sicilia: nel 2025 a Catania l'evento leader
dell'industria

La manifestazione sarà promossa da Risposte Turismo in collaborazione con

l'Autorità portuale della Sicilia orientale. Il presidente Di Sarcina: "Il porto etneo

sempre più protagonista nello scenario nazionale. Entro l'anno contiamo di

superare i 230mila crocieristi contro i 154mila accolti nel 2022" "Il porto etneo

sarà sempre più protagonista nel panorama nazionale - ha commentato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

Francesco Di Sarcina - entro l'anno contiamo di superare i 230mila crocieristi

contro i 154mila accolti nel 2022 e la scelta della nostra città come prossima

tappa dell'appuntamento più prestigioso per gli operatori crocieristici ci

inorgoglisce e ci spinge ad accelerare la nostra crescita". Nelle settimane

scorse in occasione della tappa pugliese, il presidente Di Sarcina h a

presentato il progetto della nuova Stazione Marittima catanese di fronte agli

oltre 200 tra manager, imprenditori, presidenti di Autorità portuali ed enti del

comparto presenti alla manifestazione. "Stiamo investendo enormi risorse e

mettendo in campo numerose progettualità, a cominciare dallo sviluppo del

waterfront e la realizzazione di un nuovo terminal passeggeri e un

miglioramento delle banchine dedicate, che riguardano sia il porto di Catania che quello di Pozzallo, perché entrambi

hanno potenzialità turistiche e crocieristiche, in parte ancora inespresse". In apertura il presidente di Risposte Turismo

Francesco Di Cesare ha fornito molti dati interessanti sul crocierismo italiano: "Non si arresta la crescita del turismo

crocieristico in Italia - ha detto - nel 2024 verrà superata per la prima volta la soglia dei 13 milioni di passeggeri

movimentati, i porti crocieristici italiani registreranno un nuovo record per quanto riguarda il numero di passeggeri

movimentati (la somma di imbarchi, sbarchi e transiti) grazie a oltre 5.000 toccate nave, il miglior dato questo negli

ultimi 10 anni; salirà a 56 il numero di terminal crocieristici; Civitavecchia sempre più porto crocieristico leader in Italia

con 3,1 milioni di passeggeri movimentati, seguono Napoli con 1,61 milioni, Genova con 1,38 milioni e Palermo che

proseguirà il suo trend in aumento, nella prossima stagione, raggiungendo la soglia del milione di crocieristi

movimentati (+7,5% sul 2023), aggiornando il record storico atteso a fine 2023 ed entrando nel "club del milione"

(raggiunto nella storia crocieristica nazionale sino ad ora da solo 6 porti)". In allegato: foto dell'evento; il presidente

Francesco Di Sarcina a Taranto; Di Sarcina con l'organizzatore Di Cesare.
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L'Italian Cruise Day Resterà Ancora Nel Sud Italia, Dopo Taranto Ha Scelto Catania

Catania Sarà la città etnea a ospitare la prossima edizione dell'evento più importante dell'industria crocieristica,
l'Italian Cruise Day, che si svolgerà nel 2025 in Sicilia.

Il forum, ideato da Risposte Turismo, quest'anno alla undicesima edizione

tenutasi al Castello Aragonese di Taranto, ha luogo ogni due anni e

rappresenta una opportunità di incontro e confronto tra operatori, associazioni

e organismi che si occupano di portualità e crociere, con questi obiettivi: fare il

punto della situazione, verificare statistiche, formulare previsioni e andamenti

del mercato, presentare novità, progetti e strategie di sviluppo. Il porto etneo

sarà sempre più protagonista nel panorama nazionale ha commentato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

Francesco Di Sarcina entro l'anno contiamo di superare i 230mila crocieristi

contro i 154mila accolti nel 2022 e la scelta della nostra città come prossima

tappa dell'appuntamento più prestigioso per gli operatori crocieristici ci

inorgoglisce e ci spinge ad accelerare la nostra crescita. A Taranto Di Sarcina

ha così presentato il progetto della nuova Stazione Marittima catanese di

fronte agli oltre 200 tra manager, imprenditori, presidenti di Autorità portuali ed

enti: Stiamo investendo enormi risorse e mettendo in campo numerose

progettualità, dallo sviluppo del waterfront e la realizzazione di un nuovo

terminal passeggeri e un miglioramento delle banchine sia nei porti di Catania e di Pozzallo che hanno potenzialità

turistiche e crocieristiche, in parte ancora inespresse.
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"Italian Cruise Day" sbarca in Sicilia: nel 2025 a Catania

9 novembre 2023 - Sarà la Sicilia, e in particolare Catania, ad ospitare la

prossima edizione dell'evento più importante dell'industria crocieristica italiana:

l'Italian Cruise Day si svolgerà nel 2025 nella città etnea e accoglierà i principali

interlocutori e stakeholders del settore. Il forum, ideato e promosso da

Risposte Turismo e giunto quest'anno alla XI edizione tenutasi al Castello

Aragonese di Taranto, ha luogo ogni due anni e rappresenta una preziosa

opportunità di incontro e confronto tra operatori, associazioni e organismi che

si occupano di portualità e crociere, con l'obiettivo di fare il punto della

situazione, verificare statistiche, formulare previsioni e andamenti del mercato,

presentare novità, progetti e strategie di sviluppo. "Il porto etneo sarà sempre

più protagonista nel panorama nazionale - ha commentato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di

Sarcina - entro l'anno contiamo di superare i 230mila crocieristi contro i

154mila accolti nel 2022 e la scelta della nostra città come prossima tappa

dell'appuntamento più prestigioso per gli operatori crocieristici ci inorgoglisce

e ci spinge ad accelerare la nostra crescita". Nelle settimane scorse in

occasione della tappa pugliese, il presidente Di Sarcina ha presentato il progetto della nuova Stazione Marittima

catanese di fronte agli oltre 200 tra manager, imprenditori, presidenti di Autorità portuali ed enti del comparto presenti

alla manifestazione. "Stiamo investendo enormi risorse e mettendo in campo numerose progettualità, a cominciare

dallo sviluppo del waterfront e la realizzazione di un nuovo terminal passeggeri e un miglioramento delle banchine

dedicate, che riguardano sia il porto di Catania che quello di Pozzallo, perché entrambi hanno potenzialità turistiche e

crocieristiche, in parte ancora inespresse" In apertura il presidente di Risposte Turismo Francesco Di Cesare ha

fornito molti dati interessanti sul crocierismo italiano: "Non si arresta la crescita del turismo crocieristico in Italia - ha

detto - nel 2024 verrà superata per la prima volta la soglia dei 13 milioni di passeggeri movimentati, i porti crocieristici

italiani registreranno un nuovo record per quanto riguarda il numero di passeggeri movimentati (la somma di imbarchi,

sbarchi e transiti) grazie a oltre 5.000 toccate nave, il miglior dato questo negli ultimi 10 anni; salirà a 56 il numero di

terminal crocieristici; Civitavecchia sempre più porto crocieristico leader in Italia con 3,1 milioni di passeggeri

movimentati, seguono Napoli con 1,61 milioni, Genova con 1,38 milioni e Palermo che proseguirà il suo trend in

aumento, nella prossima stagione, raggiungendo la soglia del milione di crocieristi movimentati (+7,5% sul 2023),

aggiornando il record storico atteso a fine 2023 ed entrando nel "club del milione" (raggiunto nella storia crocieristica

nazionale sino ad ora da solo 6 porti)".
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Italian Cruise Day sbarca in Sicilia: nel 2025 a Catania

Sarà la Sicilia, e in particolare Catania, ad ospitare la prossima edizione di

Italian Cruise Day: l'evento più importante dell'industria crocieristica italiana si

svolgerà nel 2025 nella città etnea e accoglierà i principali interlocutori e

stakeholders del settore. "Il porto etneo sarà sempre più protagonista nel

panorama nazionale - ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina - entro l'anno

contiamo di superare i 230mila crocieristi contro i 154mila accolti nel 2022 e la

scelta della nostra città come prossima tappa dell'appuntamento più

prestigioso per gli operatori crocieristici ci inorgoglisce e ci spinge ad

accelerare la nostra crescita". Nelle settimane scorse in occasione dell'ultimo

Italia Cruise Cay che si è svolto a Taranto, Di Sarcina ha presentato il progetto

della nuova Stazione Marittima catanese di fronte agli oltre 200 tra manager,

imprenditori, presidenti di Autorità portuali ed enti del comparto presenti alla

manifestazione: "Stiamo investendo enormi risorse e mettendo in campo

numerose progettualità, a cominciare dallo sviluppo del waterfront e la

realizzazione di un nuovo terminal passeggeri e un miglioramento delle

banchine dedicate, che riguardano sia il porto di Catania che quello di Pozzallo, perché entrambi hanno potenzialità

turistiche e crocieristiche, in parte ancora inespresse". nella foto il presidente Francesco Di Sarcina a Taranto con

l'organizzatore Di Cesare.
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Assarmatori a Bruxelles, "serve un Marebonus europeo"

Assarmatori propone a Bruxelles il lancio di un Marebonus europeo per

scongiurare il ritorno dei camion dalle navi alla strada e chiede di accelerare

l'analisi degli impatti che avrà l'applicazione all'armamento della direttiva Ets, il

sistema di scambio delle quote di emissione di anidride carbonica. Nella

riunione con la rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione europea e

la Commissione europea le possibili vie per rimediare alle criticità della

direttiva Ets, di cui gli armatori hanno già denunciato ripetutamente i rischi, a

partire da quello di spostare quote di traffico verso i porti extraeuropei del

Mediterraneo che non avranno l'obbligo di applicarla, sono state al centro della

discussione. "Abbiamo dato massima disponibilità per supportare con dati

concreti, come abbiamo sempre fatto, il lavoro di valutazione degli impatti

dell'Ets che la Commissione deve compiere ai sensi delle clausole di

monitoraggio e revisione previste dalla stessa direttiva, valutazione che siamo

lieti la Commissione abbia deciso di accelerare rispetto alle tempistiche iniziali

previste" ha spiegato il segretario generale di Assarmatori Alberto Rossi

aggiungendo, a proposito del Marebonus: "Abbiamo proposto una forma di

incentivo coordinato a livello europeo per il modal shift, (il trasferimento dalla modalità di trasporto stradale alla nave,

ndr) su cui l'associazione lavora da anni, ricordando gli impatti avversi delle norme Ets sulle autostrade del mare".

Ansa
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Daniel Hager (Fratelli Colò SpA): «Con DB Group diventiamo un'organizzazione»

INTERVISTA - Daniel Hager, managing partner del Gruppo Fratelli Colò SpA,

fa il punto a quasi un anno di distanza dall'ingresso del nuovo socio di

maggioranza, la trevisana DB Group: «Più che un'acquisizione è un coming

together». LIVORNO - Import, export, logistica e consulenza doganale:

"chiedici una soluzione personalizzata, saremo felici di trovarla!". Questo è uno

degli slogan con cui si presenta sul web il Gruppo Fratelli Colò SpA , azienda

nata quasi 40 anni fa da un'idea dei fratelli Giampaolo e Gianfranco, originari

dell'Abetone poi trasferitesi a Livorno. Società attiva nei settori food &

beverage, fashion, automotive, forestale con magazzini e cinque sedi in Italia:

Toscana, Liguria, Emilia-Romagna, Umbria e Friuli Venezia-Giulia, controlla

una quota di maggioranza della casa di spedizione F.lli Ferretti S.r.l. di Perugia

e partecipa al capitale sociale di Logistic Solution Srl di Collesalvetti in

provincia di Livorno, di CSC Vespucci S.r.l. e di Trailer Service S.r.l. di

Livorno. Per un fatturato stimato 2022, di Colò F.lli S.r.l. e F.lli Ferretti S.r.l, di

oltre 80 milioni di euro. La società, dal dicembre scorso, è , all'interno del

quale, tuttavia, la Fratelli Colò continua ad operare in maniera indipendente.

«Direi che è un " coming together " più che un'acquisizione, noi siamo molto orgogliosi di questo». Ha spiegato a

Corriere marittimo Daniel Hager managing partner insieme ai fratelli Colò Luca (che è anche presidente del CdA) e

Michela Hager è il socio internazionale, l'imprenditore americano nel settore wine & spirits che ha fatto ingresso nel

Gruppo dal 2018. Corriere marittimo lo ha incontrato a quasi un anno di distanza dall'accordo con DB Group. Il

manager ha fatto il punto su obiettivi e strategie, anche alla luce del rapporto sinergico con il nuovo socio. Quando

dice "Noi", esattamente a chi si riferisce? « Intendo il Gruppo DB Group, la Fratelli Colò e la Fratelli Ferretti. Ma parlo

anche di un Noi "italiano", sebbene io sia americano, è un punto di vista che ho acquisito essendo in Italia ormai da

quasi 13 anni. Porto con me anche un bagaglio di conoscenza americana che posso applicare nelle varie situazioni,

ma c'è l'orgoglio di questo gruppo Noi » A dicembre 2022 c'è stata la chiusura dell'accordo con cui DB Group è

entrata in quota di maggioranza alla Fratelli Colò. Cosa è cambiato e cosa ha comportato? « Il passaggio non è

completato, ma è in "process". Comporta un cambio da parte di un'azienda forte, la F.lli Colò, che con i soci DB

Group diventerà un'organizzazione Oggi dobbiamo essere organizzati , gli strumenti che stiamo mettendo in campo

sono di livello adeguato alle esigenze dei nostri clienti. In termini di tecnologia, cyber security, legal department.

Strumenti che porteranno ad essere più veloci, più forti, più presenti, più vicini al cliente e ad essere più mirati a lungo

termine». Ma gli strumenti non valgono niente se non andiamo tutti nella stessa direzione, comporta collaborazione e

una mentalità pronta ad accettare gli strumenti, l'obiettivo è quello di rispondere
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al nostro cliente» - «Il nostro coming together con DB Group sta valorizzando molto la capacità strategica e

operativa della Fratelli Colò ». Potete contare su di un network superiore con DB Group « Le spedizioni sono

efficienza, il network di DB Group è globale, se siamo sotto lo stesso ombrello e utilizziamo gli stessi strumenti, il

vantaggio strategico è di essere un network. Così DB Group può guardare alla Fratelli Colò dove è strategicamente

presente per la logistica: a Livorno, Trieste, Bologna, La Spezia. La Fratelli Colò ha infrastrutture non indifferenti,

stiamo solo iniziando a mettere insieme le forze. Ritorna il concetto del "coming together" , due organizzazioni

sinergiche sia geograficamente che nella clientela e nei settori. DB è fortissimo nel fashion, logistica, fine logistics, nel

customer service (hand2hand) con strumenti per fare "tailored services" per il cliente. E la stessa mentalità della

Fratelli Colò, sinergica nel modo di approcciare il cliente. Così come i settori, parliamo la stessa lingua di DB Group ».

Import e export, come si bilancia la vostra attività? « Quando sono entrato nella società l'attività era più sbilanciata

sull'import. Poi abbiamo aggiunto diversi servizi di logistica rispondendo alla domanda del cliente e siamo cresciuti

sull'export che, tuttavia, non è ancora è ancora al 50%. Ma il nostro volume di export ci permette di avere una sana

"conversation" con i carrier, offrendo un forte import e un livello di export sempre crescente che ci permette di avere

efficienza ». Quali sono i vostri porti e interporti di riferimento? « Essendo anche AEO questo ci permette di operare

in ogni porto. Siamo sempre in evoluzione, adesso stiamo investendo molto nel trasporto aereo. E' una sinergia con

DB Group che ha una consolidata via aerea, per esempio, nel mercato del fashion ». Quale è il peso dei vostri settori

merceologici, alcuni pesano più di altri? « Il Fashion è importante, le auto e il movimento a terra sono molto

importanti, così come il vino in export su cui investiamo molto, ma anche le gomme. Un settore interessante è quello

delle rinnovabili in cui ci stiamo muovendo molto bene: i prodotti sono pannelli solari e impianti, quindi special cargo,

cabine per lo stoccaggio di energia ». Segue esclusivamente il settore e il mercato del vino? « Non seguo solo quel

settore, ovviamente il mio background è nel vino, ma sarebbe troppo riduttivo. Apporto un aspetto internazionale,

viaggio spesso e parlo con il cliente estero, vado spesso negli Stati Uniti ». Quali sono i vostri mercati di riferimento

dove spedite? « Spediamo ovunque, gli Stati Uniti sono un mercato importante per l'export soprattutto East Coast,

ma arriviamo anche in West Cost. A Perugia con la Fratelli Ferretti abbiamo il mercato delle gomme con cui facciamo

settimanalmente: Svizzera, Germania Francia e in tutta Europa. Siamo forti anche nelle isole, la Sardegna». «Ferretti

è un brand fortissimo in Umbria, quest'anno celebra i 70 anni dalla nascita, gruppo presente per i clienti e rappresenta

un territorio splendido ». Riguardo al tema della sostenibilità ambientale? « Oltre alle rinnovabili, di cui parlavo, con DB

Group abbiamo un magazzino, il polo logistico green "Casei Gerola Logistics Park" , a sud di Pavia situato a pochi

chilometri dai caselli autostradali della Milano-Genova A7 e della Torino-Brescia A21. Unico in Italia, la cui

classificazione energetica è leed platinum, ovvero neutral. Rappresenta il futuro, zero impatto, quindi il nostro cliente

avrà la possibilità di tracciare
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il carbon footprint e avvalersi di una catena logistica con soluzioni green. Siamo molto orgogliosi di questo ».
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L'Europa non fa dietrofront sulla direttiva ETS, Uniport: "Un balzo indietro sulla
sostenibilità"

Uniport commenta la possibile mancata revisione UE dell'ETS - Legora: "un

balzo indietro sugli obiettivi di sviluppo sostenibile e che non tiene conto del

valore strategico del trasporto marittimo" Roma, -B ruxelles non intenderebbe

rivedere il cosiddetto ETS, nei fatti una tassazione aggiuntiva a carico delle

navi che fanno scalo nei porti europei che dovrebbe indurre all'utilizzo di

carburanti per le navi alimentate da combustibili non inquinanti.La posizione

delle Istituzioni europee ha sollevato lo sconcerto di Uniport, l'associazione di

parte dei terminalisti portuali nazionali. "Una dichiarazione sconcertante" - ha

commentato il presidente di Uniport, Pasquale Legora de Feo - "se

corrisponde all'effettivo intendimento dell'UE rappresenterebbe un b alzo

indietro rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile e l'incapacità di cogliere il

valore strategico del trasporto marittimo e della logistica per lo sviluppo

dell'Europa e ancor più dell'Italia, del Mezzogiorno e di una Regione, la

Calabria, che sul suo più grande porto (Gioia Tauro) può far leva per la crescita

economica ed occupazionale ". E' il commento del presidente Fise-Uniport,,-

ha commentato la notizia apparsa sulla stampa: "Una misura che, spostando il

traffico di trasbordo interamente verso porti del nord Africa, deprimerà anche i volumi dei traffici aventi l'Italia e

l'Europa come destinazione finale, non apporterà alcun beneficio ambientale nell'area mediterranea, ma avrà come

effetto una perdita di traffici e di occupazione. Per Gioia Tauro - ha aggiunto Legora - il solo traffico di trasbordo

proveniente da porti extra UE trasbordato in destinazione anch'essa extra UE rappresenta oltre il 40% dei containers

gestiti. La misura ETS inciderebbe anche sugli altri segmenti di traffico depotenziando la propensione all'investimento

delle imprese, mettendo in dubbio la possibilità di ammortizzare i rilevanti investimenti fin qui fatti e gli equilibri delle

stesse imprese, generando impatti sui livelli dell'occupazione. Ad oggi - ha specificato il presidente di Uniport - il

terminal container di Gioia è la maggiore realtà occupazionale della Regione Calabria: circa 1800 unità di lavoro

dirette e oltre 3500 nell'indotto. L'Italia può permettersi il rischio di gettare sul lastrico la gran parte di tante famiglie che

nelle attività portuali hanno l'unica fonte di reddito?". "Chiediamo a tutte le forze politiche rappresentate a Bruxelles ma

anche all'intero mondo della logistica italiano di attivarsi immediatamente, anche in sinergia con gli altri Stati dell'UE

(Spagna, Grecia, Portogallo) che più di ogni altro rischiano di pagare una misura irragionevole perché non

attentamente e compiutamente meditata nelle modalità e tempistiche di applicazione e non condivisa con gli Stati

extra UE del Mediterraneo, di attivarsi affinché si trovino subito le necessarie ed opportune misure intese a garantire

le condizioni di equilibrio concorrenziale alle imprese italiane e, in particolare al Governo evidenziamo come questo

problema costituisce una priorità dell'intero sistema logistico.
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Le imprese terminalistiche e gli operatori dei nostri porti - ha concluso Legora - non sono insensibili alla tutela

dell'ambiente. Tutt'altro; i fenomeni metereologici estremi che sempre più ci affliggono in conseguenza

dell'inquinamento costituiscono un problema importante anche per le nostre imprese, forse più di altre in quanto

operanti al limite tra terra e mare, ma siamo anche convinti che se non affrontiamo le emergenze certamente con

urgenza ma secondo il principio della sostenibilità, ovvero dell'equilibrio tra tutela bilanciata dell'ambiente e dello

sviluppo economico e sociale rischiamo di fare danni ancora più grandi".
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Legora (Uniport): "un balzo indietro sugli obiettivi di sviluppo sostenibile e che non tiene
conto del valore strategico del trasporto marittimo"

Roma - "Una dichiarazione sconcertante che, se corrisponde all'effettivo

intendimento dell'UE rappresenterebbe un balzo indietro rispetto agli obiettivi

di sviluppo sostenibile e l'incapacità di cogliere il valore strategico del trasporto

marittimo e della logistica per lo sviluppo dell'Europa e ancor più dell'Italia, del

Mezzogiorno e di una Regione, la Calabria, che sul suo più grande porto

(Gioia Tauro) può far leva per la crescita economica ed occupazionale ". Con

queste parole Pasquale Legora de Feo - Presidente di UNIPORT,

l'associazione che rappresenta la grande maggioranza dei terminal portuali

operanti nel segmento di traffico dei contenitori - ha commentato la notizia

apparsa sulla stampa secondo cui Bruxelles non intenderebbe rivedere il

cosiddetto ETS, nei fatti una tassazione aggiuntiva a carico delle navi che

fanno scalo nei porti europei che dovrebbe indurre all'utilizzo di carburanti per

le navi alimentate da combustibili non inquinanti. "Una misura che, spostando il

traffico di trasbordo interamente verso porti del nord Africa, deprimerà anche i

volumi dei traffici aventi l'Italia e l'Europa come destinazione finale, non

apporterà alcun beneficio ambientale nell'area mediterranea, ma avrà come

effetto una perdita di traffici e di occupazione. Per Gioia Tauro - ha aggiunto Legora - il solo traffico di trasbordo

proveniente da porti extra UE trasbordato in destinazione anch'essa extra UE rappresenta oltre il 40% dei containers

gestiti. La misura ETS inciderebbe anche sugli altri segmenti di traffico depotenziando la propensione all'investimento

delle imprese, mettendo in dubbio la possibilità di ammortizzare i rilevanti investimenti fin qui fatti e gli equilibri delle

stesse imprese, generando impatti sui livelli dell'occupazione. Ad oggi - ha continuato il Presidente di UNIPORT - il

terminal container di Gioia è la maggiore realtà occupazionale della Regione Calabria: circa 1800 unità di lavoro

dirette e oltre 3500 nell'indotto. L'Italia può permettersi il rischio di gettare sul lastrico la gran parte di tante famiglie che

nelle attività portuali hanno l'unica fonte di reddito?". "Chiediamo a tutte le forze politiche rappresentate a Bruxelles ma

anche all'intero mondo della logistica italiano di attivarsi immediatamente, anche in sinergia con gli altri Stati dell'UE

(Spagna, Grecia, Portogallo) che più di ogni altro rischiano di pagare una misura irragionevole perché non

attentamente e compiutamente meditata nelle modalità e tempistiche di applicazione e non condivisa con gli Stati

extra UE del Mediterraneo, di attivarsi affinché si trovino subito le necessarie ed opportune misure intese a garantire

le condizioni di equilibrio concorrenziale alle imprese italiane e, in particolare al Governo evidenziamo come questo

problema costituisce una priorità dell'intero sistema logistico. Le imprese terminalistiche e gli operatori dei nostri porti

- ha concluso Legora - non sono insensibili alla tutela dell'ambiente. Tutt'altro; i fenomeni metereologici estremi che

sempre più ci affliggono in conseguenza dell'inquinamento costituiscono un problema importante
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anche per le nostre imprese, forse più di altre in quanto operanti al limite tra terra e mare, ma siamo anche convinti

che se non affrontiamo le emergenze certamente con urgenza ma secondo il principio della sostenibilità, ovvero

dell'equilibrio tra tutela bilanciata dell'ambiente e dello sviluppo economico e sociale rischiamo di fare danni ancora più

grandi".

Il Nautilus

Focus



 

giovedì 09 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 2 9 6 6 5 4 0 § ]

UNIPORT teme che l'UE non intenda modificare l'ETS, mentre Assarmatori raccoglie a
Bruxelles disponibilità in tal senso

Se ciò corrisponde al vero - spiega Legora de Feo - è un balzo indietro

rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile e non coglie il valore strategico del

trasporto marittimo e della logistica Il 27 ottobre sulla "Gazzetta Ufficiale

dell'Unione Europea" è stato pubblicato il regolamento di esecuzione della

Commissione Europea che identifica i porti container extraeuropei che

operano prevalentemente attività di transhipment, scali di trasbordo di

container limitrofi che, con l'obiettivo di non penalizzare i porti europei di

transhipment a seguito dell'inclusione dal prossimo primo gennaio del trasporto

marittimo nel sistema EU ETS per lo scambio di quote di emissioni dei gas a

effetto serra nell'Unione Europea, il regolamento esclude dalla definizione di

"porto di scalo". Si tratta del porto egiziano di Port Said East e del porto

marocchino di Tanger Med ( Prima e dopo il 27 ottobre, precedentemente con

l'invio di propri contributi in risposta alla consultazione in merito avviata dalla

Commissione Europea ( del 28 settembre 2023), poi con ripetute sollecitazioni

ad esponenti politici nazionali ed europei, diverse organizzazioni europee del

settore marittimo, logistico e portuali hanno evidenziato che includere questi

soli due porti nell'ambito di applicazione delle norme europee non avrebbe risolto il problema della diminuzione di

competitività di porti di transhipment dell'UE. Da qui le richieste di modifiche o di correttivi rivolte alle istituzioni

europee che, sinora, dalle poche dichiarazioni giunte da Bruxelles, sembrano esclusivamente disposte ad ampliare, se

necessario e verificato, l'elenco dei porti di trasbordo di container limitrofi, che ad ora include solo Tanger Med e Port

Said East, piuttosto che - come suggerito nella sua risposta nell'ambito della consultazione dall'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno Meridionale e Ionio che gestisce il porto italiano di transhipment di Gioia Tauro - estendere a

Gioia Tauro e ad altri analoghi porti europei il regime applicato al porto marocchino e a quello egiziano. Sinora da

Bruxelles sono giunte solo generiche rassicurazioni come quella della vice presidente del Parlamento europeo, Pina

Picierno, che ieri ha incontrato una rappresentanza dell'associazione armatoriale Assarmatori, secondo la quale la

Commissione UE ha avviato un confronto sugli effetti sui porti europei dell'implementazione della direttiva che include

il trasporto marittimo nell'EU ETS. Sulla stampa si rincorrono prese di posizione di vari politici che interpretano la

flebile voce di Bruxelles nel senso datole dalla Picierno o con significato diametralmente opposto. Tra queste ultime

sembra porsi l'interpretazione data dalla "Gazzetta del Sud" alla risposta avuta da un portavoce della Commissione

Europea sull'ipotesi che ci siano in vista provvedimenti in deroga per lo scalo portuale calabrese, che ha indotto il

quotidiano a titolare oggi "L'Ue: nessuna deroga per il porto di Gioia Tauro", interpretando così la risposta ottenuta, a

dire il vero assai generica e per nulla specifica, come un "no" a qualsiasi ipotesi di variazione

Informare

Focus



 

giovedì 09 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 2 9 6 6 5 4 0 § ]

di norme e regolamenti. A tale interpretazione del giornale di Messina si rifà probabilmente lo sconcerto espresso

oggi da Pasquale Legora de Feo, presidente di UNIPORT, l'Unione Nazionale Imprese Portuali che rappresenta la

grande maggioranza dei terminal portuali italiani operanti nel segmento dei contenitori, associazione che lo scorso 15

settembre aveva inviato alla Commissione Europea il proprio contributo alla consultazione proponendo di «escludere

dalla definizione di "porto di scalo" anche i porti situati in Europa a rischio di rilocalizzazioni delle attività di trasbordo,

consentendo così di conseguire la parità di trattamento con i traffici che scelgono porti africani, minimizzando i rischi

di diversione sia dei traffici con destinazione finale in Europa (rotte extra-UE/UE) sia dei traffici intercontinentali

(extra-UE/extra-UE) che attualmente fanno scalo in hub UE di transhipment», e proponendo inoltre di «avviare il

processo di riesame del funzionamento della direttiva sull'ETS relativamente al trasporto marittimo al fine di prevenire

comportamenti elusivi, improduttivi dei benefici ambientali attesi e dannosi per la portualità e gli operatori portuali

italiani e dell'UE in genere». Questo al fine di salvaguardare la competitività dei porti mediterranei dell'Unione

Europea, tra cui lo scalo di Gioia Tauro il cui container terminal è gestito dalla Medcenter Container Terminal (MCT),

società associata ad UNIPORT. «Una dichiarazione sconcertante - ha denunciato Legora de Feo - che, se

corrisponde all'effettivo intendimento dell'UE rappresenterebbe un balzo indietro rispetto agli obiettivi di sviluppo

sostenibile e l'incapacità di cogliere il valore strategico del trasporto marittimo e della logistica per lo sviluppo

dell'Europa e ancor più dell'Italia, del Mezzogiorno e di una Regione, la Calabria, che sul suo più grande porto (Gioia

Tauro) può far leva per la crescita economica ed occupazionale». «Una misura che, spostando il traffico di trasbordo

interamente verso porti del nord Africa - ha aggiunto il presidente di UNIPORT - deprimerà anche i volumi dei traffici

aventi l'Italia e l'Europa come destinazione finale, non apporterà alcun beneficio ambientale nell'area mediterranea, ma

avrà come effetto una perdita di traffici e di occupazione. Per Gioia Tauro - ha ricordato Legora de Feo - il solo

traffico di trasbordo proveniente da porti extra UE trasbordato in destinazione anch'essa extra UE rappresenta oltre il

40% dei containers gestiti. La misura ETS inciderebbe anche sugli altri segmenti di traffico depotenziando la

propensione all'investimento delle imprese, mettendo in dubbio la possibilità di ammortizzare i rilevanti investimenti fin

qui fatti e gli equilibri delle stesse imprese, generando impatti sui livelli dell'occupazione. Ad oggi - ha sottolineato il

presidente di UNIPORT - il terminal container di Gioia è la maggiore realtà occupazionale della Regione Calabria:

circa 1.800 unità di lavoro dirette e oltre 3.500 nell'indotto. L'Italia può permettersi il rischio di gettare sul lastrico la

gran parte di tante famiglie che nelle attività portuali hanno l'unica fonte di reddito?». «Chiediamo a tutte le forze

politiche rappresentate a Bruxelles ma anche all'intero mondo della logistica italiano - ha proseguito Legora de Feo -

di attivarsi immediatamente, anche in sinergia con gli altri Stati dell'UE (Spagna, Grecia, Portogallo) che più di ogni

altro rischiano di pagare una misura irragionevole perché non attentamente e compiutamente meditata nelle modalità

e tempistiche di applicazione e non condivisa con gli Stati extra UE del Mediterraneo,
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di attivarsi affinché si trovino subito le necessarie ed opportune misure intese a garantire le condizioni di equilibrio

concorrenziale alle imprese italiane e, in particolare al governo evidenziamo come questo problema costituisce una

priorità dell'intero sistema logistico. Le imprese terminalistiche e gli operatori dei nostri porti - ha concluso il

presidente di UNIPORT - non sono insensibili alla tutela dell'ambiente. Tutt'altro; i fenomeni metereologici estremi che

sempre più ci affliggono in conseguenza dell'inquinamento costituiscono un problema importante anche per le nostre

imprese, forse più di altre in quanto operanti al limite tra terra e mare, ma siamo anche convinti che se non

affrontiamo le emergenze certamente con urgenza ma secondo il principio della sostenibilità, ovvero dell'equilibrio tra

tutela bilanciata dell'ambiente e dello sviluppo economico e sociale rischiamo di fare danni ancora più grandi». Intanto

Assarmatori ha reso noti gli esiti della propria missione di tre giorni a Bruxelles incentrata principalmente sulla riunione

congiunta tra l'associazione armatoriale, la Rappresentanza Permanente d'Italia presso la UE e la Commissione

Europea al fine di affrontare le problematiche del trasporto marittimo e della portualità nazionali ed europee, a partire

dalle possibili vie per rimediare alle criticità della direttiva ETS. L'associazione ha specificato che il proprio segretario

generale Alberto Rossi, assieme al responsabile della sede di Assarmatori a Bruxelles, Dario Bazargan, ha

presentato alle istituzioni europee le proposte del cluster marittimo nazionale per salvaguardare i traffici, gli

investimenti negli hub continentali, in linea con la lettera inviata di recente da sette Stati membri dell'Unione ai vertici

della Commissione. Salvaguardia dei traffici di transhipment - ha spiegato Assarmatori illustrando i temi affrontati -

ma anche Marebonus Europeo per scongiurare il back modal shift e rinnovo delle flotte con i fondi generati dal regime

ETS tra i temi discussi. «Abbiamo avviato con la Commissione Europea - ha reso noto Rossi - un percorso

congiunto di confronto franco e costruttivo volto all'analisi delle criticità dell'attuazione del regime ETS e

all'individuazione delle soluzioni più efficaci per tutelare i traffici nei porti europei. Abbiamo dato massima disponibilità

per supportare con dati concreti, come abbiamo sempre fatto, il lavoro di valutazione degli impatti dell'ETS che la

Commissione deve compiere ai sensi delle clausole di monitoraggio e revisione previste dalla stessa direttiva.

Valutazione che - ha precisato Rossi confermando l'intenzione di Bruxelles di valutare a breve l'introduzione di

correttivi - siamo lieti la Commissione abbia deciso di accelerare rispetto alle tempistiche iniziali previste, e all'interno

della quale si inserisce il nostro incontro». Riferendosi alla proposta del Marebonus Europeo, il segretario generale di

Assarmatori ha specificato che «sempre ieri, inoltre, in occasione della pubblicazione della proposta di revisione della

direttiva sul trasporto combinato ( del 7 novembre 2023, ndr ), abbiamo proposto una forma di incentivo coordinato a

livello europeo per il modal shift, su cui l'associazione lavora da anni, ricordando gli impatti avversi delle norme ETS

sulle Autostrade del Mare. A tale riguardo, notiamo che le preoccupazioni e proposte di moratoria esposte da tempo

dalla nostra associazione hanno ricevuto finalmente, sebbene purtroppo tardivamente, pieno sostegno anche dallo

European Short Sea Network in un comunicato stampa da questa pubblicato durante la nostra mission a Bruxelles.

Abbiamo infine riscontrato
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- ha concluso Rossi - la consueta massima attenzione della nostra Rappresentanza italiana a Bruxelles e quella da

parte della Commissione sulle criticità del Decreto Rinnovo flotte determinate dagli stringenti criteri dettati dalle regole

UE sugli aiuti di stato per la transizione ecologica, ribadendo la necessità di una loro revisione».
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Nel terzo trimestre il traffico nei porti del Montenegro è diminuito del -22,1%

Nel terzo trimestre di quest'anno è proseguito il trend di decrescita del traffico

nei porti del Montenegro in atto dall'inizio di quest'anno. Nel periodo luglio-

settembre sono state movimentate 671,0 milioni di tonnellate, con un calo del

-22,1% sullo stesso periodo del 2022, di cui 383,7 milioni di tonnellate di

carichi all'imbarco (-11,0%) e 287,2 milioni di tonnellate di carichi allo sbarco

(-33,2%). Il solo traffico complessivo con l'Italia è ammontato a 59,8 milioni di

tonnellate (+44,2%), con le merci all'imbarco nei porti montenegrini che hanno

totalizzato 32,6 milioni di tonnellate (+33,0%) e quelle allo sbarco a 27,3 milioni

di tonnellate (+60,3%). Il traffico dei passeggeri è stato di 265mila persone

(+12,1%), di cui 76mila da e per l'Italia (-20,4%).
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Il Black Friday di Costa Crociere

Fino al 30 novembre la compagnia italiana offre prezzi d'occasione per visitare

Emirati Arabi, Caraibi, Mediterraneo e Nord Europa Cosa comprare al Black

Friday? Costa Crociere propone una soluzione davvero unica e in grado di

mettere tutti d'accordo. Sino al 30 novembre è possibile acquistare una

vacanza indimenticabile a bordo di una delle navi della compagnia italiana

approfittando dei "black prices", le offerte dedicate al Black Friday 2023. La

scelta è davvero ampia, con circa 180 crociere in partenza tra novembre 2023

e la primavera 2024, negli Emirati Arabi, Caraibi, Mediterraneo e Nord Europa,

per vivere un'esperienza di vacanza unica: dalle architetture avveniristiche di

Dubai, alle sabbie bianche e al relax totale delle isole dei Caraibi; dalla bellezza

di Roma e Palermo alla vitalità di Barcellona e Marsiglia; dal mare cristallino

della Grecia al fascino senza tempo di Istanbul. Per godersi queste

destinazioni stupende in maniera più ricca e autentica, visitando luoghi

inaspettati con esperte guide locali, Costa ha pensato a un'ampia proposta di

esperienze a terra. Inoltre, l'esplorazione delle destinazioni comincia già a

bordo, con i piatti a firma di tre grandi chef - Bruno Barbieri, Hélène Darroze e

Ángel León - che interpretano i sapori delle località comprese negli itinerari. L'intrattenimento, con fantastici spettacoli

dal vivo, musica e feste a tema, è anch'esso studiato in base agli itinerari, per offrire sempre un tocco locale. Emirati

Arabi e Oman Per chi vuole godersi una pausa dall'inverno in un posto caldo ed esotico, ma a poche ore di volo

dall'Italia, Costa offre le crociere di Costa Toscana negli Emirati Arabi e Oman. L'itinerario, di una settimana, viene

proposto dall'ammiraglia della flotta, Costa Toscana, per visitare Dubai, Abu Dhabi, Muscat, capitale dell'Oman, e

Doha, in Qatar. Grazie alle soste lunghe in porto si possono vivere al meglio le destinazioni, con un'ampia scelta di

esperienza a terra organizzate da Costa. Ad esempio, esplorare il deserto in fuoristrada e gustare un barbecue in un

accampamento beduino; sorseggiare un aperitivo al ristorante The Observatory all'interno dell'hotel Marriott Harbour

di Dubai, a 200 metri di altezza; scoprire l'essenza di Abu Dhabi entrando in due luoghi simbolo degli Emirati Arabi, la

Grande moschea Sheikh Zayed e il palazzo presidenziale Qasr Al Watan; scivolare lungo le coste dell'Oman, per

inebriare la vista con le maestose montagne della penisola di Musandam, a bordo del Dhow, tradizionale

imbarcazione in legno omanita. La formula proposta è quella del pacchetto "volo+crociera", con partenze dai

principali aeroporti italiani. Oltre a Dubai, è possibile imbarcare anche da Doha, usufruendo dello speciale pacchetto

che comprende, oltre al volo, anche una notte in hotel 5 Stelle a Doha e un tour di 5 ore per scoprire il meglio di

questa incredibile città. Caraibi Per godersi il caldo in inverno rilassandosi su spiagge da sogno ci sono le crociere ai

Caraibi. Costa Fortuna e Costa Pacifica propongono cinque diversi itinerari di una settimana, che
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possono essere combinati insieme in un'unica vacanza di due settimane. Costa Fortuna offre tre itinerari con

partenza da Guadalupa, che permetteranno di scoprire le magnifiche isole delle Piccole Antille, come Saint Vincent,

Saint Lucia, Barbados, Martinica, Tortola, Saint Marteen, Antigua, Trinidad. Con Costa Pacifica, invece, sono

disponibili due itinerari tra Grandi e Piccole Antille, con visite a La Romana, Amber Cove, Samana e isola Catalina

(Repubblica Dominicana), Ocho Rios (Giamaica), oppure Guadalupa, Antigua, isole Vergini Britanniche, Barbados,

Saint Lucia. Tutte le soste consentono di vivere in comodità queste splendide isole, ad esempio facendo snorkeling,

scoprendo le tradizioni locali, visitando foreste pluviali o assaporando le prelibatezze caraibiche. Anche in questo

caso la formula proposta è quella del "volo+crociera", con partenze dai principali aeroporti italiani. Mediterraneo Il

Mediterraneo è una destinazione comoda, grazie ai numerosi porti di imbarco disponibili, e da vivere anche in inverno

e in primavera, grazie al suo clima e al suo mix eccezionale di diverse culture, tradizioni, città d'arte e panorami unici.

Costa Smeralda offre crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna, con scali a Savona, Marsiglia, Barcellona,

Palma di Maiorca, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dalla prossima primavera sarà affiancata da Costa Toscana, che

proporrà crociere di una settimana sempre in Italia, Francia e Spagna. Nel mese di dicembre Costa Deliziosa

propone una novità nella programmazione Costa: crociere di due settimane in partenza da Trieste, con tre giorni di

sosta a Istanbul, che visiteranno anche Spalato, Corfù, Creta, Katakolon/Olimpia, Izmir, Atene e Dubrovnik. L'itinerario

può essere suddiviso anche in singole crociere da una settimana, con partenza da Trieste o da Istanbul. Per chi ha

pochi giorni a disposizione, in autunno e primavera ci sono le mini-crociere in Francia e Spagna, della durata di 3 o 4

giorni, con Costa Fortuna, Costa Diadema e Costa Pacifica. Per una pausa più lunga ci sono invece le Costa

Voyages, un nuovo modo di vivere le crociere dai 10 ai 14 giorni, in cui l'esperienza di viaggio verso destinazioni

insolite incontra il meglio della gastronomia e l'intrattenimento più innovativo e sorprendente mai visto a bordo. Ad

esempio, le crociere di Costa Firenze e Costa Fascinosa alla scoperta delle isole Canarie, le crociere di Costa

Fascinosa alle Azzorre, e quelle di Costa Pacifica e Costa Fortuna a Istanbul. Le esperienze a terra disponibili con le

crociere nel Mediterraneo e Canarie sono indimenticabili: a Istanbul si può gustare una cena esclusiva in uno dei più

eleganti ristoranti della città, assaporando i grandi classici della cucina dell'Anatolia meridionale; a Palma si può

entrare nel mondo sotterraneo delle grotte del Drago, ascoltando un concerto di musica classica circondati da

spettacolari giochi di luce; a Lanzarote si può fare trekking tra distese di lava solidificata e coni vulcanici. Crociere tra

due continenti Un'esperienza unica sono le crociere, dai 14 ai 19 giorni, che permettono di visitare due continenti in

una sola vacanza, disponibili in autunno e primavera. Si può navigare tra Italia e Sud America con Costa Diadema,

Costa Fascinosa e Costa Favolosa, oppure tra Italia e Caraibi con Costa Fortuna e Costa Pacifica. O ancora tra gli

Emirati Arabi e l'Italia con Costa Toscana. Nord Europa Con il Black Friday di Costa si possono scoprire anche i

paesaggi spettacolari del Nord Europa da un punto di vista unico. Costa Diadema propone crociere di una settimana

nei fiordi
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norvegesi, mentre Costa Favolosa itinerari di due settimane che arrivano sino all'Islanda e alle isole Lofoten.

Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus



 

giovedì 09 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 2 9 6 6 5 4 3 § ]

Nasce Express Global Transport, il corriere espresso UK di Fratelli Cosulich

Per ovviare agli effetti della Brexit sulla disponibilità di autisti, il gruppo

genovese fonda una divisione dedicata alle spedizioni urgenti fino a 1,5

tonnellate Express Global UK, società di spedizione del Regno Unito parte del

gruppo Express Global, di proprietà e operato dal gruppo genovese Fratelli

Cosulich, annuncia la creazione di una nuova divisione di trasporto espresso

su misura, Express Global Transport. Offrirà un servizio di corriere espresso

su tutto il territorio nazionale, dalla distribuzione regionale di pacchi alla

spedizione dedicata urgente di spedizioni fino a 1,5 tonnellate. Express Global

Transport sarà guidata da Ross Wishart, direttore di Express Global

International, ed Anthony Clements, responsabile commerciale di Express

Global International, entrambi con esperienza in questo tipo di attività,

compresa la proprietà di successo di un franchising di corrieri regionali.

Express Global è composto dai marchi Express Global UK, Archimede Gruden

e TPG Express. Come spiega Fratelli Cosulich in una nota, la scelta di creare

una società di corriere espresso è dovuta a una combinazione di fattori, ma

soprattutto a una forte domanda di tali servizi. Brexit ha avuto un grave impatto

sul numero di autisti, molti dei quali europei, costretti a lasciare il paese a causa delle nuove leggi sull'immigrazione.

Questa situazione si è aggravata con il progressivo esaurimento del parco auto degli autisti, causato dalle scelte delle

grandi aziende come Amazon e i supermercati. Un'economia debole ha anche spinto le aziende a optare per una

catena di approvvigionamento just-in-time al fine di evitare di bloccare il flusso di cassa in magazzino. Tuttavia, i rischi

di questo modello sono evidenti, poiché anche lievi interruzioni del programma potrebbero portare a una catastrofica

situazione nella catena di approvvigionamento. Da qui la scelta di operare con una società capace di essere più

reattiva in un contesto del genere. Express Global Transport avrà sede a Felixstowe, il più grande porto del Regno

Unito, con solidi collegamenti infrastrutturali a Londra e verso l'entroterra. La società, forte del supporto finanziario di

Fratelli Cosulich, punta in futuro ad aggiungere nuove sedi in Inghilterra e in altre città europee. Secondo Wishart

«Express Global Transport rappresenta un passo strategico per noi, affrontando le sfide legate a Brexit e al mutato

panorama della catena di approvvigionamento. Questo passo non solo aumenta l'esposizione del marchio Express

Global, ma apre anche le porte a nuovi mercati e opportunità di crescita. È un emozionante nuovo capitolo per l'intero

Gruppo Express Global, ci stiamo posizionando strategicamente, guidati dall'esperienza, per garantire soluzioni

flessibili e affidabili per i nostri clienti, rimanendo fedeli alla nostra visione di innovazione e adattabilità». Condividi Tag

genova Articoli correlati.
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Finnlines: "BCE riduca i tassi di interesse"

L'inflazione è tornata a livelli normali e la compagnia marittima finlandese vede

i suoi ricavi in calo «La BCE dovrebbe reagire rapidamente al deterioramento

delle prospettive di crescita e ridurre i tassi di interesse». Lo afferma Tom

Pippingsköld, presidente e CEO di Finnlines in occasione dell'ultimo bilancio

trimestrale. La società finlandese del gruppo napoletano Grimaldi Euromed

chiude i primi nove mesi del 2023 (gennaio-settembre) con ricavi per 513,2

milioni di euro (558,4 milioni nel 2022), in calo dell'8 per cento rispetto al

periodo corrispondente del 2022. Il risultato per il periodo in esame è stato di

56,9 milioni (105,2 milioni nel 2022). L'utile prima di interessi, imposte,

svalutazioni e ammortamenti, EBITDA, ammonta a 131,7 milioni (169,2 milioni

nel 2022). Come spiega Pippingsköld, la situazione geopolitica continua ad

essere incerta e la domanda globale, così come quella dell'Eurozona, è

«fiacca, il che significa che all'interno dell'Unione europea abbiamo una

crescita negativa o nessuna crescita. Secondo le prospettive attuali, la crescita

del prodotto interno lordo nell'area Ue nel 2023 e nel 2024 dovrebbe essere

rispettivamente dello 0,6 e dell'1,1 per cento. Le banche centrali sono ancora

preoccupate per l'inflazione, anche se è diminuita notevolmente. I rapidi aumenti dei tassi di interesse da parte della

Banca Centrale Europea hanno ridotto i consumi privati, l'attività edilizia e gli investimenti aziendali e, di conseguenza,

hanno ostacolato l'attività economica nei paesi dell'Ue. La variazione dei volumi delle esportazioni finlandesi negli

ultimi 12 mesi è stata in calo del 4,7 per cento (media mobile di 12 mesi settembre 2022 - agosto 2023). La cifra

corrispondente per il volume delle importazioni è stata negativa per il 9,6 per cento». Mentre lo sviluppo negativo delle

esportazioni e importazioni finlandesi ha comportato un calo dei volumi di carico per Finnlines e ne ha ridotto il

risultato, la tendenza al rialzo dei volumi di passeggeri è stata molto buona. Nonostante i volumi di carico ridotti,

Finnlines è riuscita a mantenere la propria quota di mercato. Il programma di investimenti in nuove costruzioni verdi da

500 milioni di Finnlines, avviato nel 2018, è quasi completato. Nel 2022 Finnlines ha preso in consegna tre navi ro-ro

ibride e quest'anno, a metà luglio, la prima delle due navi della classe Superstar, Finnsirius , consegnata ed entrata

nella tratta Naantali-Långnäs-Kapellskär (Finlandia-Isole Åland-Svezia ) 15 settembre scorso. Finnsirius è più grande e

più ecologica di qualsiasi precedente nave ro-pax di Finnlines. Rappresenta anche uno standard nuovo per il trasporto

ro-pax nel Mar Baltico, sia per le merci che per i passeggeri. La seconda nave ro-pax Superstar, Finncanopus , sarà

consegnata alla fine dell'anno. Entrambe queste navi sono dotate di enormi banchi di batterie e utilizzeranno l'energia

terrestre, che garantisce zero emissioni in porto. Infine, sono dotate di sistemi di ormeggio automatico in tutti e tre i

porti che accelerano le operazioni di carico e aumentano ulteriormente la nostra efficienza
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su questa rotta. Finnsirius ha sostituito la nave ro-pax più piccola della classe Star, Europalink , che è stata trasferita

sulla linea Svezia-Germania dove ha sostituito una nave noleggiata. Condividi Tag finnlines economia Articoli

correlati.
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Ets: l'Ue non ci ripensa. Uniport: Sconcertante

ROMA Tutti gli appelli, le richieste, le mobilitazioni non sembrano aver colpito

il cuore, ma soprattutto la testa dell'Ue a proposito di Ets. Proprio nelle ultime

ore infatti iniziano a girare voci, ancora non del tutto confermate che da

Bruxelles non si intenda fare marcia indietro e rivedere la normativa. La

tassazione che andrà a colpire le navi che fanno scalo nei porti europei e che,

nelle intenzioni europee dovrebbe indurre all'utilizzo di carburanti per le navi

alimentate da combustibili non inquinanti potrebbe rimanere così com'è. Con i

pericoli per i porti italiani, soprattutto quelli legati al transhipment come Gioia

Tauro di vedere un futuro completamente nero per i traffici. Uniport interviene

nella questione con il suo presidente Pasquale Legora de Feo che definisce

sconcertante la dichiarazione così come presentata. Se corrisponde

all'effettivo intendimento dell'Ue, rappresenterebbe un balzo indietro rispetto

agli obiettivi di sviluppo sostenibile e l'incapacità di cogliere il valore

strategico del trasporto marittimo e della logistica per lo sviluppo dell'Europa

e ancor più dell'Italia, del Mezzogiorno e di una Regione, la Calabria, che sul

suo più grande porto (Gioia Tauro) può far leva per la crescita economica ed

occupazionale. L'associazione che rappresenta la grande maggioranza dei terminal portuali operanti nel segmento di

traffico dei contenitori è preoccupata e aggiunge: Una misura, l'Ets che, spostando il traffico di trasbordo interamente

verso porti del nord Africa, deprimerà anche i volumi dei traffici aventi l'Italia e l'Europa come destinazione finale, non

apporterà alcun beneficio ambientale nell'area mediterranea, ma avrà come effetto una perdita di traffici e di

occupazione. Per Gioia Tauro -ha aggiunto Legora- il solo traffico di trasbordo proveniente da porti extra Ue

trasbordato in destinazione anch'essa extra Ue rappresenta oltre il 40% dei containers gestiti. Ma secondo Uniport la

misura che entrerà in vigore dal 1° Gennaio 2024 inciderà anche sugli altri segmenti di traffico depotenziando la

propensione all'investimento delle imprese, mettendo in dubbio la possibilità di ammortizzare i rilevanti investimenti fin

qui fatti e gli equilibri delle stesse imprese, generando impatti sui livelli dell'occupazione. Ad oggi il terminal container

di Gioia Tauro è la maggiore realtà occupazionale della Regione Calabria: circa 1800 unità di lavoro dirette e oltre

3500 nell'indotto. L'Italia può permettersi il rischio di gettare sul lastrico la gran parte di tante famiglie che nelle attività

portuali hanno l'unica fonte di reddito?. L'appello di Uniport Chiediamo a tutte le forze politiche rappresentate a

Bruxelles ma anche all'intero mondo della logistica italiano di attivarsi immediatamente, anche in sinergia con gli altri

Stati dell'Ue (Spagna, Grecia, Portogallo) che più di ogni altro rischiano di pagare una misura irragionevole perché

non attentamente e compiutamente meditata nelle modalità e tempistiche di applicazione e non condivisa con gli Stati

extra Ue del Mediterraneo, di attivarsi affinché si trovino subito le necessarie ed opportune
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misure intese a garantire le condizioni di equilibrio concorrenziale alle imprese italiane e, in particolare al Governo

evidenziamo come questo problema costituisce una priorità dell'intero sistema logistico. Questo non significa che le

imprese terminalistiche e gli operatori dei porti italiani siano insensibili alla tutela dell'ambiente. Tutt'altro: I fenomeni

metereologici estremi che sempre più ci affliggono in conseguenza dell'inquinamento -chiude il presidente-

costituiscono un problema importante anche per le nostre imprese, forse più di altre in quanto operanti al limite tra

terra e mare, ma siamo anche convinti che se non affrontiamo le emergenze certamente con urgenza ma secondo il

principio della sostenibilità, ovvero dell'equilibrio tra tutela bilanciata dell'ambiente e dello sviluppo economico e

sociale rischiamo di fare danni ancora più grandi.
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Black Friday: prenota e parti in crociera con Costa

Nov 9, 2023 Genova - Cosa comprare al Black Friday? Costa Crociere

propone una soluzione davvero unica e in grado di mettere tutti d'accordo.

Sino al 30 novembre è possibile acquistare una vacanza indimenticabile a

bordo di una delle navi della compagnia italiana approfittando dei "black

prices", le offerte dedicate al Black Friday 2023. La scelta è davvero ampia,

con circa 180 crociere in partenza tra novembre 2023 e la primavera 2024,

negli Emirati Arabi, Caraibi, Mediterraneo e Nord Europa, per vivere

un'esperienza di vacanza unica: dalle architetture avveniristiche di Dubai, alle

sabbie bianche e al relax totale delle isole dei Caraibi; dalla bellezza di Roma e

Palermo alla vitalità di Barcellona e Marsiglia; dal mare cristallino della Grecia

al fascino senza tempo di Istanbul. Per godersi queste destinazioni stupende in

maniera più ricca e autentica, visitando luoghi inaspettati con esperte guide

locali, Costa ha pensato a un'ampia proposta di esperienze a terra. Inoltre,

l'esplorazione delle destinazioni comincia già a bordo, con i piatti a firma di tre

grandi chef - Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León - che interpretano i

sapori delle località comprese negli itinerari. L'intrattenimento, con fantastici

spettacoli dal vivo, musica e feste a tema, è anch'esso studiato in base agli itinerari, per offrire sempre un tocco

locale. EMIRATI ARABI e OMAN Per chi vuole godersi una pausa dall'inverno in un posto caldo ed esotico, ma a

poche ore di volo dall'Italia, Costa offre le crociere di Costa Toscana negli Emirati Arabi e Oman. L'itinerario, di una

settimana, viene proposto dall'ammiraglia della flotta, Costa Toscana, per visitare Dubai, Abu Dhabi, Muscat, capitale

dell'Oman, e Doha, in Qatar. Grazie alle soste lunghe in porto si possono vivere al meglio le destinazioni, con

un'ampia scelta di esperienza a terra organizzate da Costa. Ad esempio, esplorare il deserto in fuoristrada e gustare

un barbecue in un accampamento beduino; sorseggiare un aperitivo al ristorante The Observatory all'interno dell'hotel

Marriott Harbour di Dubai, a 200 metri di altezza; scoprire l'essenza di Abu Dhabi entrando in due luoghi simbolo degli

Emirati Arabi, la Grande moschea Sheikh Zayed e il palazzo presidenziale Qasr Al Watan; scivolare lungo le coste

dell'Oman, per inebriare la vista con le maestose montagne della penisola di Musandam, a bordo del Dhow,

tradizionale imbarcazione in legno omanita. La formula proposta è quella del pacchetto "volo+crociera", con partenze

dai principali aeroporti italiani. Oltre a Dubai, è possibile imbarcare anche da Doha, usufruendo dello speciale

pacchetto che comprende, oltre al volo, anche una notte in hotel 5 Stelle a Doha e un tour di 5 ore per scoprire il

meglio di questa incredibile città. CARAIBI Per godersi il caldo in inverno rilassandosi su spiagge da sogno ci sono le

crociere ai Caraibi. Costa Fortuna e Costa Pacifica propongono cinque diversi itinerari di una settimana, che possono

essere combinati insieme in un'unica vacanza di due settimane. Costa Fortuna offre tre itinerari
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con partenza da Guadalupa, che permetteranno di scoprire le magnifiche isole delle Piccole Antille, come Saint

Vincent, Saint Lucia, Barbados, Martinica, Tortola, Saint Marteen, Antigua, Trinidad. Con Costa Pacifica, invece,

sono disponibili due itinerari tra Grandi e Piccole Antille, con visite a La Romana, Amber Cove, Samana e isola

Catalina (Repubblica Dominicana), Ocho Rios (Giamaica), oppure Guadalupa, Antigua, isole Vergini Britanniche,

Barbados, Saint Lucia. Tutte le soste consentono di vivere in comodità queste splendide isole, ad esempio facendo

snorkeling, scoprendo le tradizioni locali, visitando foreste pluviali o assaporando le prelibatezze caraibiche. Anche in

questo caso la formula proposta è quella del "volo+crociera", con partenze dai principali aeroporti italiani.

MEDITERRANEO Il Mediterraneo è una destinazione comoda, grazie ai numerosi porti di imbarco disponibili, e da

vivere anche in inverno e in primavera, grazie al suo clima e al suo mix eccezionale di diverse culture, tradizioni, città

d'arte e panorami unici. Costa Smeralda offre crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna, con scali a

Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dalla prossima primavera sarà

affiancata da Costa Toscana, che proporrà crociere di una settimana sempre in Italia, Francia e Spagna. Nel mese di

dicembre Costa Deliziosa propone una novità nella programmazione Costa: crociere di due settimane in partenza da

Trieste, con tre giorni di sosta a Istanbul, che visiteranno anche Spalato, Corfù, Creta, Katakolon/Olimpia, Izmir,

Atene e Dubrovnik. L'itinerario può essere suddiviso anche in singole crociere da una settimana, con partenza da

Trieste o da Istanbul. Per chi ha pochi giorni a disposizione, in autunno e primavera ci sono le mini-crociere in Francia

e Spagna, della durata di 3 o 4 giorni, con Costa Fortuna, Costa Diadema e Costa Pacifica. Per una pausa più lunga

ci sono invece le Costa Voyages, un nuovo modo di vivere le crociere dai 10 ai 14 giorni, in cui l'esperienza di viaggio

verso destinazioni insolite incontra il meglio della gastronomia e l'intrattenimento più innovativo e sorprendente mai

visto a bordo. Ad esempio, le crociere di Costa Firenze e Costa Fascinosa alla scoperta delle isole Canarie, le

crociere di Costa Fascinosa alle Azzorre, e quelle di Costa Pacifica e Costa Fortuna a Istanbul. Le esperienze a terra

disponibili con le crociere nel Mediterraneo e Canarie sono indimenticabili: a Istanbul si può gustare una cena

esclusiva in uno dei più eleganti ristoranti della città, assaporando i grandi classici della cucina dell'Anatolia

meridionale; a Palma si può entrare nel mondo sotterraneo delle grotte del Drago, ascoltando un concerto di musica

classica circondati da spettacolari giochi di luce; a Lanzarote si può fare trekking tra distese di lava solidificata e coni

vulcanici. CROCIERE TRA DUE CONTINENTI Un'esperienza unica sono le crociere, dai 14 ai 19 giorni, che

permettono di visitare due continenti in una sola vacanza, disponibili in autunno e primavera. Si può navigare tra Italia

e Sud America con Costa Diadema, Costa Fascinosa e Costa Favolosa, oppure tra Italia e Caraibi con Costa

Fortuna e Costa Pacifica. O ancora tra gli Emirati Arabi e l'Italia con Costa Toscana. NORD EUROPA Con il Black

Friday di Costa si possono scoprire anche i paesaggi spettacolari del Nord Europa da un punto di vista unico. Costa

Diadema propone crociere di una settimana nei fiordi norvegesi, mentre Costa Favolosa itinerari di due settimane che

arrivano sino all'Islanda e alle isole
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